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Grave posizione dei 

magistrati che chiedono 

il blocco dell'attività 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Paul Getty presto 

a Lagonegro per 

i primi confronti? 
. (A PAGINA 5) 

Lo scudo crociato si assume la responsabilità dello scontro sul referendum 

LARGHE CRITICHE 
ALLA POSIZIONE DC 

I socialisti affermano che quello del segretario de è un «brutto inizio» - Sei riviste cat
toliche contro i promotori del referendum:. «Il divorzio non è obbligatorio per nessuno» 

Si sviluppa l'inchiesta sui disegni eversivi della «Rosa dei Venti» 

Altri tre avvisi di reato emanati 
a Padova a carico di alti ufficiali 

Sono cinque anziché due le comunicazioni giudiziarie emesse venerdì - Riguardano un generale e un colon
nello in servizio e un colonnello della «riserva» - Si tratta di uomini che, dopo aver prestato giuramento alla 
Repubblica, avrebbero assunto un atteggiamento contrario alla fedeltà delle forze armate verso la Costituzione 

Contro 
la verità 

^GIUSTAMENTE, il quoti-
§ ' diano del PSI ha notato 
vJv che non solo le dichia

razioni di Fanfani. quelle che 
ieri abbiamo riferito e com
mentato, aprono la campagna 
per il referendum, ma che ne 
sono, certamente, « un brutto 
inizio». La medesima osser
vazione circola anche in altri 
commenti, sebbene, com'era 
purtroppo scontato, molta par
te della stampa cosiddetta in
dipendente incominci a farsi. 
ora che si avvicina la lotta, 
assai arrendevole. 

Non è infatti soltanto la 
sostanza politica di quelle di
chiarazioni a costituire il 
« brutto inizio » di cui si par
la. ma l'alterazione medesima 
dei dati di fatto. Nessuna 
smentita ha potuto asere da
ta alle precisazioni di merito 
contenute nella intervista al 
nostro giornale del compagno 
sen. Bufalini: ma, allora, non 
si può affermare che nel 1971 
il progetto Carettoni « non 
giunse in porto per obiettiva 
divisione di opinioni tra i lai
ci sulle innovazioni che furo
no da alcuni proposte». Non 
lo si può affermare perchè 
non è vero: ed è vero invece 
il contrario, e cioè che i par
titi laici furono solidali tutti 
su quel progetto che costitui
va la prima importante base 
per una eventuale intesa. 

E' ugualmente del tutto ar
tificioso dire che «mai la DC 
ha lasciato credere di poter 
assicurare il voto dei suoi par
lamentari a norme che rinne
gassero nei fatti » : « fermi 
convincimenti » sulta « indis
solubilità del matrimonio ci
vile». Anche qui vi è una 
base di fatto che viene igno
rata ed essa è che nessuno 
ha mai chiesto alla DC di vo
tare a favore di un'eventua
le innovazione della legge per 
lo scioglimento dei matrimoni 
falliti. Ma era non solo legit
timo ma doveroso pensare che 
la DC potesse avvertire — co
me altri partiti di ispirazio
ne cattolica hanno fatto in 
altri paesi d'Europa — la re
sponsabilità che le viene dal
l'essere il maggiore partito 
di governo. Se questa respon
sabilità fosse stata avvertita, 
era evidente non solo la pos
sibilità ma il dovere della DC 
di intendere che te leggi si 
fanno in modo da rispettare 
i diritti di libertà di tutti i 
cittadini, ivi compresi quei 
cattolici i quali pensano che 
l'indissolubilità del matrimo
nio non può essere imposta 
per legge ma deve risultare 
da una fede veramente e sin
ceramente vissuta. 

Il fatto è che anche contro 
queste opinioni assai vive tra 
i cattolici italiani e di tutto 
il mondo si vuole muovere la 
guerra. Ma si tratta, dunque. 
di una guerra di parte che 
ignora il senso profondo della 
nazione e dello Stato, di uno 
Stato autonomo e sovrano in 
cui a tutti i cittadini sia ga
rantito l'esercizio delle libertà 
fondamentali. Sono ben pesan
ti e gravi le responsabilità che 
si è assunta la DC net portare 
il Paese a questo scontro che 
autorevoli personalità dello 
stesso campo cattolico e de
mocristiano hanno considera
to una «jattura». 

Quanto alta data del referen
dum, deve essere ben chiaro 
che essa non può venire fis
sata sulla base dette opinioni 
di un solo partito. I partiti a 
norma detta legge stessa del 
referendum, oltre che, e in
nanzitutto, della Costituzione, 
sono i protagonisti della con-
sultazione popolare. Il sen, 
Fanfani chiede la * celebrazio
ne più sollecita possibile». 
Occorre che venga tenuto con
to, prima di decidere, del pa
rere di tutte le forze politi
che. E occorre fin d'ora chia
rire che nessuna sopraffazio
ne e sopruso possono essere 
accettati nell'uso degli strumen
ti pubblici e della radiotelevi
sione. Non si dimentichi che 
la legge la quale regolamenta 
lo scioglimento dei matrimoni 
è legge dello Stato, che il rap
presentante dello Stato ha di
feso dinanzi alla Corte costi
tuzionale e che la Corte costi
tuzionale ha confermato ron 
due delibere successive, 

ROMA, 20 gennaio 
Il dibattito politico sulla 

questione ael refeiendum si 
concentra inevitabilmente sul 
le responsabilità dello scon
tro che ormai si profila a 
breve scadenza. 11 senatore 
Fanfani, con ì discorsi pro
nunciati ieri all'Isolotto e a 
Grosseto, ha voluto conferma
le che la DC, tra le possibili
tà di una intesa democratica 
e i rischi di una competizio
ne di questa natura, ha scel
to consapevolmente quest'ul
tima ipotesi; e l'ha sostenuta 
con gravi argomentazioni, in 
qualche punto perfino offensi
ve nei confronti di quelle 
for?e democratiche — di par
te laica e di parte cattolica 
— che hanno lavorato con sin
cerità per una soluzione di
versa. Nei primi commenti 
politici, la sortita del segre
tario della Democrazia cri
stiana viene generalmente de
finita « dura »: ed i sociali
sti, dal canto loro, non man
cano di registrare che si trat
ta di un « bruito inizio » per 
una campagna che a parole 
si è detto, da parte della DC, 
di voler tenere sul terreno 
della civiltà e della serenità. 

Del problema del referen
dum, come degli altri proble-

C . f . 

SEGUE IN ULTIMA 

I DISCORSI DI 
CHIAROMONTE A 

BOLOGNA E DI 
AL INOVI A POZZUOLI 

(A PAGINA 2) 

PROPOSTE SIRIANE A TEL :S2CSrLt inno tottopotto 
ha tratmtss* ai 

AVIV PER IL DISIMPEGNO ttt22JTZ?£Z 
per il disimpegno dtlle forze sulle alture del Golan. Il segretario di Stato americano tornerebbe tra 
breve nel Medio Oriente. L'Egitto inizia la ricostruzione ,del Canale di Suez. Nella telefoto: il Presi- •• 
dente egiziano Sadat (secondo da sinistra) a colloquio con H Presidente siriano'««sad (terzo da d*A* 
stra) al quale ha illustrato sabato i termini dell'accordo con Israele. (A PAG. XII LE NOTIZIE) 

Le conseguenze della crisi non devono essere pagate dai lavoratori 

Pensioni: impegno di lotta del PCI 
per l'aggancio al costo della vita 

Combattiva manifestazione ieri in un grande teatro della capitale - I discorsi di Di Giulio e 
Pochetti - Denunciate le manovre di alcuni settori del governo per impedire l'applicazione 
dell'accordo con i sindacati - Grande mobilitazione di massa per la riforma previdenziale 

ROMA, 20 gennaio 
I comunisti si impegnano a 

dare battaglia nel Parlamento 
e nel Paese affinchè le con
seguenze della politica dei 
prezzi crescenti in atto non 
vengano fatti pagare ai lavora
tori in attività e soprattutto 
ai pensionati. Per questo i 
parlamentari del PCI impe
gneranno il governo e la mag
gioranza a varare immediata
mente la legge sul migliora
mento dei minimi di pensio
ne, sugli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccupazio
ne. secondo gli accordi inter
venuti nell'ottobre scorso con 
le Confederazioni sindacali. E 
mento, il problema di un su

peramento dell'accordo stesso 
per fare in modo che le pensio
ni siano effettivamente aggan
ciate al costo della vita e non 
debbano, quindi, perdere pro
gressivamente il loro potere 
d'acquisto di fronte all'inces
sante aumento dei prezzi. -

Queste, in sintesi, le indi
cazioni formulate dal compa
gno Fernando Di Giulio, della 
Direzione del PCI, a conclu
sione della manifestazione di 
lavoratori e pensionati svol
tasi questa mattina in - un 
grande teatro della capitale. 

Alla manifestazione, promos
sa dalla Federazione romana 
del nostro Partito, hanno pre
so parte insieme con diverse 

centinaia di pensionati anche 
numerosissimi lavoratori in 
attività e molti giovani. Dopo 
un breve discorso di apertura 
del compagno Trezzini, a no
me della Federazione comuni
sta di Roma, ha preso la pa
rola il compagno Pochetti, 
segretario del gruppo dei de
putati del PCI. Pochetti ha 
sottolineato, anzitutto, che la 
manifestazione concludeva una 
settimana di mobilitazione e 
di lotte dei lavoratori anziani 
svoltasi nella provincia di 
Roma, ricordando quindi l'iter 
faticosissimo dell'accordo rag
giunto fra governo e sindaca
ti, e soffermandosi, quindi, ad 
esaminare i gravi motivi per 

LA CRISI PROVOCATA DA THIEU 

Conclusa dopo nuovi scontri 
la battaglia delle Paracel 

ElMnate le gurnigiMi saigoniane installate su tre isole • Pechino riaffema 
la sovranità cinese sall'arcipelago • Tornate a Danang le unità navali colpite 

HONG KONG, 20 gennaio 
La battaglia alle isole Para

cel tra forze cinesi e forze di 
Saigon si è ormai conclusa, 
con la sconfìtta di quelle sai-
goniane. Secondo notizie dif
fuse a Saigon da fonte ufficia
le, reparti cinesi sono sbar
cati questa mattina sulle iso
le Pattle, Robert e Money (si 
tratta dei nomi attribuiti a 
queste tre isole dalla carto
grafia occidentale), sulle quali 
si trovavano guarnigioni di 
Saigon per complessivi 200 uo
mini. Dopo venti minuti di 
scontri i contatti tra queste 
guarnigioni e Saigon venivano 
interrotti, per cui a Saigon si 
davano per catturate le unità 
dell'esercito di Thieu. 

Il comando di Saigon ha 
detto che le forze cinesi han
no ora il completo controllo 
dell'arcipelago. 

Da parte cinese si è avuto 
un comunicato dell' agenzia 

Nuora Cina, pubblicato sta
mane sulle prime pagine dei 
giornali, nel quale si accusa 
Saigon di essersi abbandona
ta «a frenetiche provocazio
ni », sparando contro unità na
vali cinesi e causando vittime 
tra i pescatori che si trova
vano sulle isole. 

Si sa che a Danang, il gran
de porto sulla costa sud-viet
namita, sono rientrate tre uni
tà rimaste danneggiate negli 
scontri. Saigon avrebbe però 
inviato altre quattro unità nel
la zona delle Paracel, che però 
si manterrebbero molto più al 
largo di quanto non fosse ac
caduto nei giorni scorsi. 

Alla base aerea di Danang 
sono stati d'altra parte con
centrati un numero imprecisa
to di cacciabombardieri, nella 
eventualità di un loro impie
go nella zona delle Paracel. 
Secondo Nuota Cina, i saigo-
niani hanno già impiegato gli 
aerei negli scontri per le iso

le, mentre Saigon nega. La 
Cina avrebbe dal canto suo 
impiegato quattro Mig, per 
preparare gli sbarchi nelle tre 
isole occupate 
• Nuova Cina ha sottolineato 
che il gruppo delle Paracel, 
che dista 400 km. dalla costa 
vietnamita e 280 km. dall'iso
la cinese di Hainan, ricade 
sotto la sovranità cinese. In 
effetti, i cinesi esercitarono la 
loro sovranità sulle isole fin 
da tempi remoti. Cercarono 
poi di impadronirsene i fran
cesi, e durante la seconda 
guerra mondiale i giapponesi, 
i quali vi rinunciarono poi 
formalmente col trattato di 
San Francisco del 1951. 

Saigon rivendica le Paracel 
come erede del regime colo
niale francese. Non aveva pe
rò mai fatto nulla per impa
dronirsene fino a quando non 
si profilò la possibilità che esi
stessero nella zona grandi (la-
cimenti petroliferi. 

i quali, a distanza di quattro 
mesi dall'accordo in questio
ne, il governo non ha ancora 
presentato la legge per unifi
care e migliorare i minimi di 
pensione, per elevare gli as
segni familiari e per adegua
re alle attuali necessità della 
vita l'indennità ordinaria di 
disoccupazione. 

Il parlamentare comunista 
ha rilevato, a questo riguar
do. le pesanti responsabilità 
assunte dal ministro del Te
soro, La Malfa, e dal Partito 
repubblicano per quanto ri
guarda le pensioni di invalidi
tà, sottolineando tuttavia che 
se l'accordo con i sindacati 
non è ancora andato a buon 
fine — mentre il costo della 
vita in continuo aumento ne 
ha ridotto notevolmente il si
gnificato e la sostanza — ciò 
dipende anche dal fatto che 
una buona parte della DC, con 
i bonomiani in testa, ha vo
luto impedire l'unificazione 
nell'INPS della riscossione dei 
contributi previdenziali per i 
lavoratori della terra, percnè 
dil loro canto i socialdemo
cratici hanno opposto gravi 
resistenze alla stessa unifica
zione per quanto riguarda 
l'INAIL. perchè la stessa DC. 
infine, ha trovato il modo di 
ostacolare anche il passag
gio all'istituto di previdenza 
delle riscossioni riguardanti 
11NAM. - -

Tutto ciò. come ha detto 
anche Di Giulio, è avvenuto 
perchè l'inizio di una vera ri
forma previdenziale, attraver
so appunto l'unificazione del
la riscossione dei contributi. 
avrebbe comportato la smobi
litazione di determinati car
rozzoni, la fine di un sistema 
di clientelismo e di corruzio
ne, l'annullamento di una se
rie di posizioni di potere ar
roccate al sottogoverno. Al 
riguardo, sia Pochetti che Di 
Giulio, hanno indicato in par
ticolare le resistenze manife
statesi per quanto concerne 
Io scioglimento del servizio 
dei contributi agricoli in ma
no al gruppo de che fa rapo 
all'on. Bonomi, per il cui man
tenimento si spendono oeni 
anno circa 14 miliardi di lire 
su una contribuzione globale 
di 18 miliardi, e dei quali ai 
contadini rimangono soltanto 
le briciole. 

Venendo, quindi, a parlare 
f i r . M . 

S E G U E - I N U L T I M A 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 20 gennaio 

Sono cinque e tutti di alto 
grado gli ufficiali dell'esercito 
raggiunti dagli avvisi di rea
to spiccati venerdì scorso dal 
giudice istruttore Giovanni 
Tamburino, in relazione alla 
nota inchiesta sulla centrale 
eversiva, detta « Rosa dei ven
ti ». 

Al generale della riserva e 
al colonnello « a disposizione » 
— di cui abbiamo dato noti
zia ieri — si sono aggiunti og
gi un generale dell'esercito in 
servizio attivo a Verona (sem
bra un comandante di briga
ta), un colonnello dell'esercito 
di stanza a Verona, pure in 
servizio attivo, e un colonnello 
della riserva residente a Pa
dova. Si conoscono i gradi del
le personalità coinvolte nell'o
scura e gravissima vicenda, 
non ancora con precisione i 
loro nomi e le loro responsa
bilità: responsabilità tanto più 
gravi, trattandosi di uomini 
che hanno giurato fedeltà alla 
Costituzione, e i cui eventuali 
reati costituirebbero un insul
to alle stesse Forze Armate re
pubblicane. In città appena la 
notizia è trapelata, vi è stata 
profonda emozione. 

Dei due ufficiali, di cui ab
biamo parlato ieri, raggiunti 
dagli avvisi di reato, il colon
nello risponde al nome di Do-
minioni. Questo ufficiale è in 
servizio attivo, a Verona, e ha 
l'incarico di sostituire tempo
raneamente colleghi mancanti 
(cioè, in termini tecnici, a a 
disposizione»). Del colonnel
lo per il momento non si sa 
altro. Un po' di più si è invece 
riusciti a sapere sul conto del
l'altro alto ufficiale indiziato 
di reato: si tratta del generale 
di brigata della riserva Fran
cesco Nardella, fino a pochis
simo tempo fa in servizio co
me comandante del distretto 
militare di Verona e da poco 
tempo a riposo. 

Sul suo conto, da Verona, 
sono subito rimbalzati alcuni 
dati: esponente notissimo del 
«Movimento di opinione pub
blica». un'organizzazione del
la destra, corrispondente alla 
più nota « Maggioranza silen
ziosa». Già lunedì scorso si 
era reso promotore di una riu
nione di questo movimento a 
Verona, presieduta — oltre 
che da lui stesso — dall'ex se
natore democristiano Paride 
Piasenti e dall'avvocato mila
nese Adamo Degli Occhi, lea
der milanese della «Maggio
ranza silenziosa ». Di che cosa 
si era parlato? Dell'arresto del 
ten. col. Amos Spiazzi, avve
nuto poche ore prima. Un co
municato emesso alla fine del
la riunione e pubblicato con 
dovizia di particolari da un 
giornale locale parlava infatti 
di « caccia alle streghe unidi
rezionale che si inquadra nel
la più vasta campagna deni
gratoria delle Forze Armate ». 
impudenza o coda di paglia o 
tutte e due le cose insieme? 

Caccia alle streghe? Dall'ini
zio dell'inchiesta sull'organiz
zazione a golpista » i nomi di 
alcuni militari sono stati in
dividuati e scritti nero su 
bianco, su mandati di cattu
ra e su avvisi di reato; le pro
ve della loro partecipazione ai 
tentativi eversivi della « Ro
sa» fascista esistono e sono 
ben solide. Il generale France
sco Nardella ha affidato subi
to la propria difesa all'avvo
cato Adamo Degli Occhi. 

I magistrati, dal canto loro, 
tacciono: dopo aver impiega
to l'intera giornata di ieri in 
una serie massacrante di in
terrogatori durati fino a not
te, il dott. Tamburino oggi 
non si è fatto trovare. I giu
dici reperibili, si sono chiusi 
nel più completo mutismo: ne 
confermano, né smentiscono. 
Le indagini, evidentemente, so
no in pieno svolgimento: Io 
confermerebbe un'altra noti
zia giunta da Verona, dove si 
parla con insistenza di dimis
sioni da parte di due alti 
ufficiali della caserma di Mon-
torio Veronese (la stessa di 
Spiazzi, centro di notevolis
sima importanza militare). 
senza peraltro renderne note 
le motivazioni. 

Ma le conferme vengono 
anche da altre due notizie. 
Da tempo i giudici si stava
no interessalo alla figura di 
un misterioso ufficiale vero
nese, tale maggiore Duilio Ita
lico Coccoli, ufficialmente abi
tante in via Garibba 2. magi-
gistrato — sembrava — del 
Tribunale militare, senza pe
raltro riuscire ad individuarlo. 
Oggi, a quanto sembra, l'uf
ficiale sarebbe stato identifi
cato dai carabinieri di Vero
na per un ex capitano del
l'esercito attualmente impie
gato in una banca della città 
veneta. 

II nome di Coccoli figura 
tra quelli dei partecipanti al
le riunioni organizzate dal 
« Combattentismo attivo » in 
provincia di Verona, assieme 
a quelli dell'ex ufficiale della 

Michele Sartori 
SEGUE IN ULTIMA 

Un giovane aggredito in pieno centro cittadino 

Ferito a rivoltellate 
da fascisti a Milano 

Aggressioni e altre azioni teppistiche di un gruppo reduce da un 
comizio di Covelli - A Catania solidarietà attorno al PCI dopo il ten
tato assalto alla Federazione - Vandalismo a Cagliari - Squadraccia 
a Napoli cerca incidenti • A Palermo incriminati 14 neofascisti 

Nuove gravissime provocazioni fa
sciste nel Paese, intese ad alimentare 
la « strategia della tensione ». A Mila
no ieri la teppaglia missina, reduce da 
un comizio di Covelli, ha sparato nel 
pieno centro della città, in piazza Duo
mo, diversi colpi di pistola colpendo 
nel petto un giovane appartenente a 
un gruppo extraparlamentare dì sini
stra, Fabio Forni, di 18 anni. Lo spa
ratore fino a tarda sera non era stato 
arrestato. I fascisti hanno continuato 
a scorrazzare a gruppi per le strade 
della città dando luogo ad aggressio
ni • pestaggi. A Milano la settimana 
di violenze fasciste era iniziata già do
menica scorsa con una serie di atti 
teppistici in piazza San Babila. 

A Catania i partiti democratici e 
l'Amministrazione comunale hanno 
unanimemente espresso ieri sdegno e 
solidarietà al nostro partito dopo il 
tentativo dei fascisti di dare l'assalto 

alla sede della Federazione comuni
sta. 

A Cagliari, al termine di un comi
zio tenuto dal caporione missino Almi-
rante, gli squadristi si sono abbando
nati ad atti di vandalismo contro la 
sede di una sezione del PSI. Negli in
cidenti sono stati coinvolti i passanti: 
un ragazzo e un dirigente politico del 
PSDI sono rimasti contusi. 

A Napoli, ancora una squadraccia 
nera ha cercato di creare gravi inci
denti durante i lavori di un comitato 
di quartiere. Un nostro giovane com
pagno è rimasto ferito da una coltel
lata. 

Si è appreso intanto che. la Procura 
della Repubblica di Palermo ha incri
minato quattordici neofascisti autori 
di imprese squadristiche nella città. 
I giovani, di cui cinque sono già in 
carcere per un'aggressione ad una stu
dentessa, fanno parte dell'organizza
zione missina « Fronte della Gioven
tù ». (LE NOTIZIE A PAG. 2) 

Impegno di 
collaborazione 
dei sindacati 
dell'Europa 

Le decisioni cui sono giunti unani
memente i massimi dirigenti di tutti i 
sindacati europei, riunitisi a Ginevra, 
sono importanti e significative. Non so
lo, come afferma il comunicato con
clusivo, si indica la convocazione di 
una conferenza, da tenersi entro la fine 
del 1974, come momento concreto di 
una fruttuosa collaborazione. Si affer
ma anche che a una comune imposta
zione è possibile su problemi comuni 
ai lavoratori dell'intero continente ». Al
la approvazione unanime del comuni
cato. redatto da un gruppo di lavoro di 
cui hanno fatto parte dirigenti sinda
cali sovietici, inglesi, francesi, tedeschi 
(della RDT e della RFT), belgi, olande
si e danesi, si è giunti dopo un impe
gnato dibattito 

Con queste decisioni si apre una fase 
nuova nella vita del movimento sinda
cale europeo, fino ad oggi travagliato 
da profonde divisioni che avevano avu
to origine negli anni della « guerra fred
da ». Nel testo del comunicato appro
vato che riportiamo integralmente si 
esprime anche «il desiderio di esten
dere le reciproche consultazioni e scam
bi di opinioni e di esperienze». 

(A PAGINA 4) 

Comunicazione 
giudiziaria per 
imboscamento a 
industrie olearie 

ROMA, 20 gennaio 
Un gruppo di produttori e di com

mercianti all'ingrosso di olio alimentare 
sono stati indiziati di reato dal sostitu
to procuratore della Repubblica Claudio 
Vitalone, nel corso di un'inchiesta che 
ha preso le mosse dalla scarsezza del 
prodotto riscontrata sul mercato dopo 
l'entrata in vigore del blocco dei prezzi. 

Tra coloro che hanno ricevuto la co
municazione giudiziaria sono i titolari 
delle ditte Costa, Gaslini e Novaro. 

Il reato che potrebbe ipotizzarsi è 
quello previsto dall'art. 501 del Codice 
penale che punisce il rialzo e il ribas-

I ' so fraudolento di prezzi. «Chiunque — 
I j stabilisce la norma — al fine di turbare 
i . il mercato interno dei valori o delle 
i | merci, pubblica o altrimenti divulga 
i i notizie false, esagerate o tendenziose. 
' I o adopera altri artifici atti a cagionare 
j i un aumento o una diminuzione del prez-
I i zo delle merci, ovvero dei valori am

messi nelle liste di mercato, è punito 
con la reclusione fino a tre anni e con 
la multa non inferiore a lire 24 mila. 
Se l'aumento o la diminuzione del prez-

; i zo delle merci o dei valori si verifica 
le pene sono aumentate». 

i i 

Sctnfiftc Jiventus, Milan e Inter! 

LAZIO ANCORA SOLA IN VETTA 

% 
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Giornata di risultati clamo
rosi in Serie A. Ad una dome
nica dalla conclusione del gi
rone d'andata, la Lazio ha 
messo una seria ipoteca sul
la conquista del platonico 
« scudetto d'inverno ». Infatti, 
mentre la Juventus i caduta 
a Firenze (in una partita con-

WÌ&t^^^V * trassognata da tre espulsio-
^ T O ^ : * V & n l > ' , a »W»*ra « Maestrali! • ' I . » . * . * * > * . _•„ h a «spugnato H f t r r t n o di 

Foggia od è tornata in tosta 
con duo punti di vantaggio sui 
bianconeri. Staccati di tre lun
ghezze la brillanto Fiorentina 
o il Napoli (1-1 a Torino). 

In sensazionale crisi lo duo 
« milanesi ». L'Inter ha porse 
a San Siro col Cagliari (gol 
del solito Riva) o il Milan, 
dopo la scoppola di Amster
dam, è stato sconfitto per 3-2 
a Bologna. (Nella foto: il 
gol di Chinaglia) 
( I SERVIZI DA PAGINA t 
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Mentre si aggrava la crisi economica e sociale del Paese 

Col referendum si vuole colpire 
il processo unitario tra le masse 
I discorsi dei compagni Chiaromonte a Bologna e Alinovi a Pozzuoli 

BOLOGNA, 20 gennaio 
Stamani a Bologna, al cine

ma Arlecchino gremito da una 
grande folla di compagni e de
mocratici, il compagno Qerar-

. do Chiaromonte della direzio
ne del partito, ha celebrato il 
53J anniversario della fonda
zione del PCI. Alla manife
stazione che è stata aperta 
da un discorso del vicesegre
tario della federazione comu
nista . bolognese compagno 
Nanni, era presente anche il 
segretario della federazione 
provinciale del PSI compa
gno Santi. 

La questione del referen
dum sul divorzio — ha detto 
Chiaromonte — cui non si è 
voluto da parte della DC da
re una soluzione positiva e de
mocratica — è un aspetto del
la crisi politica generale che 
attraversa il Paese, in quanto 
è anche con questo referen
dum che si cerca di ottenere 
un successo per interrompere 
ogni processo unitario in at
to e per sbarrare la strada ad 
ogni prospettiva di nuova di
rezione politica del Paese. In 
questa situazione, la lotta con
tro l'orientamento e la linea 
della DC, che sembrano or
mai portarci al referendum, è 
un modo non eludibile per 
sconfiggere queste manovre e 
per potere fare avanzare una 
prospettiva unitaria nuova. 
Questo è necessario e urgen
te: e lo avvertono tutti i la
voratori, i contadini, i tecnici, 
i piccoli e medi imprenditori, 
in relazione alla crisi economi
ca. 

Di fronte ai vari aspetti di 
questa crisi si rivela ogni 
giorno più grave l'inadeguatez
za del governo. Molto spesso 
si ha l'impressione di una ve
ra e propria impotenza, oltre 
eh s di improvvisazione e su
perficialità. Si guardi alla que
stione dei prezzi che oggi mag
giormente angustia le masse 
lavoratrici e popolari. Si trat
ta di questione non solo ita
liana dato che subiamo gli ef
fetti dell'inflazione che colpi-

A proposito 
di una mani

festazione 
indetta 

dai radicali 
ROMA, 20 gennaio 

Promossa dal Partito radica
le si è tenuta al teatro Adria
no una manifestazione per il 
divorzio e in apoggio a una 
campagna di promozione di 
altri referendum. Hanno ade
rito e parlato alla manifesta
zione vari gruppi extraparla
mentari e a laicisti» e il so
cialista on. Fortuna. Non han
no invece preso la parola e-
sponenti della UILM che si so
no limitati a comunicare la 
loro adesione. Una fischiatissi-
ma apparizione ha fatto la «si
nistra» liberale che aveva re
cato perfino una bandiera del 
partito, subito ritirata. Unico 

, movimento di partito presente 
è stato la Federazione giovam

ele del PR1, anch'essa accolta 
con molti contrasti. 

Da un simile schieramento, 
\che un oratore ha ammesso 
• essere te composito ed anche 
stravagante, non potevano che 
venire posizioni assai differen
ti che neppure il comune sot
tofondo anticlericale ha potu
to cementare. Gli esponenti 
della L1D, del Partito radica
le e di qualche altro gruppo 
hanno avuto accesi toni anti
comunisti, fino alle assurde 
conclusioni di uno di loro 
che ha prospettato l'incredibi
le obiettivo di porre i 9 mi
lioni di elettori comunisti 
contro la linea e i dirigenti 
del PCI accusati di essersi 
mossi con la preoccupazione 
di salvaguardare la pace reli
giosa degli italiani e l'unità 
dei lavoratori che è stata, rot
ta a volta, definita * truffa», 
« alibi », « mistificazione ». 

La DC è stata definita il 
« fascismo di oggi » e partico
larmente clerico-fascisti gli e-
sponenti della sinistra di quel 
partito. E così via. 

Altri oratori (Il Manifesto. 
Lotta continua, ecc.) hanno 
prospettato motivazioni diffe
renti e hanno sostenuto la pro
pria autonomia, nella comune 
battaglia in difesa del divor
zio, nei rispetti di vn fronte 
mlaicista» t di orientamento 
ideologico piccolo - borhese. 
Questa affermazione di auto
nomia non è piaciuta all'on. 
Fortuna il quale ha duramen
te criticato anche il suo par
tito, e il PCI per aver procla
mato di andare alla battaglia 
del referendum sotto le pro
prie bandiere e con le proprie 
piattaforme, e per non aver 
subito accettato la sfida cleri
cale ricercando invece solu
zioni che la facessero rientra
re. Egli è giunto ad ironizzare 
pesantemente sui tentativi re
sponsabili del PCI e del PSI 
per evitare la frattura del Pae
se sul terreno scelto dalla de
stra, ma alla fine ha dovuto 
ammettere che occorre uno 
sforzo per liberarsi da risenti
menti e polemiche perchè 
* non si può prescindere » dai 
9 milioni di voti comunisti. 

L'andamento della manifesta
zione ha pienamente confer
mato quanto fondata fosse la 
preoccupazione comunista per 
l'emergere di posizioni di anti
clericalismo ottocentesco, che 
costituiscono — nella battaglia 
sul referendum — il migliore 
alleato del clericalismo, del 
conservatorismo e dell'oscu
rantismo. 

sce tutto il mondo capitalisti
co. E tuttavia ci sono anche at
ti di politica intenta che ren
dono più grave la situazione; 
l'incertezza e la incapacità a 
mandare avanti sul serio una 
politica di controllo sui prez
zi; il rifiuto a fissare per al
cuni generi di prima necessi
tà, prezzi politici; l'incapaci
tà e l'impotenza di fronte a 
fenomeni di imboscamento 
delle merci; il rifiuto pervica
ce, nei fatti, a sviluppare una 
politica di sostegno dei red
diti più bassi come dimostra 
la scandalosa vicenda delle 
pensioni. E non si avvertono 
segni di cambiamento nella 
politica degli investimenti, e 
tutto appare bloccato per il 
Mezzogiorno e l'agricoltura. 

Noi comprendiamo — ha 
proseguito Chiaromonte — le 
preoccupazioni gravi delle 
masse popolari e non possia
mo che salutare con soddisfa
zione (e augurare loro vitto
ria) quei movimenti di lotta 
che si sviluppano in molte 
fabbriche e in molte province 
e regioni, e che pongono le 
questioni dell'aumento dei sa
lari azienda per azienda, del
l'occupazione, del controllo 
dei prezzi, degli investimenti 
industriali nel Mezzogiorno. 
Questi movimenti di lotta uni
tari rivendicano una nuova po
litica economica che affronti 
le questioni dell'emergenza 
(prezzi, investimenti, occupa
zione) nel quadro di un'azio
ne consapevole per mandare 
avanti un nuovo tipo di svi
luppo. 

La questione più urgente e 
drammatica è quella dei prez
zi: qui ci vuole un intervento 
immediato per stabilire prezzi 
politici per alcuni pochi ge
neri, salvaguardando, al tempo 
stesso, il reddito dei contadi
ni; per cancellare decisioni in
giuste e ingiustificate di au
mento prese in questi giorni 
(ad es, per il pane); per man
dare avanti una politica arti
colata (anche per regioni) di 
controllo dei prezzi. Non com
prendere queste necessità si
gnifica dare prova di irre
sponsabilità politica. Più in 
generale, nessuno può illu
dersi di potere tornare al vec
chio tipo di sviluppo - che è 
andato in crisi. Occorre ridur
re gli sprechi e i consumi 
privati superflui, e allargare 
i consumi sociali (a comincia
re dai trasporti). Occorre una 
politica veramente nuova per 
il Mezzogiórno e l'agricoltura. 
E' necessaria una politica e-
stèra "chiara, decisa, ' di auto
nomia dell'Italia e di amici
zia con i Paesi arabi. Per fa
re tutto questo — lo sappia
mo — occorre una direzione 
politica veramente all'altezza 
della situazione. Tuttavia non 
possiamo aspettare fino a 
quando ci sarà questa nuova 
direzione politica: ai proble
mi aperti bisogna dare oggi 
una soluzione. Da qui il nostro 
appoggio alle lotte unitarie 
delle masse; da qui la nostra 
richiesta di un rapporto nuovo 
tra governo, regioni, sindaca
ti e masse lavoratrici. 

Ecco — ha concluso Chiaro-
monte — cosa si vuole impedi-
Te o rinviare con il referen
dum sul divorzio: che vada a-
vanti, che salga dalle cose per
chè necessario, che venga im
posto dalle lotte unitarie un 
nuovo modo di governare e 
in prospettiva una nuova dire
zione politica. Qui sta la so
stanza generale della battaglia 
che quasi certamente faremo 
nelle prossime settimane: e da 
qui l'assoluta necessità di un 
impegno massiccio di rutti i 
democratici e gli antifascisti 
per vincerla, e per mantenere 
così aperta la prospettiva del 
rinnovamento democratico, so
ciale e civile. 

NAPOLI, 20 gennaio 
Il 53° anniversario della 

fondazione del PCI — h a ri
cordato il compagno Alinovi 
della Direzione del Partito, 
prendendo la parola in una 
forte e calda manifestazione 
a Pozzuoli — si ricollega ad 
un altro grande evento della 
storia del Paese e del Partito: 

Ingrao inaugura 
la nuova Casa 
del Popolo a 
Hontespertoli 

MONTESPERTOLI (Firenze), 
20 gennaio 

Di fronte a migliaia e mi
gliaia di lavoratori di tutta 
la Val d'Elsa e dellTSmpole-
se, in un clima di grande 
entusiasmo, è stata inaugu
rata la Casa del popolo di 
Montespertoli, uno dei più 
importanti Comuni della pro
vincia fiorentina. A sottolinea
re i'importanza di questa rea
lizzazione democratica nata 
per merito del sacrificio e 
del contributo dei lavorato
ri. hanno partecipato alla ma
nifestazione inaugurale il com
pagno Pietro Ingrao, della Di
rezione del PCI, il compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del PCI, il compa
gno Piero Pieralli, segretario 
della Federazione comunista 
fiorentina, il compagno Fer
retti della segreteria provin
ciale del PSI, oltre al compa
gno Benito Stasi segretario 
regionale dell'ARCT-UISP. 

Gli oratori si sono riferiti 
al ricco patrimonio associa
zionistico e unitario esistente 
in Toscana e nella provincia 
di Firenze, mettendo in rilie
vo lo stretto legame con la 
tradizione democratica e an
tifascista delle popolazioni 
della zona • la capacità di 
governo delle forze di sini
stra in tutta la regione to
scana, nell'interesse delle gran
di masse dei lavoratori. 

la « svolta di Salerno » che 
segnò 30 anni or sono la ri
costituzione dell'unità nazio
nale e il riscatto dell'Italia, 
l'avvio di un processo storico 
nuovo di • rinnovamento so
ciale e politico fondato sulla 
iniziativa delle grandi masse 
popolari e sull'avanzamento 
incessante della democrazia. 

La linea di fondo allora 
tracciata da Togliatti, speri
mentata nel corso di 30 an
ni, è più che mai valida oggi 
nel momento in cui il Paese è 
provato duramente da una 
drammatica emergenza socia
le ed economica. Il Mezzo
giorno è la parte più esposta 
e sensibile ai contraccolpi 
della crisi che scuote l'occi
dente capitalistico ed è quel
la che più soffre per i mali 
indotti da un cronico sotto
sviluppo e per i guasti gene
rati da un meccanismo eco
nomico pieno di laceranti 
contraddizioni. 

Dalla crisi non si esce, lo 
stato di tensione è destina
to ad acuirsi se non si im
bocca con coraggio una strada 
nuova che non può essere né 
quella della ripresa « comun
que », né quella della defla
zione, ma può e deve essere 
una prospettiva di forte e-
spansione produttiva fondata 
sulla qualità nuova della do
manda sociale e civile degli 
italiani, su una diversa e 
completa mobilitazione delle 
risorse (il Sud prima di tut
to), su un meccanismo di 
formazione e distribuzione del 
reddito più favorevole alle 
masse produttrici dell'agricol
tura e dell'industria. 

Coloro che ritardano a ri
spondere positivamente a 
questa prospettiva o vi si op
pongono ostinatamente, sap

piano in ogni caso cheil Mez
zogiorno e le grandi masse la
voratrici non sono disposte a 
pagare - il prezzo della crisi 
attuale e che daranno vita, 
come già oggi avviene, ad un 
forte movimento politico di 
massa per la difesa dei reddi
ti di chi lavora, per l'occu
pazione, per la ripresa della 
spesa pubblica al Sud, per 
massicci investimenti nell'a
gricoltura e nell'industria del 
Mezzogiorno. Solo per questa 
via, d'altra parte, e possibile 
radicare tra le masse meri
dionali un consenso attivo e 
irreversibile alla democrazia 
e alle istituzioni rigenerando
ne la vita e gli orientamenti. 

Nel clima di emergenza so
ciale e politica particolar
mente acuta al Sud. si inne
sta ora il « referendum ». Que
sta prova poteva essere evi
tata con soddisfazione di tut
te le forze responsabili. Chi 
ha voluto che lo si tenesse 
non ha voluto corrispondere 
al sentimento popolare e al
l'aspettativa più diffusa e 
sensata. Segno quindi che si 
vorrebbe colpire una conqui
sta civile degli italiani per 
portare indietro la situazione. 

Il Mezzogiorno e la parte 
del Paese più interessata a 
rifiutare questa manovra per
ché ha più sofferto della ar
retratezza economica, civile e 
culturale. Dire di no agli a-
brogazionisti è per il Sud una 
occasione per dire dì no alla 
secolare condanna che le 
classi dirigenti hanno pro
nunciato • nei confronti del 
Mezzogiorno, per dire di no 
alla politica di lacerazione 
del tessuto sociale familiare 
e morale, per dire di no ad 
una condizione umana e civile 
inaccettabile. 

I missini alimentano la a strategia della tensione» 

Fascisti sparano e feriscono 
un giovane nel centro di Milano 

Appartiene a un gruppo extraparlamentare di sinistra - Gli episodi di violenza al termine di un comizio di Co-
velli - Aggressioni e scontri per diverse ore - Arrestato uno dei soccorritori del giovane ferito - Numerosi con
tusi e feriti - Dieci arresti, ma lo sparatore non è stato catturato - Gravi responsabilità della Questura milanese 

Per una serie di imprese neofasciste 

Quattordici squadristi 
incriminati a Palermo 
Cinque dì essi sono già in carcere • Sono stati riconosciu
ti da una studentessa che aveva subito un'aggressione 

• PALERMO, 20 gennaio 
Quattordici squadristi neo

fascisti palermitani sono sta
ti incriminati dalla Procura 
della Repubblica per aver da
tò vita nello scorso dicem
bre ad una lunga e gravissi
ma catena di incursioni squa-
dristiche nelle scuole paler
mitane. 

I teppisti — Salvatore Cop-
polino, Roberto • Miranda. 
Gioacchino Virzl, Pier Luigi 
Concutelli e Maurizio Scalone 
— furono indicati da Antonel
la Tagliaferri, una ragazza di 
17 anni aggredita davanti al 
liceo Umberto il 5 dicembre 
scorso e che aveva subito di 
conseguenza un delicato inter
vento chirurgico al setto na
sale, come i caporioni di un 
manipolo fascista che aveva 
compiuto la spedizione puni
tiva contro gli studenti de
mocratici. La giovane ha ri
cevuto recentemente lettere a-
nonime di minaccia e gravi 
intimidazioni. v 

I cinque, tutti appartenenti 
al cosiddetto « Fronte della 
Gioventù », sono in carcere 
da 10 giorni per un ordine di 
cattura spiccato nei loro con
fronti per le lesioni subite 
dalla ragazza e per tentate le
sioni ai danni di una sua 
compagna. 

Gli altri nove componenti 
del « commando nero », con
tro cui è stato disposto l'ini
zio dell'istruttoria formale, so
no Enrico Tornaseli!, Salvato
re Muratore, Nicola Settegra-
na. Massimo Savarino, Colo-
rego Marinisi, Luigi Pellegri
no. Mario Marino, Salvatore 
Fampinella, Michele Seidita. 
Anch'essi fanno parte della 
organizzazione giovanile fasci
sta e su tutti pesa l'incrimi
nazione per adunata sediziosa 
e per contravvenzione all'ar
ticolo 5 della legge del 1952 
che punisce i tentativi di ri
costituzione del partito fasci
sta. 

Dopo il fallito assalto alla Federazione del PCI 

Condannata dalle forze democratiche 
l'aggressione fascista di Catania 

La pronta risposta dei cittadini ha isolato i provocatori spingendo il governo a vie
tare il comizio fascista - Fallito lo sciopero nelle scuole indetto dal MSI - Due arresti 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 20 gennaio 

Il tentativo di assalto alla 
federazione provinciale cata-
nese del PCI da parte di al
cune squadracce fasciste ar
mate di « bombe Molotov » 
altro materiale incendiario, 
spranghe di ferro, bastoni, 
pietre e biglie d'acciaio, fal
lito per il coraggio e il fermo 
atteggiamento dei compagni 
che presidiavano i locali del
la Federazione, ha suscitato 
profonda indignazione tra i 
cittadini democratici e nu
merose sono state le proteste 
da parte di partiti e organiz
zazioni di lavoratori e di 
studenti. 

I fascisti sono rimasti iso
lati e con loro le autorità lo
cali di Prefettura e polizia su 
cui gravano pesanti respon
sabilità. come del resto è 
stato anche rilevato, a nome 
di tutta l'amministrazione co
munale di centro-sinistra, dal 
vicesindaco Concetto Carone, 
deputato regionale del PSI. 
Lo stesso vicesindaco, infatti, 
nella serata di venerdì ave
va inviato un fonogramma al 
prefetto e al questore per sol
lecitare un loro intervento in 
occasione della manifestazio
ne fascista indetta per l'indo
mani, sabato. 

La risposta è venuta dal 
comportamento delle auto
rità proprio durante il co
mizio fascista di sabato mat
t ina: la polizia ha assistito 
senza intervenire all'occupa
zione del palazzo dell'Univer
sità e al successivo lancio di 
pietre dai balconi sui pas
santi, al corteo non autoriz
zato per via Etnea e non è 
intervenuta nemmeno duran
te l'assalto alla federazione 
del Partito. 

Le indagini successive allo 
assalto armato hanno porta
to all'arresto di tre giovani 
catanesi due dei quali — A-
lessio Grasso di 18 anni, e 
Salvatore Mazzeo di 23 a n 
ni — appartenenti ad una 
organizzazione fascista. 

Prese di posizione contro la 
aggressione fascista sono ve
nute dalle segreterie provin
ciali della DC. del PSI. del 
PRI e dei sindacati della 
scuola CGIL e CISL; anche i 
parlamentari del PCI e del 
PSI presenteranno un'inter
rogazione su tutta la grave 
vicenda. Nelle dichiarazioni 
delle forze antifasciste si sot
tolinea, tra l'altro, la ferma 
risposta democratica data 
dalla città. 

A poche ore dall'aggressio
ne si è tenuto nei locali del
la federazione comunista un 
attivo affollatissimo di com
pagni della città e della pro
vincia e stamattina la mobi
litazione delle sezioni comu
niste è s tata totale per la 
diffusione di massa di un 
volantino; contemporanea
mente è stata accresciuta in 
città la vigilanza democratica. 
La pronta reazione antifasci
sta ha portato inoltre al fal
l imento dello sciopero nelle 
scuole indetto per sabato dal 
MSI ed h a spinto il ministro 
degli Interni a vietare il co
mizio fascista previsto per 
ieri sera. 

a. s. 

GEHOVA • Interrogati in carcere Ani Manorati e De Min 

INCHIODATI DAI FATTI 
I MISSINI DEL DIRETTISSIMO 
Ai tre e al latitante Rognoni è stato contestato il «reato di 
strage » - Resi noti altri particolari sul « bombardiere nero » 

Manifestazione 
antifascista 
a Foligno 

FOLIGNO, 20 gennaio 
Con una combattiva mani

festazione il nostro partito 
ha degnamente commemora
to, nel trentennale della mor
te, il militante antifascista e 
comunista Francesco Inna
morati. Al termine della ma
nifestazione il compagno Bol-
drini, con un forte discorso, 
ha riproposto la continuità 
ideale e storica con la Resi
stenza illustrando le posizio
ni dei comunisti nell'attuale 
momento politico. 

«Prendiamo atto — ha det
to — dello scioglimento del
l'organizzazione fascista "Or
dine nuovo", prendiamo atto 
di un certo spirito nuovo in
trodotto dall'attuale governo 
in settori statali, ma chiedia
mo che si vada fino hi fon
do per conoscere le fonti fi
nanziarie, sciogliere tutte le 
organizzazioni fasciste para
militari ». 

Dopo avere affermato che 
c'è bisogno, per andare avan
ti nel nostro Paese e in Eu
ropa, della presenza e del 
contributo dei comunisti. Boi-
drini ha esposto la posizione 
dei comunisti sul referendum 
per il divorzio. 

Oggi a Roma 
i funerali 

(fi Ada 
Amendola 

ROMA, 20 gennaio 
Domani mattina, alle i l , si 

svolgono i funerali della com
pagna Ada Amendola, spenta
si venerdì notte nella clinica 
Villa Gina. Il feretro sosterà 
davanti al piazzale del Vere
no per un ultimo saluto dei 
compagni e degli amici. An
che oggi si sono recati a ren
dere omaggio alla salma espo
nenti politici, intellettuali, la
voratori e le donne di quei 
quartieri di Roma che ebbero 
Ada Amendola come guida e 
compagna nelle loro lotte. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 gennaio 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Carlo 
Barile, accompagnato dal giu
dice istruttore dottor Giovan
ni Grillo, ha interrogato a 
lungo, in carcere, i missini 
Nico Azzi, Mauro Marzo rati 
e Francesco De Min contestan
do loro il reato di « strage 
messa in atto allo scopo di 
attentare alla sicurezza dello 
Stato » per l'attentato al di
rettissimo Torino-Roma del 7 
aprile 1973. Lo stesso reato 
è stato contestato, tramite il 
difensore, al direttore della 
rivista « La Fenice ». Giancar
lo Rognoni, latitante, arresta
to e poi scarcerato, dalla ma
gistratura elvetica. Sul Rogno
ni pesa anche l'aggravante di 
aver promosso e organizzato 
l'azione criminosa. 

Questi ultimi interrogatori 
in carcere erano stati prece
duti, come abbiamo avuto 
modo di rivelare, dal carteg
gio segreto intercorso tra il 
bombardiere nero Nico Azzi 
il suo capo Giancarlo Rogno
ni. Una delle lettere di Azzi. 
uscita clandestinamente dal 
carcere genovese è finita, co
m'è noto, sul tavolo del que
store di Milano. 

La deve aver spedita qual
cuno che fa la fronda in se
no al MSI o che intende col
pire Rognoni. Quella lettera. 
peraltro, manifestava in pie
no il risultato di pressioni. 
subite in vari modi, dai tre 
incarcerati a Genova. 

Azzi badava a convincere 
Rognoni sulla sua disposizio
ne a « deviare l'indagine » e 
« salvare i camerati che de
vono essere salvati ». A quan
to si è saputo quel testo sa
rebbe servito al P. M. Barile 
per rimettere sul binario dei 
fatti i tre detenuti nel corso 
dell'ultimo interrogatorio. Ap
parirebbe evidente, dall'atteg
giamento di Azzi, Marzorati e 
De Min che i mandanti del
l'attentato, nascosti dietro la 
comoda, ben protetta e finan
ziata latitanza di Giancarlo 
Rognoni, continuano a pre
mere più che mai per allon
tanare da loro ogni pericolo. 
Come spiegare diversamente 
il fatto che, nel corso degli 
interrogatori di questi giorni, 

gli inquirenti si siano trova
ti di fronte le concordi ver
sioni di Azzi, De Min e Mar
zorati, tutti e tre ancorati 
a una nuova, edulcorata, ver
sione dell'attentato al treno 
e soprattutto al tentativo di 
scagionare proprio il Ro
gnoni? 

Secondo una versione, avan
zata dai tre missini, l'ordi
gno contenente un chilo di 
tritolo, la sveglia e i detona
tori che Azzi stava innescan
do al momento del suo feri
mento. costituiva più che al
tro un aggeggio dimostrativo. 
Non sarebbe scoppiata an
che perchè Rognoni avrebbe 
provveduto a telefonare in 
tempo utile alla polizia. 

Le contestazioni del dottor 
Barile sono state però perti
nenti e precise e Azzi, Mar
zorati e De Min hanno dovu
to fare marcia indietro e ri
tornare sulle loro precedenti 
versioni. 

Dalla lettura delle accuse 
sui reati minori emerge una 
altra novità sulla sconcertan
te figura del « bombardiere 
nero » Nico Azzi. Costui non 
soltanto aveva fornito ai suoi 
camerati le bombe a mano poi 
usate in piazza Tricolore e in 
via Bellotti a Milano, ma ave
va anche consegnato al De 
Min il candelotto di tritolo, 
notato nel suo armadietto di 
lavoro, presso lo stabilimento 
« Color offset-roto » di Pero. 

Giuseppe Marzolla 

MILANO, 20 gennaio 
Nuovi gravissimi episodi di 

violenza fascista stamattina 
nel centro della città. In 
piazza Duomo i fascisti han
no sparato diversi colpi di 
pistola colpendo in pieno 
petto un giovane appartenen
te a un gruppo extraparla
mentare di sinistra. Fabio 
Forni di 18 anni. La pallot
tola, penetrata poco sotto il 
cuore, si è fermata in un 
polmone. 

Gli episodi di violenza di 
questa mattina si sono verifi
cati al termine di una set
timana particolarmente te
sa nelle zone del centro cit
tadino per il rinnovato ten
tativo da parte di gruppi 
di teppisti fascisti di fare, 
come nel passato, di piazza 
San Babila e di altre strade 
del centro, il terreno privile
giato per le loro incursioni 
teppistiche. 

Gli episodi odierni — di 
cui il ferimento del giova
ne Forni con un colpo di pi
stola è soltanto il fatto più 
grave — sono avvenuti poco do
po mezzogiorno, al termine di 
un comizio che l'esponente 
monarco-fascista Covelli a-
veva tenuto al Teatro Dal 
Verme. All'uscita del teatro, 
un gruppo formato da una 
cinquantina di teppisti neri, 
che inneggiavano tra l'altro 
al nome di Freda, cercava di 
raggiungere piazza Duomo, 
dove si erano concentrati un 
centinaio di giovani di « Lot
ta continua » e di altre for
mazioni extraparlamentari. 

Secondo la versione data 
dalla questura, uno schiera
mento di poliziotti impediva 
che i due schieramenti si 
scontrassero. I fascisti però 
non desistevano e. suddivisi 
in vari gruppetti, tentava
no di raggiungere ugualmen
te la piazza. Nelle zone attor
no al Duomo vi è stato un 
susseguirsi di scontri e pe
staggi, che ha visto coin
volte anche camionette della 
polizia, diverse delle quali 
hanno avuto i vetri fracas
sati. 

In piazza Duomo, angolo 
via Mazzini, l'episodio più 
grave: un fascista estraeva 
una pistola calibro 22 e spa
rava ad altezza d'uomo con 
l'intenzione evidente di uc
cidere. é,U/i, colpo raggiunge
va al petto il giovane Forni 
che cadeva a terra in una 
pozza di sangue. Immediata
mente i fascisti fuggivano, 
mentre Forni veniva soccorso 
dai suoi compagni (uno dei 
quali successivamente è sta
to arrestato) e portato all'o
spedale con un'auto della po
lizia. Lo sparatore, fino a 
stasera, non è stato catturato. 

I fascisti continuavano a 
scorrazzare a gruppi per le 
strade centrali, cercando di 
avvicinarsi sempre più alla 
Statale. Numerosi sono sta
ti gli scontri e i pestaggi. Al
tri due gravi episodi si ave
vano in via Torino e in via 
Francesco Sforza. In via To
rino un gruppo di fascisti 
si avventava su un giovane 
ritenuto di sinistra colpendo
lo selvaggiamente. Un sot
tufficiale di PS che. secondo 
la versione della polizia, si 
trovava casualmente sul po
sto. estraeva la pistola e 
sparava in aria sei colpi fa
cendo fuggire gli aggressori. 
In via Francesco Sforza i 
teppisti fascisti aggredivano 
un altro giovane; interveni
vano i carabinieri i quali 
sparavano due candelotti la
crimogeni. Uno di questi 
sfondava la finestra di un 
appartamento e dovevano ac
correre i vigili del fuoco per 
domare un principio di in 
cendio. 

Complessivamente, oltre al 
ferimento di Fabio Forni, vi 
sono stati numerosi contusi 
e feriti in pestaggi. La poli
zia e i carabinieri hanno ar
restato complessivamente 10 
persone definite di a opposte 
tendenze ». 

La stessa versione dei fatti 
data dalla questura dimostra 
come la giornata di violenze 
fasciste di oggi sia stata tut-
t'altro che casuale. Un fun
zionario della questura che 
ha tenuto la conferenza stam
pa ha detto che dopo quan
to è accaduto nei giorni scor
si <e soprattutto ieri) a Mi
lano' e dopo l'aggressione fa
scista a Catania era prevedi
bile che il comizio di Covelli 
sarebbe stato usato come pre
testo per dar vita a nuovi 
atti di teppismo. 

La settimana di violenze 
fasciste è iniziata domeni
ca scorsa quando gruppi di 
teppisti al grido di « duce. 
duce! Vogliamo giustizia! » a-
vevano aggredito diversi pas
santi nella zona attorno a 
piazza San Babila. Era la ri
presa del teppismo nero nel 

centro della città che doveva 
segnare per le autorità che 
hanno il compito costituzio
nale di difendere l'ordine 
pubblico un campanello di 
allarme. Era questo il senso 
di un commento apparso nel
la cronaca cittadina del no
stro giornale, nel quale si 
chiedeva al nuovo questore 
Mussagrande un fermo impe
gno contro il teppismo fasci
sta e non un atteggiamento 
di smobilitazione quale era 
apparso anche da un'intervi
sta rilasciata a un quotidiano 
cattolico. 

Nei giorni successivi le in
cursioni fasciste nella zona 
di San Babila si rinnovava
no: mercoledì un giovane acli
sta veniva colpito a calci e 
pugni da una squadracela in 
via Borgogna; giovedì un'al
tra aggressione sempre nella 
stessa zona di cinque teppisti 
contro uno studente che ave
va con se un manifesto re
cante l'effigie di Lenin. Lo 
stesso episodio dell'ammira
glio Birindelli che sfida a 
duello il direttore del Giorno, 
di per sé solo grottesco, era 

evidentemente un invito ai fa
scisti a tarsi « giustizia da 
sé », al di sopra e contro le 
legpi. 

Sabato pomeriggio le incur
sioni teppiste in piazza San 
Babila si sono ripetute, inef
ficacemente fronteggiate da 
gruppi di agenti in borghese. 
Non può non essere ricorda
ta, tuttavia, anche la sortita 
di un gruppo di aderenti al 
« Movimento studentesco » ì 
quali, partiti dulia Statale, 
hanno cercato di raggiunge
re piazza San Babila, colpen
do e ferendo in maniera indi
scriminata giovani che nulla 
avevano a che lare con il 
teppismo fasciata. 

Una presa d. posizione con
tro ì gravi fatti di ^oggi e 
nella quale « si richiama il 
nuovo questore di Milano al 
suo dovere costituzionale di 
garantire tempestivamente lo 
ordine pubblico senza sospet
te acquiescenze » si è avuta 
da parte del Comitato dei 
giornalisti per la libertà di 
stampa e contro la repres
sione. 

Atti dì vandalismo contro una sezione del PSI 

Provocazioni a Cagliari 
dopo un comizio missino 

CAGLIARI, 20 gennaio 
Un comizio del capo missi

no svoltosi a Cagliari questa 
mattina, propagandato con 
grande dispendio di mezzi. 
ha provocato fin da ieri not
te una notevole tensione in 
città. Le provocazioni sono 
cominciate nella tarda sera
ta di ieri, con l'aggressione 
compiuta da una squadrac
ela fascista nei confronti de
gli studenti del liceo classi
co « Dettori ». che stavano u-
scendo da un'assemblea. 

Questa mattina un auto
bus noleggiato per traspor
tare a Cagliari attivisti mis
sini dall'interno, ha tentato 
di superare con la .forza una 
folla di giovani antifascisti 
che manifestavano in piazza 
Repubblica contro il comizio 
del capo missino. Ne è nato 
un tafferuglio, dopo il qua
le il questore ha ordinato la 

carica. Sono stati lanciati 
numerosi candelotti lacrimo
geni, che hanno costretto i 
manifestanti a disperdersi. 
Intanto dal vicino cinema A-
riston erano usciti gruppi di 
neofascisti, che hanno rag
giunto la vicina sezione socia
lista « Jago Siotto » dando 
luogo ad atti di vandalismo. 
rompendo l'insegna luminosa 
ed insudiciando la targa con 
disegni osceni. 

Nel corso degli incidenti so
no rimasti feriti, colpiti dai 
sassi, un ragazzo di 13 a n 
ni, Andrea Verona che gio
cava nella piazza Repubbli
ca. ed • un funzionario del 
PSDI. Dante Bazzella. E n 
trambi sono stati medicati al 
pronto soccorso. Il ragazzo h a 
ricevuto un punto di sutura 
alla testa, e guarirà in una 
decina di giorni. 

Traffico 
di armi 
scoperto 

presso Benevento 
BENEVENTO, 20 gennaio 

Un traffico di armi che, pre
sumibilmente, aveva la sua 
« base » di smistamento a 
Montesarchio (Benevento) è 
stato scoperto dalla polizia e 
dai carabinieri. Sono state 
sequestrate armi e pezzi di 
ricambio per il valore di ol
tre sessanta milioni di lire. 
Contro due persone, alle qua
li la merce era stata fatta 
giungere, il sostituto procura
tore della Repubblica di Be
nevento ha emesso ordine di 
cattura. Si tratta di Gaetano 
Adamo, di 50 anni, e di sua 
moglie, Giuseppina Maione di 
45 anni. Quest'ultima è stata 
arrestata, mentre il marito 
non è stato ancora rintrac
ciato. 

Nella notte dal 17 al 18 gen
naio un grosso autocarro, del 
tipo «TIR» , era stato rubato 
a Milano. L'autocarro era sta
to momentaneamente parcheg
giato dal conducente. George 
Briancon. i l quale stava tra
sportandone il carico, regolar
mente registrato, in Francia: 
si trattava di numerose casse 
contenenti armi, pezzi di ri
cambio e giocattoli. Nel corso 
delle indagini per scoprire i 
responsabili dei furto è stato 
poi accertato che con « colli-
espresso » erano state carica
te su un autocarro diretto a 
Montesarchio numerose casse. 
La destinazione era: Gaetano 
Adamo. 

In un deposito dell'Adamo 
polizia e carabinieri hanno 
trovato e sequestrato casse 
contenenti 500 fucili del tipo 
« Winchester », e di altri tipi, 
del calibro 22; cento casse con
tenenti pistole a salve del tipo 
« Warning » che. però, posso
no facilmente essere elabora
te in armi calibro 22: altre 
casse con pezzi di ricambio 
per fucili e pistole. 

Napoli: 
ignobile 

bravata di 
una squadracela 

NAPOLI, 20 gennaio 
Ancora una grave provo

cazione fascista: dopo gli i n 
cidenti di giovedì scorso in 
via Foria dove decine di tep
pisti con il volto coperto da 
fazzoletti neri mandarono in 
frantumi i vetri di autobus 
e di macchine private, oggi 
una trentina di giovani e -
stremisti di destra, dopo a-
ver disturbato con schiamaz
zi e frasi ingiuriose i lavo
ri del consiglio di quartiere 
di Mercato-Pendino, hanno 
aggredito quanti si sono ri
bellati alla provocazione, t en
tando di cacciarli via. 

L'aggressione è avvenuta 
nei locali sottostanti la chie
sa dei Santi Apostoli, sede 
del consiglio di quartiere. 
Un giovane compagno i-
scritto alla FGCI. Giuseppe 
Cortese di 18 anni, è stato 
raggiunto da una coltellata 
al polso destro ed ha dovuto 
fare ricorso alle cure dei 
medici dell'Ospedale Incura
bili. Gli aggressori, dopo la 
lore ignobile bravata si sono 
velocemente allontanati. 

Salone 
Pier Lombardo 

VIA PIER LOMBARDO, 14 
MILANO - TEL. 584.410 

QUESTA SERA ore 21,15 

SONATE PER 
CLAVICEMBALO 
DI SCARLATTI 

eseguite da Laura Alvini 

Lipsia-gramle 
mercato internazionale 

M V 

FIERA DI LIPSIA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
10-17.3.1974 

Le fiore di Lipsia fruttano sempre 
Aperte • tutto il mondo, forniscono 
informazioni e rispecchiano tendenze. 
Oltre 9000 espositori da 60 Paesi alla 
Fiera Primaverile 1974 Assortimento 
internazionale della tecnica p*u 
avanzata e dei più scelti beni di 
consumo 
In particolare evidenza • risultati 
dell'integrazione economica socialista. 
con - al centro - ti programma di 
esportazione della R D.T 
Manifestazioni tecnico-scientifiche 
per esperti e tecnici 
Conoscendo Lipsia, direte anche Voi: 
'Vale veramente la pena di andarci* 
Informazioni e tesserini fieristici 
presso la Rappresentanza Italiana 
Fiera di Lipsia -ViaC Botta 19 -
20135 MILANO (Tel 59 84 0B) presso 
le Agenzie INTEREXPO - Milano, tutte 
le sodi di CHIARIVA e ITALTURlST. a 
tutti i posti di frontiera della 
Repubblica Democratica Tedesca 
CoWeaamentl aerei diretti Milano -
Lipsia a viceversa. 



r Uni tà / lunedì 21 gennaio 1974 at tual i tà / PAG. 3 

LE ELEZIONI 
NEGLI ATENEI 

Allargare la democrazìa reale - Gravemente Insufficiente II processa il demo-
cratlnaiiane prevista dalla legge sul « provvedimenti urgenti» • I motivi 
politici per ì quali è necessario organizzare le elezioni e parteciparvi per 
vincerle • Combattere l'astensionismo, posizione rinunciataria e perdente 

IL «MECCANISMO ECONOMICO» NELL'URSS 

anni 
Il bilancio che ne fanno i sovietici è positivo - La pianificazione è divenuta più efficace e flessibile - Adesso i compiti prioritari vengono indi
cati nell'accelerazione del progresso tecnico e scientifico, nell'aumento della produttività del lavoro e nel miglioramento della qualità dei prodotti 

Siamo in una fase in cui 
si vanno rendendo operativi i 
provvedimenti urgenti per la 
università varati dal governo 
Rumor, e fra essi le norme 
che prevedono una trasforma
zione degli organi di governo, 
(Consigli di facoltà, Consigli 
di amministrazione per le o-
pere universitarie, Consigli di 
amministrazione delle univer
sità). 

L'art. 9 della legge, come si 
sa. prevede una ricostituzio
ne o una integrazione di que
sti organismi sulla base di 
un allargamento delle rappre
sentanze, sanzionando in par
ticolare la presenza di stu
denti eletti sulla base di li
bere elezioni a suffragio uni
versale e voto segreto. 

E' questo uno dei punti 
politici di maggior discussio
ne. ed è bene che tra le for
ze democratiche presenti nel
l'università, tanto più rapida
mente quanto più i tempi strin
gono, si apra un dibattito ser
rato e si definisca un orienta
mento; dibattito a cui i co
munisti vogliono dare un au
tonomo contributo. 

Diciamo subito che il testo 
della legge è decisamente in
soddisfacente. La critica su 
cui abbiamo fondato la nostra 
opposizione ha riguardato so
prattutto tre punti: 

Parlamentini? 
A) La grave insufficienza 

del processo di democratizza
zione, che giunge fino a preve
dere — oltre ai rappresen
tanti, presenti in ben diverse 
proporzioni, dei professori dei 
vari ruoli, dei contrattisti, 
dei borsisti — rappresentanti 
nominati dalle Regioni, dai 
sindacati, dal personale non 
insegnante, ma solo nei Con
sigli di amministrazione e in 
posizione complessivamente 
marginale, e prevede certo 

- il diritto degli studenti a eleg
gere una rappresentanza, ma 
costretta ad una condizione 
di minorità (facoltà con me
no di due mila iscritti, cinque 
eletti nel Consiglio; facoltà dai 
duemila ai cinquemila iscritti. 
sette eletti; nove eletti nelle 
facoltà sopra i cinquemila, tut
ti con diritto «di parola e di 
proposta >). 

B) L'assenza di un legame, 
tra questo meccanismo e nor
me che prevedano un esplici
to e formale riconoscimento 
di diritti e possibilità di ini
ziativa autonoma, per gli stu
denti e per le altre componenti 
universitarie. 

C) La subordinazione della 
validità delle elezioni al rag
giungimento di un quorum 
(un terzo di votanti sul tota
le degli iscritti, diminuito ad 
un quarto per le università 
con oltre 20.000 studenti, ad 
un quinto per quelle con ol
tre 50.000). Nelle condizioni 
dell'università italiana, così 
malridotta e inefficiente da co
stringere la grande maggio
ranza degli studenti ad un pen
dolarismo migratorio con sca
denze plurimensili (iscrizioni, 
certificati, esami, ecc.). tale 
norma appare un espediente 
neppur troppo sottile per re
stringere. e in alcune situa
zioni addirittura annullare, le 
possibilità effettive di ele
zione. 

In via generale c'è da dire, 
a questo proposito, che la 
legge ha raccolto solo qual
che eco sbiadita del grande 
movimento per la democrazia 
che ha scosso nel 1968-'69 la 
università italiana, e minac
cia di ridistribuire a sua vol
ta sfiducia e sajraggiamento, 
delusione per il poco che lotte 
pur così aspre hanno guada
gnato. 

Ma contro tendenze rinun
ciatane che possono cosi es
sere alimentate, bisogna com
battere. e l'astensionismo di 
protesta o di principio, ci pa
re una di quelle. Affermia
molo nel modo più chiaro ed 
esplicito possibile: gli studen
ti devono utilizzare della leg
ge tutto ciò che dì positivo 
consente. Decono perciò anche 
organizzare le elezioni, parte
ciparvi, far vincere le liste e 
i programmi che spingono per 
allargare la democrazia rea
le nelle università. 

Il giudizio negativo sulla 
legge è un fatto, ma è un fat
to anche che le elezioni ci 
saranno e che, in assenza di 
una iniziativa delle forze de
mocratiche e di sinistra, po
tranno orientare l'opinione di 
massa, e ricevere voti e con
sensi, forze di destra, non e-
scluse quelle apertamente fa
sciste e reazionarie. Già i 
sintomi di una loro mobilita
zione, e anche aperto discese 
in campo (per esempio del 
FUAN), si avvertono in pa
recchie università. E non è 
mai stato un vezzo del movi
mento operaio regalare qual
cosa a chiunque, senza dare 
battaglia, né di lasciare an
dare la barca, quando la bar
ca va. Piuttosto è sua tra

dizione — com'è successo, per 
esempio, per le leggi agrarie 
degli anni '50 — battersi per
chè leggi negative non passi
no, ma poi impegnarsi anche 
affinchè nella loro concreta 
attuazione e nella gestione 
quotidiana l'avversario non ab
bia mano libera. 

E' questo che crediamo sia 
oggi il compito delle forze 
democratiche e di sinistra. C'è 
già chi ha cominciato una 
schermaglia annunciando una 
campagna « contro le elezioni-
truffa ». L'argomento di fondo 
che dovrebbe giustificare que
sta impostazione è che l'art. 9 
dei provvedimenti urgenti non 
sarebbe altro che la ripropo
sizione dei tramontati « Par
lamentini studenteschi ». La 
analogia non regge: gli « or
ganismi rappresentativi uni
versitari », che volevano esse
re forme di autogoverno stu
dentesco e luoghi di « educa
zione alla politica », finirono 
per vegetare ai margini della 
sfera dei rapporti di potere e, 
trasformatisi in strumenti di 
esercizio accademico di un in
dirizzo formale di democra
zia, divennero impedimento 
ad uno sviluppo del movimento 
di lotta. 

Oggi, con questa legge, si 
parla di tutt'altro: gli stu
denti eleggono, pur nelle for
me gravemente restrittive che 
si sono viste, rappresentanti 
in organi di governo, dove 
magari numericamente pese
ranno poco, ma potranno ave
re funzioni di controllo, di 
contestazione, di critica. Una 
funzione che — esercitata in 
questi anni per esempio in 
alcuni consigli di facoltà resi 
pubblici e aperti — non è 
stata proprio infruttuosa. Non 
è compromissione subalterna 
lavorare per spostare rap
porti di forza e per logorare 
meccanismi corrotti di eserci
zio del potere, soprattutto se 
chi è eletto esprime, rappre
senta, un movimento di massa 
che si carica di tutti i conte
nuti di una democrazia sostan
ziale. 

Qui c'è un altro punto da 
aver, chiaro. Quelli che pun
tano ad un semplice boicot
taggio delle elezioni dichiara
no di farlo in nome di un 
movimento di grande am
piezza. il quale già esiste
rebbe e che verrebbe travia
to, se costretto a « delegare ». 
Le cose non stanno così: lo 
«spirito del '68, si è in larga 
parte spento, soprattutto per 
la generazione delle strutture 
universitarie e per la politica 
inconcludente di chi ha pre
valentemente diretto il movi
mento, e nelle università non 

c'è ormai più tanto da « di
fendere » quel che è soprav
vissuto. quanto da costruire 
e da ricostruire. Lavorando 
innanzitutto perchè si affermi 
tra gli studenti una visione 
ricca della democrazia, che 
è fatta di partecipazione, di 
lotta, di consenso e di con
quista effettiva, anche a livel
lo istituzionale, di spazi e di 
poteri. Questo è uno dei mo
tivi per cui le elezioni per i 
consigli di facoltà e per i 
consigli di amministrazione 
sono un appuntamento al qua
le bisogna andare con un ba
gaglio di critiche verso la 
politica del governo e di pro
poste positive per organizza
re un movimento che imponga 
una svolta. 

«quorum» 
Non si può del resto esclu

dere a tavolino la possibilità 
di raggiungere il quorum pre
visto dalla legge. Anche nelle 
situazioni più difficili, un'ade
guata iniziativa politica può 
consentire di realizzare il 
quorum. Per verificare — co
me certamente è necessario 
— e determinare possibilità 
concrete di successo, decisivo 
è l'incontro e il confronto, 
senza preclusioni, tra tutte le 
forze politiche e sindacali de
mocratiche. Si tratta di con
frontare piattaforme program
matiche e liste di candidati, 
che devono essere discusse 
nelle assemblee e nei collet
tivi e nello stesso tempo an
dare a una seria contratta
zione con le autorità accade
miche in materia di regola
menti elettorali, che possono 
pesantemente influire sui ri
sultati, come sarebbe nel ca
so di un inammissibile voto 
per corrispondenza. 

In alcune università, quel
le di Roma e di Milano per 
esempio, si sono già stabiliti 
positivi contatti tra movimen
ti giovanili, tra sezioni univer
sitarie comuniste, nuclei uni
versitari socialisti e anche 
organizzazioni cattoliche. 

Resta fermo, dunque che 
quella dell'iniziativa politica 
unitaria forte e decisa è la 
strada che può far superare 
molte difficoltà, senza get
tare allo sbaraglio o costrin
gere all'isolamento alcuna for
za. Badando soprattutto al fat
to che i «provvedimenti ur
genti» non sono la riforma, 
ma neppure la sua morte: la 
partita è ancora lunga e si 
gioca mossa dopo mossa. 

Fabio Mussi 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, gennaio 

Sullo slancio dei buoni ri
sultati raggiunti nel 1973. il 
1974 si è aperto nell'URSS con 
l'impegno a potenziare la cre
scita economica del Paese. 
Della questione si è occupato 
largamente il «Plenum» del 
Comitato centrale del PCUS 
dello scorso dicembre. Al di 
là degli obiettivi percentuali 
ed assoluti fissati dal piano 
economico per il corrente an
no, il massimo organo del 
partito ha ribadito che i com
piti più importanti, e tra di 
loro strettamente legati, del
lo sviluppo economico dell'U
nione Sovietica sono l'accele
razione del progresso tecnico 
e scientifico, l'aumento della 
produttività del lavoro ed il 
miglioramento della qualità 
dei prodotti. 

« Noi — ha scritto la Prav-
da il 16 dicembre in un edi
toriale sui lavori del Comita
to centrale — abbiamo incon
testabilmente fatto passi a-
vanti e riportato successi non 
insignificanti. Tuttavia la 
svolta verso questi nuovi com
piti è abbastanza spesso fre
nata dalla forza d'inerzia e 
dalla insufficiente elasticità 
del meccanismo economico ». 

Il problema del perfeziona
mento del « meccanismo eco
nomico del socialismo » era 
stato ampiamente dibattuto 
lo scorso anno dagli economi
sti sovietici. « Il meccanismo 
economico — ha scritto Leo-
nid Abalkin — è un fenomeno 
molto complesso. Una serie 
di princìpi lo debbono carat
terizzare: 1) pianificazione, 
cioè direzione economica pro
grammata e centralizzata, che 
garantisca la realizzazione de
gli obiettivi che la società si 
pone in relazione alle proprie 
esigenze di sviluppo; 2) cen
tralismo democratico, vale a 
dire equilibrio tra direzione 
centralizzata ed indipendenza 
delle aziende ed organizzazio
ni economiche, per evitare i 
pericoli del burocratismo da 
una parte e dell'anarchia dal
l'altra; 3) efficienza, cioè ri
cerca di metodi e forme or
ganizzative che consentano il 
più efficace sviluppo della 
produzione ed una razionale 
utilizzazione delle risorse u-
mane, materiali e finanziarie; 
4) autonomia finanziaria, che 
permetta ad ogni azienda di 
calcolare uscite, entrate e gua
dagni; 5) interessamento ma
teriale dei partecipanti alla 
produzione; 6)'partecipazione 
attiva dei lavoratori alla di
rezione dell'economia. 

Nell'oltre mezzo secolo di 
vita dell'Unione Sovietica que
sti princìpi non hanno sem
pre avuto lo stesso peso e 
giocato lo stesso ruolo. Al 
contrario, si è avuta la preva
lenza dell'uno o dell'altro a 
seconda degli obiettivi (indu
strializzazione estensiva od 
intensiva, per esempio) o del
le condizioni storiche ogget
tive (pace o guerra). 

Per questo si può dire che 
il « meccanismo economico 
del socialismo » non è rimasto 
sempre lo stesso. Senza risa
lire molto indietro negli anni, 
un esempio concreto di muta
menti apportati al «meccani
smo economico » dell'URSS fu 
la riforma avviata nel 1965, 

Operai al lavoro in una fabbrica sovietica. 

quando era ormai divenuto 
chiaro che il meccanismo stes
so doveva adeguarsi alle con
dizioni di una società sociali
sta sviluppata, cioè al livel
lo di sviluppo raggiunto dalle 
forze produttive ed alle gi
gantesche dimensioni dell'ap
parato produttivo. 

E' noto che in generale l'e
conomia sovietica è cresciuta 
ad un ritmo superiore a quel
li dei Paesi capitalistici svi
luppati. E' altrettanto noto 
che il prezzo pagato per tale 
sviluppo accelerato dalle po
polazioni sovietiche è stato 
un prezzo alto. « I sovietici — 
ha dichiarato lo scorso 27 no
vembre Leonid Breznev in un 

discorso a Nuova Delhi — 
hanno dovuto lavorare con ac
canimento ed ostinazione per 
creare una economia sociali
sta evoluta, per edificare una 
industria moderna ed un'agri
coltura meccanizzata sviluppa
ta. Nel corso di questi anni 
essi hanno dovuto di frequen
te vivere in condizioni peno
se e privarsi di molte cose ». 

Ma i risultati non sono man
cati ed in alcuni casi hanno 
assunto forme spettacolari. 
Basti qui ricordare che nel 
1965, rispetto al 1950, la pro
duzione industriale dell'URSS 
era aumentata di 4,6 volte, 
mentre negli Stati Uniti la 
crescita era stata di 2 volte, 

LA RICERCA DELLE ALTERNATIVE AL PETROLIO 

LA VIA DEL CARBONE 
Non si tratta di riscoprire questa classica fonte energetica, ma di riutilizzarla nelle nuo
ve condizioni economiche e tecnologiche - La specializzazione nell'uso dei combustibili 

Da un paio di mesi, gior
nali, riviste, radio e TV parla
no sempre con più frequen
za del carbone, elencandone 
le possibilità come ti alterna
tiva» al petrolio, in un tono che 
può far credere al pubblico 
non particolarmente versato 
in materia che si tratti addi
rittura di un indirizzo tecni
camente nuovo, di «un'aper
tura» verso nuove soluzioni, 
per sostituire il « tradiziona
le» petrolio fattosi più costo
so e di approvvigionamento 
meno facile. L'argomento, e 
l'angolo visuale sotto il qua
le viene presentato, vanno in
quadrati, seppur brevemente, 
per chiarir le cose. 

In primo luogo, il carbone 
ha costituito per decenni il 
combustibile convenzionale di 
elezione per la produzione di 
energia termoelettrica, per il 
riscaldamento domestico, per 
la produzione del calore ne
cessario per innumerevoli usi 
industriali. Si trattava di un 
prodotto di qualità ben defi
nita (per ogni « provenienza » 
sono note e costanti le carat
teristiche del combustibile) fa
cilmente trasportabile via fer
rovia o per vie d'acqua, e so
prattutto immagazzinabile con 
grande facilità e poca spesa 
in semplici depositi aperti. 

Quanto alle accuse mosse 
al carbone di essere un com
bustibile fortemente inquinan
te, diventate quasi di pram
matica una decina d'anni fa, 
all'epoca del massiccio avven
to sul mercato del petrolio 
a basso costo, si tratta di ac
cuse infondate. Tutti i com
bustibili sono inquinanti se 
sono « bruciati male», e cioè 
in maniera incompleta, e se 
i relativi fumi non sono ade
guatamente filtrati. In quel 
periodo, mancando una legi
slazione adeguata, erano in 
funzione innumerevoli impian
ti a carbone, per riscaldamen
to industriale e domestico, 
vecchi di decine d'anni, in cat
tive condizioni, privi di filtri 
e sistemi di controllo della 
combustione. L'avvento della 

nafta prima, del petrolio e del 
cherosene poi, furono accom
pagnati dall'introduzione di 
impianti tecnicamente miglio
ri, in quanto nuovi e di pro
gettazione più. recente. Tali 
impianti furono venduti all'in
segna della maggior resa e 
della maggiore economicità, 
che in certi casi si verificò, 
in altri fu appena percettibi
le, mentre agli effetti dell'in
quinamento dell'aria le cose 
andarono come tutti sappia
mo. 

Gas illuminante 
per riscaldamento 
Nel campo della produzione 

di energia elettrica, le nuove 
centrali furono previste (sal
vo alcune a metano), a nafta, 
e cioè il residuo delta distil
lazione del petrolio, che non 
è conveniente, dal punto di vi
sta economico, trattare ulte
riormente per ottenerne com
ponenti più leggeri (gasolio, 
olio pesante da diesel, ecc.). 
Nella costruzione di alcune 
di esse, i tecnici furono pre
videnti, sapendo che l'econo
micità del petrolio era un fe
nomeno contingente, legato a 
possibili fluttuazioni del rela
tivo mercato: le costruirono 
« convertibili » e cioè trasfor
màbili, con interventi non es
senziali, per bruciare carbo
ne. La cosa non deve meravi
gliare, in quanto nelle grandi 
caldaie verticali a tubi di fu
mo delle centrali, la nafta vie
ne trasformata in goccioline, 
e «soffiata» nella caldaia; il 
carbone viene macinato in 
«polverino», e cioè con gra-
neUini di tre o quattro deci
mi di millimetro di diametro, 
ed egualmente « soffiato ». 

Anche caldaie di minori di
mensioni, adatte a scopi in
dustriali, possono essere tra
sformate in tal senso, mentre 
non si può sempre dire lo 
stesso per t tipi più piccoli. 

La pronta disponibilità ed 

il basso costo dei derivati del 
petrolio (cherosene, gasolio, 
nafta, gas liquido), hanno fat
to quasi « dimenticare » il car
bone, non solo come tale, ma 
anche nel suo derivato più in
teressante, il cosiddetto «gas 
illuminante» o «gas di cuci
na», frenando fortemente la 
diffusione di impianti moder
ni, ad alto rendimento, di fa
cile conduzione, funzionanti a 
carbone in pezzi, a «polveri
no» ed a gas. 

Oggi, nella nuova situazione 
creatasi sul mercato del pe
trolio, che molto difficilmen
te calerà nuovamente di prez
zo, ma tenderà ad allinearsi 
più o meno con il costo di al
tre fonti di calore (carbone 
di vario tipo, metano, gas il
luminante, combustibili nu
cleari, scisti bituminosi), il 
carbone viene « riscoperto » 
come se si trattasse di una 
soluzione nuova anziché della 
utilizzazione di una classica 
fonte di calore, seppur effet
tuata su basi moderne. 

Come abbiamo detto, molte 
grandi e medie caldaie pos
sono essere «convertite» a 
«polverino» di carbone. Al
tre possono esser modificate 
per usare carbone in pezzi, 
equipaggiandole con un siste
ma automatico di caricamen
to, a coclea, a caduta, a « lan
cio», principi noti da decenni 
e recentemente perfezionati 
specie nei Paesi dove non è 
mai cessato l'impiego massi
vo del carbone (URSS, USA, 
Germania, Francia, Gran Bre
tagna, Polonia ecc.). Sono in 
funzione, nel nostro Paese, in 
numero maggiore di quanto 
non si creda, caldaie di me
die dimensioni costruite a 
suo tempo per bruciar carbo
ne, e adattate in seguito per 
bruciare derivati del petrolio. 
Non sarà particolarmente dif
ficile, né costoso quindi ri
convertirle. 

A torto, negli ultimi decen
ni, si è guardato poco al « gas 
illuminante» o «gas di cuci
na», che costituisce un com
bustibile a buon prezzo, di

sponibile in un elevato nume
ro di grandi centri. Tale com
bustibile. oltre che nelle cu
cine, può essere utilizzato in 
condizioni di ottima sicurez
za, senza inquinar l'aria, ed 
a costi assai interessanti, per 
il riscaldamento centrale e per 
il riscaldamento industriale; è 
giunto il momento di pensar
ci. tenendo presente, ad esem
pio. quanto è stato fatto di 
recente in maniera abbastan
za estesa in alcune città emi
liane. Il gas illuminante, quan
do viene prodotto, deve esse
re filtrato, prima di esser im
messo nella rete, il che si ef
fettua di solito facendolo at
traversare, dal basso in alto. 
vasche d'acqua (gorgogliamen
to), o con altri sistemi. I ma
teriali così trattenuti, debi
tamente trattati, presentano 
un interesse di primo ordine 
per l'industria chimica 

Le risorse e 
le importazioni 

Per quanto concerne l'Ita
lia, la situazione va vista an
che sotto un altro profilo. 
Purtroppo, il nostro Paese, a 
parte i giacimenti relativamen
te modesti di carbone sardo, 
oggi inattivi (ma che potreb
bero essere vantaggiosamente 
riaperti in un futuro assai 
prossimo) ed i depositi di me
tano del Polesine e di qual
che altra zona, non dispone 
di grandi risorse combustibi
li, ma li deve importare. Rot
tosi l'equilibrio, mantenuto ar
tificiosamente per molti anni 
a favore del petrolio, la situa
zione rimane aperta, e deve 
esser vista anche sotto l'a
spetto della bilancia dei pa
gamenti con l'estero. 

Gli scambi commerciali con 
alcuni dei fornitori tradizio
nali di carbon fossile, in par
ticolare Polonia ed URSS, so
no «facili» in quanto questi 
Paesi sono dispostissimi ad 
acquistare in forma massiccia 

prodotti italiani (impianti, 
macchinario, prodotti finiti di 
ogni genere), in cambio di 
carbone, con transazioni com
merciali sovente «più facili» 

in Inghilterra di 1,6 volte, in 
Francia di 2,3 volte ed in Ger
mania occidentale di 3,2 volte. 

A partire dagli inizi degli 
anni '60. tuttavia, si registra
rono difficoltà. I ritmi di cre
scita della produzione indu
striale cominciarono a dimi
nuire e cominciò a ridursi la 
efficacia degli investimenti. 
Le strutture produttive erano 
divenute molto più complica
te da gestire, i legami econo
mici intersettoriali ed intera
ziendali sempre più ramifica
ti. I bisogni sociali andavano 
modificandosi. Il peso della 
moderna rivoluzione tecnico-
scientifica cresceva di anno 
in anno. 

Il dibattito su questi pro
blemi fu molto esteso e pre
parò la riforma economica al
la quale abbiamo accennato. 
Sul significato di questa rifor
ma si è scritto molto in Oc
cidente e qualcuno è giunto 
ad affermare che l'economia 
dell'URSS aveva assorbito me
todi di gestione non socialisti. 

Certo, con la riforma cad
dero molti indici che in pre
cedenza venivano imposti al
le aziende, per il finanzia
mento furono introdotti il 
credito e l'autonomia finan
ziaria e così via. Ma gli eco
nomisti sovietici negano che 
queste misure abbiano tra
sformato il «meccanismo e-
conomico del socialismo» al
la cui base immutati sono ri
masti il carattere sociale del
la proprietà dei mezzi di pro
duzione e la pianificazione. 
La riforma, essi dicono, non 

di quelle per l'acquisto del pe- | ha fatto che rendere questa 
tmiìn rfw. in molti rosi M I M - / ultima più efficace e flessi trolio, che in molti casi va pa
gato in valuta, non sempre di
sponibile, e quindi a condi
zioni, che risultano oggi, sot
to tale aspetto (venendo a 
mancare il fattore del bassis
simo costo), più «difficili». 

Con tutto questo, non ab
biamo detto nulla di tecnica
mente nuovo, il che dà mag
gior peso a quanto esposto. Va 
pure ricordato che i Paesi pro
duttori di questo combustibi
le (dalla Germania all'URSS, 
dalla Polonia agli USA, dalla 
Gran Bretagna alla lontana 
Australia), si stanno muoven
do con sempre maggiori mez
zi sulla « via del carbone », 
che, del resto, non avevano 
mai abbandonate. 

Si delinea piuttosto una 
e specializzazione » dell' uso 
dei combustibili, in certi set
tori, ed una «sovrapposizio
ne» in altri. Per certi impie
ghi, come l'uso di cucina ed 
il riscaldamento domestico u-
nifamiliare nei piccoli centri. 
non appare conveniente sosti
tuire i gas di petrolio lique
fatti. Per la motorizzazione. 
continueranno a dominare la 
benzina ed il gasolio; nei pic
coli impianti di riscaldamen
to, ove non sia disponibile 
« gas da cucina » o metano, ri
marranno convenienti il ga
solio ed il cherosene. Nel cam
po della produzione del calo
re per destinazioni termoelet
triche ed industriali, si «so
vrappongono » le possibilità di 
usare carbone o derivati del 
petrolio. Gli impianti centra
lizzati domestici, di edifici 
pubblici, scuole ecc. dovran
no essere esaminati caso per 
caso, ed in molti di essi si 
paleserà la convenienza di ab
bandonare i derivati del pe
trolio a favore del carbone o 
del «gas» di carbone. 

Paolo Sassi 

bile. 
In concreto la riforma si 

espresse in una serie di mi
sure tra loro collegate. Le 
principali di tali misure fu
rono: ulteriore perfeziona
mento della pianificazione ed 
elevamento del suo livello 
scientifico; allargamento del-
l'iniziaUva e dell'indipendenza 
delle aziende; trasferimento 
del centro di gravità della ge
stione - dai metodi ammini
strativi ai metodi economici; 
più larga utilizzazione dei rap
porti merci-denaro e realiz
zazione completa del princi
pio di autonomia finanziaria; 
potenziamento degli stimoli 
economici nella produzione, 
soprattutto in relazione al pro
gresso tecnico e scientifico. 
all'aumento della produttivi
tà del lavoro ed al migliora
mento della qualità dei pro
dotti. 

Qual è il bilancio che, ad 
otto anni di distanza, si trae 
nell'URSS della riforma eco
nomica? Prima di cercare di 
rispondere, occorre dire che 
la riforma non fu un sìngo
lo atto di breve respiro, ma 
un processo che si sviluppò 
dinamicamente e che non si 
è ancora concluso. Un mo
mento di questo processo so
no state le misure adottate 
lo scorso marzo dal Comitato 
centrale del PCUS e dal Con
siglio dei ministri dell'URSS 
«in vista di perfezionare la 
gestione dell'industria». Sco
pi di queste misure: rendere 
più mobile e flessibile la ge
stione con la creazione di 
«gruppi industriali» e «con
sorzi produttivi» dotati di 
ampia autonomia decisionale 
e finanziaria, in rapporto di
retto con il ministero compe
tente; avvicinare gli organi di 
gestione alla produzione con 
l'abolizione dell* « direzioni 

generali » dei ministeri in 
quanto organi puramente am
ministrativi, affidando tutti i 
problemi di gestione alle di
rezioni dei « gruppi industria
li » o dei « consorzi produtti
vi »; mettere fine alla tutela 
eccessiva sulle imprese da 
parte dei ministeri i quali 
debbono invece concentrare 
la loro attenzione sui proble
mi di prospettiva della poli
tica tecnica e finanziaria. 

In questo modo, come di
chiarò all'Unità nel maggio 
scorso Aleksandr Birman, la 
riforma economica è entrata 
nella seconda fase, in quan
to i suoi principi vengono 
ora estesi dalle aziende ai mi
nisteri industriali. Una terza 
fase si aprirà quando gli stes
si principi verranno introdot
ti nella gestione delle ban
che, del ministero delle Fi
nanze e del Gosplan (Comi
tato statale per la pianifica
zione). 

Ritorniamo dunque all'in
terrogativo: quale è il bilan
cio di otto anni di riforma? 
All'argomento la Pravda del 
21 settembre di quest'anno ha 
dedicato un lungo articolo del 
prof. A. Allakhverdjan. Lo 
scritto nel tracciare il con
suntivo, illustra anche le ti
midezze ed i ritardi con i 
quali la riforma stessa è sta
ta applicata. 

« Il nuovo sistema di pia
nificazione e di stimolazione 
economica o, come si dice di 
'solito, la riforma economica 
— ha scritto Allakhverdjan — 
esercita, nell'insieme, un'in
fluenza positiva sull'efficacia 
della produzione sociale. Ma 
non tutti i problemi hanno 
potuto ancora trovare una so
luzione ». 

Lo studioso fornisce quin
di un concreto esempio. « Non 
sempre — egli afferma — gli 
indici di accrescimento della 
produzione realizzata rifletto
no correttamente la reale si
tuazione delle aziende. Singo
le imprese, in effetti, alla ri
cerca di una produzione per 
esse vantaggiosa, realizzano 
il piano nei valori monetari, 
ma non nei gruppi di prodot
ti, secondo l'assortimento lo
ro assegnato. DI conseguenza 
si è reso necessario comple
tare il piano, nel capitolo del
la produzione realizzata, con 
indici di forniture di prodot
ti. Dal 1972 i piani annuali 
delle aziende comprendono 
una speciale clausola riguar
dante il volume dei nuovi pro
dotti realizzati. Questa clau
sola è compresa nel program
ma di produzione delle prin
cipali merci e viene presa in 
considerazione al momento 
della formazione dei fondi per 
lo stimolo economico ». 

Principi della gestione eco
nomica valorizzati dalla ri
forma dei quali, secondo Al
lakhverdjan, non vengono a-
deguatamente sfruttate tutte 
le implicazioni e possibilità, 
tra gli altri, sono: i rapporti 
merci-denaro, l'impiego di 
crediti a lunga scadenza, i 
metodi di formazione dei prez
zi ed il ruolo del profitto. 

La utilizzazione sistematica 
dei rapporti merci - denaro, 
osserva l'articolista, è indi
spensabile perchè con essi 
« la pianificazione per vie di
rettive viene completata dal 
ricorso a leve economiche per 
influenzare la produzione qua
li l'autonomia finanziaria, i 

prezzi, i getadagni, 1 crediti, 
diverse forme di incoraggia
mento materiate e così via. 
Tutti questi elehsentl tendo
no ad assicurare rapporti ot
timali nell'economia- naziona
le ». 

Lo scarso impiego di cicli
ti a lunga scadenza come fon* 
ti di investimento è un pro
blema essenzialmente tecni
co, poiché attualmente 1 cre
diti debbono essere rimbor
sati nel giro dì cinque anni, 
mentre i periodi di ammor
tizzamento per i singoli ra
mi industriali sono, in me
dia, di otto anni. DI conse
guenza, Allakhverdjan pone 
la questione del prolunga
mento delle scadenze del cre
diti utilizzati per finanziare 
investimenti. 

Per quanto riguarda i me
todi di formazione dei prez
zi, lo studioso, pur giudican
doli sostanzialmente validi, 
non li considera ancora suf
ficientemente flessibili. Essi 
hanno consentito di superare 
«l'Ideologia del tonnellaggio» 
a favore di una sempre più 
estesa fissazione di prezzi 
«per unità di valore di con
sumo, secondo l'effetto utile », 
ma nella pratica, come dimo
stra per esempio quanto av
viene nella produzione di me
talli per l'edilizia, molte voi-
te il prezzo viene fissato an
cora soltanto secondo 11 pe
so, senza tener conto del pa
rametri qualitativi. 

Ancora più complesso il di
scorso sul ruolo del profitto 
come Indice di valutazione 
dell'efficienza delle imprese. 
Il prof. Allakhverdjan ricor
da che il profitto «non è né 
la molla, né l'obiettivo ulti
mo dell'economia socialista», 
in quanto « il criterio che pre-
slede nell'URSS alla riparti
zione degli investimenti alla 
fissazione delle cadenze e del
le proporzioni della riprodu
zione socialista e delle strut
ture settoriali dell'economia 
non è il conseguimento del 
massimo profìtto, ma il sod
disfacimento dei bisogni cre
scenti della società ed il mi
glioramento del benessere del 
popolo ». 

Tuttavia, aggiunge lo stu
dioso, ciò «non annulla asso
lutamente • l'importanza del 
profitto come leva del mecca
nismo economico socialista. 
come fonte essenziale della 
formazione dei fondi di sti
molo economico delle Impre
se e come la più importan
te fonte di entrata del bi
lancio statale. Ma la società 
socialista- non è indifferente 
verso le origini ed i modi di 
formazione del profitto. Sot
to il socialismo, il profitto 
non può aumentare che su 
una base economicamente sa
na e cioè come risultato di 
un aumento dell'efficienza del
la produzione, della produtti
vità del lavoro e della ridu
zione dei costi effettivi». 

Nel suo lungo articolo, Al
lakhverdjan si occupa anche 
del ritardo di molte aziende 
sovietiche nell'introdurre nuo
ve tecnologie. SI tratta, co
me è facile comprendere, di 
un problema nevralgico, per
chè ad esso sono legati l'au
mento della produttività del 
lavoro ed il miglioramento 
della qualità dei prodotti. 

Romolo Caccavale 
(Continua) 
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Importanti conclusioni della riunione internazionale di Ginevra 

POSSIBILI COMUNI IMPOSTAZIONI 
DEI SINDACATI DI TUTTA EUROPA 

Aperta la strada per una fruttuosa collaborazione • I problemi che riguardano i lavoratori dell'intero continente - Il comuni
cato finale approvato all'unanimità • Verrà convocata una conferenza sindacale - Recìproche consultazioni e scambi di opinioni 

Riconoscimento ai Comuni e alle Aziende di soggiorno 

Premiato il mare pulito 
della Riviera adriatica 

Le amministrazioni democratiche della costa emiliano-romagnola nel complesso 
hanno speso circa 50 miliardi - A Rimini si lavora per dare più verde alla città 

DALL'INVIATO 
- GINEVRA, 20 gennaio 

L« riunione dei massimi di
rigenti di tutti i sindacati eu
ropei si è conclusa con un ap
plauso: un gesto significati
vo che sottolineava la soddisfa
zione del presenti per l'anda
mento dei lavori e per le de
cisioni, di grande importanza, 
che sono state assunte. Non 
si tratta solo, infatti, di aver 
deciso la convocazione di una 
conferenza sindacale, la pri
ma in questo dopoguerra, su 
problemi di interesse imme
diato dei lavoratori europei. 
Già questa decisione assume 
rilievo perchè segna concre
tamente, anche in modo uf
ficiale, l'avvio di un processo 
di collaborazione, di coopera
zione fra organizzazioni sinda
cali divise da oltre un quar
to di secolo. Ma è anche si
gnificativo ch-3 tutti i parte
cipanti alla riunione termina
ta nel tardo pomeriggio di ie
ri abbiano, fin da ora — co
me afferma il comunicato con
clusivo — « espresso l'opinio
ne che una comune imposta
zione è possibile » sul proble
mi che sono comuni ai lavo
ratori di tutta l'Europa. 

A queste conclusioni si è 
giunti in modo unanime, at
traverso un dibattito aperto 
(si sono avuti 21 interventi), 

durato per molte ore e nel 
corso del quale hanno preso la 
parola 1 dirigenti del movi
mento sindacale europeo. Era 
stato dato incarico ad un co
mitato di redigere il docu
mento tenendo conto delle 
proposte e delle Indicazioni 
scaturite dalla riunione. Si so
no messi al lavoro i massimi 
dirigenti dei sindacati sovieti
ci, inglesi, francesi, della Re
pubblica Federale tedesca, del
la Repubblica Democratica te
desca, belgi, olandesi, dane
si. La seduta è stata sospesa 
in attesa delle conclusioni che 
dovevano essere presentate al
l'assemblea. Alla ripresa dei 
lavori ha preso la parola il 
segretario generale della Tra-
de Union. Murray ha subito 
annunciato che le conclusioni 
erano state unanimi. 

Nella sala del Palazzo delle 
Nazioni c'era la più assoluta 
attenzione. Ognuno si rende
va conto della importanza del 
momento. SI stava Infatti av
viando concretamente — co
me già aveva sottolineato il 
compagno Luciano Lama nel 
suo Interevnto — l'Inversione 
di una tendenza che ha sca
vato solchi profondi nel mo
vimento sindacale. Con voce 
lenta, scandendo parola per 
parola, Murray ha letto il te
sto redatto in inglese, che 

Una intervista del governatore della Banca d'Italia 

Inflazione, deflazione 
e prezzi politici 

! 
t 

L'intervista che il governa
tore della Banca d'Italia, Gui
do Carli, ha concesso ieri a 
un quotidiano romano (un 
quotidiano romano dichiarata
mente di destra, è d'uopo ag
giungere, il che giustifica ri
serve sull'opportunità della 
iniziativa) presenta alcuni e-
tementi interessanti accanto 
ad altri che appaiono note
volmente contraddittori. 
• S§nza entrare per.il mo

mento nel mernb'iewrvarie' 
questioni di tegnico^mtìMU*-! 
ria affrontate à%l dòti Carli: 
sia per quanto riguarda gli 
squilibri delle bilance dei pa
gamenti sia per quanto ri
guarda il valore delle riserve 
auree dei vari Paesi, va sen
za dubbio rilevato che il go
vernatore dell'istituto di e-
missione ribadisce le proprie 
tesi secondo cui sarebbe de
precabile affrontare le attuali 
difficoltà economiche con po
litiche di tipo deflazionistico. 
Egli insiste quindi per una li
nea di allargamento del cre
dito (occorrerebbero però 
maggiori indicazioni circa gli 
indirizzi e le priorità della po
litica creditizia). Carli si pro
nuncia anche contro le propo
ste di quanti, anziché punta
re su scelte atte a suscitare 
domande sostitutive di nuovo 
tipo, specie nel campo dei 
consumi pubblici, e avviare 
quindi in tal senso lo svilup
po produttivo, preferirebbero 
* indulgere a politiche di faci
lità»: di quanti, cioè, solle
citano genericamente una at
tenuazione del carico fiscale, 
mirando evidentemente ad av
vantaggiare i grandi gruppi 
finanziari e industriali. E' ve
ro, infine, che — come osser
va Carli — il disavanzo del
la bilancia dei pagamenti ita
liana non dipende soltanto dal 
rincaro del petrolio, e che 
quindi è giusto tendere a 
«liberare risorse reali al fine 

di restringere quei disavanzi ». 
Il governatore non vi fa ri
ferimento esplicito, ma il de
ficit della bilancia agricola e 
le massicce importazioni cui 
il Paese è costretto a causa 
della pesante crisi dell'agri
coltura confermano tate os
servazione. 

Appaiono però contradditto
ri i punti in cui, nella parte 
finale dell'intervista, il dott. 
Caria si pronuncia contro al-
cuoè.toisure voltura contenere 
la pressione inflazionistica e 
a limitare i pesi che ricado
no sulle masse popolari e la
voratrici. Carli, per esempio, 
si dichiara contrario alla in
troduzione di alcuni prezzi 
politici, sostenendo che, adot
tandoli, « quanto sopravvive 
del settore privato dell'econo
mia si estinguerebbe». Ora, 
la richiesta di prezzi politici 
riguarda un ristretto numero 
di generi fondamentali (pane, 
pasta, latte, zucchero, olio) 
ed è accompagnata da pro
poste dirette a sostenere i 
redditi delle imprese contadi
ne. Sfugge forse al governato
re della Banca d'Italia — ac
canto all'esigenza sociale di 
porre argine alla corsa dei 
prezzi bloccando alcuni pro
dotti di larghissimo consumo 
— che « quanto sopravvive 
del settore privato» è già in 
liquidazione nelle campagne 
italiane a causa dell'asfissia 
cui vengono condannate cen
tinaia di migliaia di aziende 
diretto-coltivatrici. Si tratta di 
problemi vitali che non pos
sono essere elusi. Così come 
non è accettabile l'afferma
zione secondo cui sarebbe 
« necessario l'aumento delle 
tariffe dei servizi pubblici », 
data la spinta gravissima che 
ne deriverebbe a tutto il si
stema dei prezzi e l'accele
razione che ciò imprimerebbe 
alla corsa del carovita. 

nella traduzione italiana suo
na in questo modo: 

«Il 19 gennaio 1974 si è tenuta 
a Ginevra una riunione di diri
genti sindacali europei nel qua
dro della II Conferenza regio
nale europea dell'ufficio inter
nazionale del Lavoro. I parte
cipanti alla riunione hanno 
scambiato punti di vista su 
problemi comuni al lavorato
ri dell'Europa ed hanno e-
sprcsso l'opinione che una co
mune impostazione è possi
bile e che la convocazione 
stessa della II Conferenza re
gionale europea e 11 suo ac
cordarsi su politiche comuni, 
indica la strada verso una 
fruttuosa collaborazione sul 
plano sindacale. 

La riunione ha espresso il 
desiderio di estendere le re
ciproche consultazioni e scam
bi di opinione e di espe
rienze fra le centrali sindaca
li d'Europa al fine di assicu
rare la collaborazione su pro
blemi di interesse comune. 

E' stato convenuto che sa
rebbe utile proporre la possi
bilità di tenere in avvenire a-
naloghe riunioni di dirigen
ti sindacali europei. I parte
cipanti alla riunione hanno 
concordato di proporre alle 
organizzazioni sindacali nazio
nali che si tenga, se possibile, 
attorno alla fine del 1974 una 
conferenza dei sindacati euro-

Ki sulla umanizzazione del-
mblente industriale e, in 

particolare, sulla sicurezza del 
lavoro, sulla salute e sul be
nessere nel posto di lavoro. 

Tale conferenza verrà prepa
rata dai quattro membri la
voratori europei del Consiglio 
di amministrazione dell'Uffi
cio internazionale del Lavo
ro nella più stretta consulta
zione con tutte le centrali na
zionali. 

La riunione dei dirigenti 
sindacali europei si è tenuta 
in una buona atmosfera di la
voro e in uno spirito co
struttivo ». 

I quattro membri cui è sta
ta affidata la fase preparato
ria sono il tedesco della RFT, 
Muhr, il sovietico Pimenov, 
l'inglese Plant, il norvegese 
Sunke: gli stessi dirigenti sin
dacali cioè che hanno presie
duto i lavori svoltisi nell'am
bito della II Conferenza re
gionale europea In corso a 
Ginevra. Anche questa Confe
renza, cui la delegazione Ita
liana si presenta con significa
tive posizioni unitarie, è il 
segno di quanto sta mutando 
nei rapporti fra i sindacati 
europei. Questi positivi muta
menti, lo sforzo per la ricer
ca di collaborazione su pro
blemi di vasto interesse per 
i lavoratori, per 1 popoli di 
Europa, che — come rilevava 
il presidente dei sindacati so
vietici Scellepin — «hanno 
tutto da guadagnare da questa 
collaborazione» sono tanto più 
interessati se si pensa alle la
cerazioni, alla crisi profonda 
che attraversa la Comunità eu
ropea, al fallimento del MEC 
agricolo. Il sindacato, supe
rando vecchie barriere che a-
vevano avuto origine con la 
guerra fredda, intende cioè 
collocarsi in modo nuovo di 
fronte alla realtà che si è 
venuta determinando in Euro
pa. Siamo solo agli inizi, la 
strada da percorrere non è 
facile, la dflfidenza non è 
del tutto scomparsa. La stessa 
preparazione della conferenza 
richiederà il superamento de
gli ostacoli ancora presenti. 
Ma anche il fatto che ai lavori 
siano stati presenti ed abbia
no preso la parola dirigenti 
sindacali spagnoli e greci che 
operano nella clandestinità. 
che si battono contro i regimi 
fascisti, è una prova di un 
rinnovato impegno internazio
nalista del movimento sindaca
le europeo. 

Alessandro Cardulli 

LA FINE DELLA TORRE LONDRA — Dopo la chiusura — av
venuta nel marzo dello «corso an

no — della « Generating Board'* » di Old Croydon, una centrale elettrica vicina a Londra, una 
delle torri principali per la raccolta del carbone è stata ieri demolita. La torre, che era stata 
costruita nel 1930 in cemento armato, (telefoto AP) dopo i primi micidiali colpi cade ritor
cendosi al suolo in una nuvola di polvere. 

Verso la protesta del 23 e 24 gennaio 

Ampie adesioni alle due 
giornate degli studenti 

ROMA, 20 gennaio 
Le due giornate di lotta del 

23 e del 24 gennaio riportano 
con forza il problema delia 
scuola all'attenzione dell'opi
nione pubblica dopo la pa
rentesi delle vacanze natalizie. 
Le notizie sulla mobilitazione 
degli studenti per l'appunta
mento di mercoledì e di gio
vedì informano che pratica
mente in tutte le province, 
negli istituti secondari, i gio
vani stanno ormai portando a 
termine la preparazione delle 
assemblee del 23 e dello scio
pero del 24. 

Anche il dibattito ed il con
fronto sull'impostazione delle 
due giornate di lotta hanno 
contribuito a sottolineare la 
maturità e la crescita del mo
vimento degli studenti. 

Le lotte condotte in questi 
mesi a livello locale per l'edi
lizia, contro i doppi e i tripli 
turni, per la gratuità dei tra
sporti, delle mense, del libri 
di testo, per il riconoscimen
to del diritto alla democrazia 
anche all'interno della scuo
la, hanno fatto sì che si arri
vi alle giornate nazionali di 
dopodomani e di giovedì in 
una situazione di mobilitazio
ne che nelle scuole coinvolge, 
assieme agli insegnanti demo
cratici ed al personale, anche 

strati di studenti che in que
sti ultimi anni erano rimasti 
passivi e diffidenti. 

D'altra parte, la preparazio
ne ampia e democratica delle 
giornate di lotta del 23 e del 
24 testimonia che anche In 
presenza di confronti serrati 
e vivaci e talvolta di vere e 
proprie contrapposizioni di li
nea politica, gli studenti han
no dimostrato la loro capaci
tà di non cadere nelle provo
cazioni. 

Gli unici incidenti che si 
sono verificati In questi giorni 
sono stati le gravi aggressioni 
teppistiche dei neofascisti fuo
ri delle scuole di Catania e di 
Roma. A questo proposito al
cuni accenni del ministro Mal
fatti, in un articolo sulla Di
scussione, al fatto che speri
mentazione e diritto all'assem
blea divengano talvolta stru
menti « per ricercare la via 
dello scontro », appaiono in 
questo momento alquanto su
perati. Sarebbe stato apprez
zabile che il ministro della 
Pubblica Istruzione avesse di
mostrato di essersi accorto 
che non è certo o il clima ris
soso e una pratica di preva
ricazione e di violenza» che 
caratterizza in campo nazio
nale la situazione del movi
mento degli studenti 

A proposito dello sciopero 

del 24, è da registrare anche 
un ordine del giorno di soli
darietà del Consiglio comuna
le di Napoli. 

Anche la Federazione giova
nile socialista, In un lungo do
cumento, ha ieri preso posi
zione sulle giornate di lotta 
indicando «a tutta l'organiz
zazione dei giovani socialisti 
di partecipare e sostenere sul
la base delle autonome posi
zioni della FGSI entrambi 1 
momenti di lotta». 

A sua volta, l'appello con
clusivo dell'assemblea nazio
nale promossa a Roma dai 
CUB e dai CPS (comitati uni
tari di base e collettivi poli
tici studenteschi) di Torino, 
dice fra l'altro che l'assem
blea stessa a si impegna a par
tecipare anche alla giornata di 
lotta del 24 gennaio, in tutte 
le scuole in cui le assemblee 
la approveranno ». 

Come è noto, CUB e CPS 
hanno fissato Io sciopero per 
il 23, mentre per la stessa da
ta il comitato di coordina
mento dei 25 organismi stu
denteschi dell'incontro di Fi
renze ha indetto assemblee 
aperte all'interno degli istituti 
e per il 24 ha promosso lo 
sciopero e le manifestazioni 
esterne. 

ITI. ITI. 

MILANO, 20 gennaio 
«L'operazione mare pulito» 

promossa dai comuni della 
riviera emiliano-romagnola ha 
avuto in questi giorni un am
bito riconoscimento a livello 
nazionale. Uno dei « Premi 
nazionali ecologia Italia 1973 » 
conferiti a Milano nel corso 
di una cerimonia a palazzo 
Durini, a enti e organizzazio
ni benemeriti nel campo 
della difesa dell'ambiente, è 
andato alle amministrazioni 
comunali e alle aziende di 
soggiorno della riviera adria
tica. 

Il premio, patrocinato dal
l'associazione culturale « Di
mensione Uomo » sottolinea 
come « le amministrazioni co
munali della costa emiliano-
romagnola hanno iniziato sin 
dagli anni '50 un'azione di 
salvaguardia del mare che 
rappresenta non solo una fon
te inesauribile di vita, ma 
anche l'ambiente dove l'uomo 
ritempra gioiosamente le pro
prie energie ». 

L'impegno delle ammini
strazioni democratiche della 
riviera, si configura in una 
serie di opere che costitui
scono « un'insieme unico non 
solo in Italia per capacità 
programmatoria e realizzatri
ce ». Per il 1974 le ammini
strazioni di sinistra hanno 
stanziato 12 miliardi e 855 mi
lioni, mentre altri 18 miliar
di e 700 milioni di spese so
no già previsti per il 1975. 
Inoltre, dai progetti già ap
provati e che saranno realiz
zati In pochissimi anni, si 
ricava una cifra globale, per 
tutta la riviera adriatica, che 
raggiunge e oltrepassa i 50 
miliardi di lire. 

A questo impegno dei co
muni non ha fatto riscontro. 
è doveroso sottolinearlo, un 
analogo contributo da parte 
dello Stato. Mentre Riminl, 
Cattolica, San Mauro, Cervia, 
Savignano, Gatteo, Riccione, 
Bellaria, Cesenatico e Milano 
Marittima, riuscivano a trova
re, nelle ristrettezze dei bilan
ci comunali, le somme neces
sarie per creare i depurato
ri, per avviare quella che è 
stata definita l'« operazione 
mare pulito», da parte del 
governo non si è trovato lo 
appoggio necessario per otte
nere almeno dei mutui age
volati. 

«Mare pulito» quindi per 
le centinaia di migliaia di 
turisti che ogni anno affol
lano le spiagge adriatiche, 
ma anche « una più confacen
te utilizzazione delle acque 
trattate e depurate, per un lo
ro impiego economico e civi
le di qualità, che può esse
re quello di fertilizzazione e 
irrigazione del terreno agri
colo (già in atto a Cervia-Mi
lano Marittima), oppure di 
creazione di un lago per sco
po ricreativo (Rimini, nella 
zona a monte del proprio por
to Canale) ». 

Il Premio ecologia 1973. da 
altra parte, è andato anche 
alle aziende di soggiorno e 
agli enti del turismo della ri
viera. Si tratta, anche in que
sto caso, del riconoscimento 
di una serie di iniziative pro
mozionali che hanno valoriz
zato, specialmente all'estero 
l'« operazione mare pulito ». 

E' necessario a questo pun
to ricordare che, dopo l'«o-
perazione mare pulito», a Ri
mini, ad esempio, è in corso 
un'azione da parte della Giun
ta di sinistra per dotare la 
città di centinaia di migliala 
di metri quadrati di verde, 
con la creazione del parco 
del Marecchia. Un'iniziativa 
questa che dice da sola quan
to si sta facendo nei comu
ni democratici per « costrui
re città a misura dell'uomo». 

Giuseppe Muslin 

io ha stabilito l'autopsia sul corpo della vittima 

Delitto di Rivalta: 
hanno sparato in due 

1 proiettili trovati sul cadavere criveU 
lato appartengono a due diverse pistole 

TORINO, 20 gennaio 
I feroci assassini di Otello 

Contaldo, il dipendente della 
« Extragas » ucciso giovedì se
ra a Rivalta con 5 colpi di 
pistola, mentre a bordo della 
propria macchina era ormai 
giunto nei pressi della sua 
abitazione, non hanno ancora 
un volto. 

Gli esiti dell'autopsia effet
tuata ieri sul corpo della vit
tima hanno reso possibile sta
bilire con certezza che ad uc
cidere sono stati in due. 

I proiettili trovati sul ca
davere crivellato del Contal
do, appartengono a due pi
stole diverse; una calibro 

7,65 e una calibro 38, l'« Astra 
special » di fabbricazione spa
gnola, messa poi nelle mani 
del morto, per simulare, al
quanto grossolanamente, un 
suicidio, o addirittura un con
flitto a fuoco. 

Il tipo di agguato in cui 
è caduto il dipendente della 
« Extragas » e il modo come 
è stato spietatamente elimi
nato, fanno invece pensare 
ad un classico « regolamento 
di conti », attuato da esperti 
« killers ». 

Domani pomeriggio avran
no luogo i funerali della vit
tima. Le indagini per scopri
re i feroci assassini prose
guono in varie direzioni. 

Altri attacchi repressivi e antisindacali della dìreiione 

Montefibre: sospesi 
dieci delegati 

di fabbrica a Marghera 
Il grave provvedimento ha la durata di tre giorni 
L'accusa è quella di aver costretto alcuni impiegati 
ad aderire ad uno sciopero - Smentita del Consiglio 
di fabbrica: un atto per inasprire la vertenza 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 20 gennaio 

Continuano gli attacchi re
pressivi e antisindacali alla. 
Montefibre di Porto Marghe
ra. Dopo la decisione delle 
scorse settimane di porre in 
Cassa di integrazione 720 la
voratori, la direzione azien
dale ha comunicato a dieci 
delegati di fabbrica (sei so
no membri dell'esecutivo) una 
sospensione di tre giorni per 
infrazioni disciplinari. 

Nella lettera di punizione 
vi è scritto che i dieci rap
presentanti dei lavoratori si 
sarebbero resi responsabili di 
minacce nei confronti di al
cuni impiegati che non avreb
bero aderito ad uno sciope
ro articolato a sostegno del
la vertenza nazionale di grup
po e contro la decisione del
la Cassa integrazione. 

Secondo la direzione, il 4 
gennaio scorso, un corteo di 
lavoratori si sarebbe recato 
verso la palazzina degli uffici 
per costringere alcuni impie
gati ad aderire alla lotta. Qui 
sarebbero sorti duri alterchi. 

Il Consiglio di fabbrica ri
sponde che innanzi tutto, il 
corteo, composto da alcune 
decine di persone, si recò al
la palazzina centrale dello 
stabilimento non il 4 gennaio 
ma il 3 gennaio; una volta 
raggiunti gli edifici nessun al
terco vi è stato tra operai 
e impiegati, i quali ultimi 

hanno aderito spontaneamen
te all'invito di scioperare. 

La prima lettera di conte
stazione dell'infrazione disci
plinare, inviata agli Interes
sati 11 9 gennaio, fu imme
diatamente respinta dal Con
siglio di fabbrica. L'altro ie
ri, la direzione, ferma su po
sizioni intransigenti, ha rite
nuto di dover confermare le 
pesanti accuse, che il Con
siglio di fabbrica ha ripreso 
in esame unitamente ai sin
dacati di categoria e respin
to una seconda volta. 

A norma del contratto na
zionale di lavoro, in caso di 
mancato ritiro del gravissi
mo provvedimento da parte 
della Montefibre, le organiz
zazioni sindacali e i lavora
tori ricorreranno entro i pros
simi giorni, all'Ufficio provin
ciale del lavoro, alle segrete
rie nazionai di categoria, ed 
eventualmente alla magistra
tura. 

La catena di attacchi re
pressivi contro i dipendenti 
di questo stabilimento ha due 
scopi ben precisi: indebolire 
la lotta a sostegno della piat
taforma nazionale sulla chi
mica e di quella aziendale 
per il risanamento ambienta
le; far passare piani di ri
strutturazione volti ad au
mentare la produzione e quin
di carichi e ritmi di lavoro 
a spese dei lavoratori. 

t . b. 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. 
Renault da sempre. 

Renault ci ha pensato 75 anni fa. Quando ha costruito 
la sua prima auto. 

Questo principio è oggi più che mai valido per tutta la 
gamma Renault. 

Dall'utilitaria alla berlina di lusso, alla sportiva. 
Scegli con fiducia "la tua": sono tutte studiate per farti 
consumare la minima quantità di carburante e lubrificanti. 
Con un motore garantito a "lunga vita" senza bisogno di 
costose spese di manutenzione. 

Se Renault è la marca estera più venduta in Italia, * 
Io deve anche alla sua proverbiale economìa. 

I Per provare la Renault che preferisci cerea sulle Pagine 
i Gialle (alla \ oce Automobili ) la Concessionaria più \ teina. 
J Per a\ ere una documentazione completa delle Renault 
I compila e spedisci questo tacitando a. Renault Italia S p.A. 
j Casella Postale 7256 - 00100 Roma. 
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Ieri a Roma nell'assemblea della Associazione nazionale della categoria 

Grave pronunciamento dei magistrati 
che decidono il blocco dell'attività 

Una scelta dì tipo corporativo contro la quale si sono battute fermamente le correnti democratiche • Hel voto-netta spaccatura: S20 
favorevoli allo ({sciopero» e 604 contrari - // dibattito aveva in precedenza affrontato gli scottanti temi della crisi della giustìzia 

I ROMA, 20 gennaio 
Con una gravissima decisio

ne che ha raccolto sollecita
zioni di tipo corporativo, la 
assemblea straordinaria del
l'Associazione nazionale magi
strati questa sera ha deciso 
di proclamare lo sciopero dei 
magistrati. I modi e i tem
pi dell'astensione saranno sta
biliti in un momento succes
sivo, se entro la fine di mar
zo il governo non avrà con
cesso ai giudici gli aumenti 
che essi hanno richiesto. Non 
sono necessarie molte paro
le per sottolineare, soprattut
to in questo momento politi
co, il senso di questa deci
sione e gli effetti che potreb
bero provocare nel Paese. La 
decisione è stata presa al ter
mine di una intera giornata 
di discussione, durante la 
quale erano, nonostante tutto, 
venute fuori interessanti po
sizioni di dialogo. Ma alla fi
ne sono prevalse le sollecita
zioni, come abbiamo detto, 
corporative, portate avanti in 
primo luogo dalla corrente di 
«Magistratura Indipendente», 
seguita da «Terzo Potere». I 
risultati del voto hanno co
munque confermato l'esisten
za di una spaccatura nella 
Associazione. Su 1613 votan
ti, infatti, 820 si sono dichia
rati per lo sciopero, 604 con
trari, 109 si sono astenuti. 

Circostanza che aggrava ul
teriormente il senso della de
cisione è che « Magistratura 
Indipendente » controlla in 
pratica il Consiglio Superio
re della magistratura, cioè 
l'organo di autogoverno, che 
in questo caso quindi quasi 
sicuramente non farà che a-
vallare l'operato dell'Associa
zione nazionale. Contro que
ste posizioni si sono schiera
te le correnti di « Impegno 
Costituzionale » e « Magistra
tura Democratica ». 

Come abbiamo detto, il di
battito aveva avuto degli 
spunti molto interessanti che 
non facevano certo prevedere 
questa conclusione. I magi
strati, infatti, sembravano a-
ver preso coscienza della gra
vità della situazione, rivelata 
dagli scandali che hanno scos
so l'opinione pubblica, e sem
bravano voler fare l'autocriti
ca. -- t _, . ! • 

Sembrava, da quanto gli 
oratori dicevano, che fosse 
stata ritrovata una parvenza 
di unità tra le varie compo
nenti dell'associazione, alme
no in linea di principio, su 
alcuni punti fondamentali del
la riforma giudiziaria. I set
tori conservatori dell'Associa-
izone nazionale magistrati per 
anni infatti hanno basato la 
loro politica sulla difesa ad 
oltranza della gerarchia, delia 
intangibilità del giudice an
che quando si rende respon
sabile di gravi comportamen
ti; e si erano sempre schiera
ti contro una radicale riforma 
della Cassazione e contro la 
assegnazione automatica dei 
procedimenti. 

Il risultato di questo im
mobilismo è stato che all'in
terno della magistratura si 
sono creati gruppi di potere 
che poi si sono espressi e si 
esprimono attraverso quelle 
attività e quello strapotere 
che sono alla base della scot
tante vicenda Spagnuolo. Du
rante la discussione le posi
zioni più immobiliste sembra
vano essere state accantona
te: invece sono riaffiorate nel
la votazione finale. Sembrava 
in effetti che i magistrati si 
fossero resi conto, nella stra
grande maggioranza, che era 
necessario non solo stabilire 
nuovi rapporti tra tutte le 
correnti ma anche stabilire 
un dialogo diverso con il Pae
se. Alcuni di questi interventi, 
molto applauditi e attentamen
te seguiti, avevano puntato 
proprio su un'ottica com
pletamente diversa da quella 
usata per il passato per guar
dare alla realtà del Paese e 
alla stessa situazione interna 
della magistratura. 

Ha detto ad esempio Pa
store. di « Impegno costitu
zionale »: a II Paese guarda ai 
magistrati con sospetto, noi 
dobbiamo riacquistare credi
bilità agli occhi dell'opinione 
pubblica. Ma come è possibile 
ciò se il Consiglio superiore 
trasferisce un pretore da Mar
tina Franca per «comporta
mento colpevole » solo perchè 
sgradito a certi imprenditori 
per le sue sentenze, mentre 
rimane inerte di fronte alla 
gravità del caso Spagnuolo? 

«Questo significa che i ma
gistrati hanno poca forza con
trattuale e la colpa è anche 
loro. Infatti non l'hanno per
chè la crisi della giustizia ha 
toccato livelli insopportabili. 
Per riprendere quota dobbia
mo lavorare per dimostrare 
che se ci sono tra noi dei di
sonesti è pur vero che nella 
stragrande maggioranza siamo 
puliti ». 

Evidentemente i discorsi 
« nuovi » che anche le corren
ti più conservatrici sembra
vano voler portare avanti era
no solo strumentali e comun
que preparavano la conclusio
ne che si è avuta in tarda se
rata. La decisione dello scio
pero a questo punto deve es
sere valutata per quella che è 
non solo cioè come tentativo 
di distogliere l'attenzione dei 
magistrati dai gravi temi di 
fondo della riforma della giu
stizia, ma è anche un modo 
per condizionare l'atteggia
mento del governo (e questo è 
stato anche detto chiaramen
te da qualcuno durante l'as
semblea) in senso diametral
mente opposto alle attese del 
Paese. 

Paolo Gambescia 

Spagnuolo 
dovrà inviare 
un rapporto 

sul suo operato 
al Consiglio 
Superiore 

ROMA, 20 gennaio 

Negli ambienti giudiziari ro
mani si è appreso che il Con
siglio Superiore della magi
stratura ha invitato il procu
ratore generale di Roma, dot
tor Spagnuolo, a presentare 
entro otto giorni una relazio
ne dettagliata sulla intera vi
cenda che lo riguarda e, so
prattutto, in merito alla in*sr-
vista a lui attribuita e ripor
tata da un settimanale roma
no. 

Il Consiglio Superiore ha 
inoltre chiesto chiarimenti sui 
processi che il PG ha avuto 
in visione o che ha avocato 
a sé. 
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«Un re a New York» stasera sui teleschermi 

Così Chaplin mise alla 
gogna il maccartismo 

Una trasparente, amurissima, sarcastica metafora attraverso 
la quale il grande cineasta denuncia i mali di un ((sistema)) 

Paul Getty, assieme alla madre, subito dopo il suo rilascio. 

/ magistrati danno il via domani ai primi interrogatori 

Forse in settimana Paul Getty 
a Lagonegro per i primi confronti 

Ieri trasferito nella cittadina della Basilicata il portantino romano che si era comprato una « Lamborghini 

DALL'INVIATO 
LAGONEGRO, 20 gennaio 

« Dai... dai... » diceva ai fo
tografi che lo* chiamavano per 
ritrarlo un'ultima volta, pri
ma che il portone del carcere 
di Lagonegro si chiudesse alle 
sue spalle. Calmo e sorriden
te, Domenico Barbino — il 
giovane portantino del policli
nico « Gemelli » di Roma, uno 
dei 4 arrestati per il rapimen
to di Paul Getty — si è sotto
posto di buon grado alle «bor
date» di flashes che i fotore-
porters scattavano senza posa. 

Il giovane calabrese era 
giunto tre minuti prima, alle 
11,10 di questa mattina, a bor
do di una Peugeot bianca scor
tata da due « gazzelle » dei ca
rabinieri. Ad attenderlo davan
ti al carcere di Lagonegro -— 

dove già si trovano da mer
coledì scorso i suoi presunti 
complici, Vincenzo Mammoli-
ti, il boss mafioso di Gioia 
Tauro, e Antonio Mancuso — 
c'era una piccola folla di gior
nalisti, fotografi e curiosi. 

Domenico Barbino — amma
nettato, abito nero, camicia 
azzurra senza cravatta, pullo
ver blu, la barba lunga — era 
partito da Rebibbia, a Roma. 
Durante tutto il viaggio, il de
tenuto è stato sempre zitto, 
non ha detto una parola, al
l'apparenza tranquillo e sere
no, come se la pesante accu
sa per cui è stato arrestato 
non lo riguardasse. 

Con lui, sono tre personaggi 
rinchiusi nel piccolo carcere 
di Lagonegro: l'accusa è di 
associazione per delinquere, 
sequestro per estorsione, sfre
gio permanente (l'orecchio 

mozzato). Tra qualche gior
no quelli già in carcere qui 
saranno raggiunti da Giusep
pe Lamanna, «Bebé il mafio
so», il neofascista nonché traf
ficante di droga arrestato a Ro
ma, tradito da quei 20 milio
ni che gli hanno trovato in 
casa e che risultano parte del
l'enorme riscatto — un miliar
do e 700 milioni — versato dai 
Getty per liberare Paul. 

Un altro dei loro complici, 
Saverio Mammoliti, cugino di 
Vincenzo, è ancora latitante. 
Con l'arrivo a Lagonegro di 
Domenico Barbino, l'istrutto
ria sul « caso » entra nel vivo, 
anche se le indagini proseguo
no ancora per risalire ai man
danti del clamoroso rapimen
to. 

Domani mattina, lunedi, i 
magistrati inizieranno gli in
terrogatori degli imputati. Gli 

BERGAMO - Continua il silenzio sul rapimento 

Chiesto un miliari i [ • 

per Pierangelo Bolis? 
La richiesta sarebbe stata rivolta al padre del ragazzo e ai 
suoi zii (100 milioni a testa) - Ricerche anche in Liguria 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 20 gennaio 

' E' passato un altro giorno 
di esasperante attesa a Pon
te San Pietro per i Bolis, 
chiusi nelle tre ville e nel 
palazzotto prospicente la ric
ca abitazione di Luigi Bo
lis, il padre di Pierangelo. 
Stamane nessuno dei compo
nenti della famiglia si è re
cato — come avveniva soli
tamente ogni domenica — al- ' 
la messa celebrata da don 
Giuseppe Locatelli nella chie
sa che si trova a pochi pas
si dal luogo dove presumi
bilmente Pierangelo è stato 
caricato a forza sull'auto dei 
rapitori. 

Carabinieri, polizia e magi
stratura sono del tutto im
penetrabili: nonostante la pre
senza qui a Bergamo di due 
funzionari, il dott. Li Donni, 
capo della Criminalpol di Ro
ma (Io stesso funzionario che 
ha diretto le indagini sul ra
pimento di Paul Getty), e del 
dottor Sgarra, che dirige la 
Criminalpol per 'il nord Ita
lia, nessuna relazione viene 
fino ad ora ufficialmente sta
bilita fra questo e gli altri 
rapimenti avvenuti in Italia 
in questi ultimi tempi. 

Gli inquirenti rispondono in 
modo evasivo persino quan
do si tratta di mettere in 
relazione il rapimento di Pie
rangelo Bolis con quello del 
piccolo Mirko Panattoni. Che 
esista una serie di elementi 
in comune fra i due rapi
menti è fuori dubbio: sia Mir
ko che Pierangelo sono stati 
rapiti mentre stavano recan
dosi a scuola e gli esecutori 
materiali del rapimento han
no agito in entrambi i casi 
con estrema sicurezza. A que
sto bisogna aggiungere che in 
entrambi i casi chi ha archi
tettato il piano, chi lo ha por
tato a termine, aveva accu

ratamente studiato il tipo di 
vittima da prescegliere. An
che in quest'ultimo caso, co
sì come per quanto riguar
dava il piccolo Mirko, ci si 
era chiesti come mai la scel
ta dei rapitori potesse esse
re caduta su persone che, 
pur possedendo una situazio
ne economica particolarmen
te agiata, non possono an
noverarsi fra coloro che so
no i più ricchi in questa 
città. 

Si era detto, quando fu ra
pito Mirko Panattoni. e si ri
toma a ripeterlo ora, che la 
scelta è caduta su quello che 
potremmo definire un livello 
intermedio fra i benestanti 
locali: « Ce n'era di più ric
chi ». dicono alcuni; « ma que
sti erano Quelli che più fa
cilmente potevano essere ra
piti », aggiungono altri. 

Da ieri si dice che la ri
chiesta di riscatto non sia 
stata fatta solo ai genitori 
di Pierangelo Bolis. ma a tut
ta la famiglia. A questo pro
posito va registrata un'indi
screzione raccolta negli am
bienti della questura, in base 
alla quale la richiesta del ri
scatto non sarebbe diretta so
lo ai genitori di Pierangelo, 
ma a tutti i componenti del
la famiglia Bolis, che qualcu
no ha voluto definire un ve
ro e proprio «ciana. Cento 
milioni a testa — si è detto 
ieri — per ognuno dei dieci 
fratelli di Luigi Bolis e il 
tutto ammonterebbe quindi a 
un miliardo. * 
~ I rapitori non si sarebbero 
rivolti soltanto ai genitori del 
giovane rapito ma avrebbe
ro. dunque, coinvolto nella 
vicenda l'intera famiglia Bo
lis. -

Tutto questo, se fosse ve
ro, vorrebbe • dire che chi 
ha organizzato ed eseguito il 
rapimento di Pierangelo, co
nosceva molto bene il clima 

esistente all'interno della fa
miglia ed era sicuro del buon 
esito di una richiesta di que
sto tipo. Ciò costituirebbe un 
elemento nuovo ed ancora più 
preoccupante nella geografia 
dei seouestri a scopo di e-
storsione. 

La richiesta di cento milio
ni ad ognuno dei dieci fra
telli di Luigi Bolis vorrebbe 
dunque dire che gli organiz
zatori del « colpo » hanno con
dotto la loro azione crimi
nale sulla base di informa
zioni estremamente precise. 
informazioni che si hanno so
lo essendo solo molto vicino 
alla famiglia del rapito. 

Mauro Brutto 

GENOVA, 20 gennaio 

Intensissime le ricerche di 
Pierangelo Bolis anche in Li
guria. Il giovane era stato se
gnalato da due telefonate al 
«113». La prima, nella notte 
di sabato, segnalava la pre
senza di due uomini con un 
giovane somigliante al Bolis 
in un cascinale presso Favale 
di Malvaro sulla montagna 
ligure, alle spalle del Golfo 
del Tigullio. Una seconda per
sona telefonava questa mat
tina: « Ho visto un giovane 
trascinato quasi da tre tipi 
sospetti nella zona tra Cica-
gna e Lorsica». Si tratta di 
due località montane, alle 
spalle di Chiavari. 

Le telefonate in questione 
hanno mobilitato per tutta la 
notte tra sabato e domenica 
e per tutta l'odierna giornata 

'festiva cento tra carabinieri 
e agenti di polizia. Hanno per
quisito cascinali e battuto, pal
mo a palmo, boschi e anfrat
ti della intera vallata della 
Fontanabuona. Le ricerche, 
perdurate fino a tarda sera, 
non hanno dato peraltro esi
to alcuno. 

• inquirenti si aspettano molto 
da questi interrogatori: è chia
ro che attraverso questi, i giu
dici sperano di acquisire nuò
vi-è imfJirirlgrifl eleménti, tàK" 
da giustificare nuovi arresti, 
magari quelli definitivi, per
mettendo cosi all'inchiesta di 
superare quella improvvisa 
battuta d'arresto registrata in 
questi ultimi giorni. • 

Qualcosa, sia Barbino che 
Giuseppe Lamanna, l'hanno 
già detta. « Bebé il mafioso », 
interrogato ieri a Rebibbia, na 
ammesso che i venti milioni 
scoperti a casa sua sono effet
tivamente del riscatto. 

«Ma io non c'entro — ha 
aggiunto subito — una perso
na mi ha imposto di cam
biare i soldi consegnati dal 
Getty in denaro "pulito"... 
Non potevo rifiutarmi per 
paura di rappresaglie e non 
p o s s o d i r e chi è que
sto personaggio... ». 

Anche Domenico Barbino 
ha ammesso di aver acqui
stato la sua «Lamborghini 
Miura » da 15 milioni, ma per 
conto di un parente in Ca
nada al quale avrebbe dovu
to successivamente spedire la 
potente e lussuosa automo
bile sportiva. 

Insomma, già si può pre
vedere la linea difensiva de
gli imputati. Resta da vedere 
se gli elementi che hanno in 
mano i magistrati inquirenti 
sono tali da inchiodare gli 
arrestati. La cosa appare ab
bastanza probabile. Fra l'al
tro, decisivo in questo senso 
dovrebbe essere il contributo 
di Paul Getty e mister Chesa 
( l'emissario del miliardario 
americano) che. quanto pri
ma, giungeranno a Lagonegro 
per essere messi a confron
to con gli incriminati e per 
essere interrogati dai giudici. 

Il punto, caso mai, è un al
tro. Bisognerà vedere se gli 
inquirenti riusciranno ad in
dividuare il « cervello » della 
banda e i suoi diretti collabo
ratori. Secondo alcune indi
screzioni. nel rapporto conse
gnato dalla polizia al sostitu
to procuratore Maurizio Ros
si. che conduce l'inchiesta as
sieme al procuratore della Re
pubblica di Lagonegro. Biagio 
Fanuele. ci sarebbero una 
ventina di nomi. Alcuni di 
questi • personaggi sono già 
chiamati in causa diretta
mente o indirettamente, men
tre altri sono venuti alla lu
ce nel corso delle indagini: 
tutte persone collegate agli 
imputati da rapporti di ami
cizia, di parentela o di affari. 
' Tuttavia, almeno finora, su 
di loro non sono emersi ele
menti di colpevolezza. 

In trappola, insomma, sa
rebbero finiti soltanto i pe
sci pìccoli. Quindi l'inchiesta 
è ancora aperta a tutti i pos
sibili sviluppi. Una indagine-
« parallela » la stanno por
tando avanti anche i cara
binieri. i quali sembrano, co
munque. tagliati fuori. Si sa 
che essi stanno « lavorando » 
su una loro traccia — al so
lito si ripete anche qui - il 
dualismo tra polizia e cara
binieri — che forse potrebbe 

i portare a conclusioni diver
se, magari sempre restando 
nello stesso ambito ormai già 
individuato. E non è da esclu
dersi che questa inchiesta 
« parallela » porti ad inaspet
tati colpi di scena e clamoro
si sviluppi: pare che tra non 
molto i carabinieri dovrebbe
ro eseguire alcuni arresti. -. 

Renato Gatta 

Nel '52 Charhe Chaplin. fat
to segno dell'isterica campa
gna persecutoria scatenata dal 
maccartismo dilagante, abban
donò gli Stati Uniti per sta 
Udirsi definitivamente m Eu 
ropa: vi sarebbe ritornato 
fuggevolmente soltanto venti 
anni dopo salutato da un trion
fo che, almeno sul piano for
male. assunse il significato e 
loquente di un risarcimento 
tutto dovuto. 

C'è da credere, comunque, 
che l'America ipocrita, pa
triottarda e razzista — tutta 
intenta a crogiolarsi in un 
benessere raggiunto sfruttan
do milioni d'altri uomini ne
gli stessi Stati Uniti e in 
ogni parte del mondo — non 
perdoni oggi come non ha 
mai perdonato in passato a 
Cliarlie Chaplin e ai suoi 
film (dall'Emigrante a Char-
lot soldato, dal Pellegrino a 
Tempi moderni, dal Dittato
re a Monsieur Verdoux> so
prattutto l'inequivocabile 'im
pegno democratico e antifa
scista: « // mio più grande 
peccato — ha scritto Chaplin 
nella sua autobiografia — fu, 
e lo è ancora, quello di es
sere un anticonformista. Pur 
non essendo comunista, mi 
rifiutai di allinearmi con co
loro che li odiavano ». < 

Chaplin e il suo cinema, 
peraltro, non furono mai di
sancorati dall'America pro
gressista e, anzi, in essa tro
varono sempre nobili motivi 
d'ispirazione e solidali legami 
di cultura e di civiltà. E' 
proprio in nome di quest'A
merica che il grande cinea
sta, ormai da tempo appro
dato in Europa, volle e sep
pe lanciare quell'indignata in
vettiva. implicita nel film 
Un re a New York, che bru
ciò sulle facce dei suoi far
neticanti persecutori — in
chiodandoli a tutta la loro 
vergogna e miseria umana — 
come una lacerante staffilata 
e un indelebile marchio d'in
famia. - •< . . * 

Proiettato sugli schermi eu
ropei nel '57, Un re a New 
York fin onda stasera alle 
20,45 sul Nazionale TV) susci
tò accoglienze accesamente di
scordi .ma ^Sjfa^ujia parte 
ju facile individuare *• allora 
la viatrice ottusamente rea
zionaria delle supponenti e 
liquidatone stroncature del
l'opera di Chaplin, dall'altra 
per contro fu altrettanto fa
cile costatare in tutta la lo
ro razionale umiltà gli argo
mentati giudizi delta critica 
più avveduta che salutò quel
la stessa pellicola come « un 
film di grande nobiltà, che 
rivela l'indomita sensibilità di 
un artista coraggioso, il qua
le capta e segnala amaramen
te gli allarmi di un mondo 
in pericolo. Questo re Sha-
dow, severamente trattato dal
la critica come un personag
gio rancoroso e ingrigito, non 
degno del grande Chaplin, -è 
comunque l'ultimo assertore 
della non violenza, un uomo 
imperfetto ma sostanzialmente 
onesto, un vecchio che lascia 
a noi le sue • delusioni e i 
suoi sogni in un testamento 
universale ». 

In Un re a New York ri
vivono, infatti, le singolari 
vicissitudini di un ancor più 
singolare ex monarca — re 
Shadow ovvero, in italiano. 

Charlie Chaplin ( re Shadow) e 
a New York » ( in onda staterà 

re Ombra — che. spodestato 
da una ribellione, fugge a 
New York, contrada ove egli 
presume (a torto) che regni 
sovrana la libertà. Re Sha
dow. benché un po' naif, a-
vrà presto mille e uno mo
tivi per ricredersi di questa 
sua ittusione. Derubato, coin-
rolto recalcitrante in deliran
ti campagne pubblicitarie, 
mostruosamente riplasmato (e 
poi restaurato) in volto, in
diziato e processato per so
spetto filocomunismo, al po
vero re Shadow non verrà ri
sparmiata insomma alcuna 
traumatica prova, fintantoché, 
disperato, cercherà scampo 
da tanta aberrante « civiltà » 
fuggendo verso Paesi e climi 
più umanamente abitabili. 

E' questa la trasparente, a-
morissimo, sarcastica metafo
ra attraverso la quale Charlie 
Chaplin, come in una sorta 
di transfert psicanalitico, in
dividua e fa balzare in evi
denza con rigorosa lucidità i 
mali di una società e di un 
sistema che — suggestionati 
e congestionati datl'ossessivo, 
fanatico culto del successo, 
del denaro% del potere, della 
forza — manifestano ricor
rentemente i segni ora laten
ti ora scatenati dell'intolle
ranza, del razzismo e del fa
scismo. Infatti — cogliendo 
acutamente quel che in Un 
re a New York è il messag
gio fondamentale — è stato 
scritto: «Così come si cam
biano, con empia indifferen
za. i caratteri fisici, si pos
sono manipolare e violentare 
le coscienze. Dalla plastica 
facciale al maccartismo il 
passo può essere breve. Mo
dellare e rifare con mezzi 
spietati ciò che non fa como
do o che non si ritiene uti
le. è l'approdo logico e fata
le di un sistema che. dopo 
aver spogliato l'individuo del
la sua tranquillità, dòpo aver
lo svuotato di aspirazioni, di 
fantasie, di ogni caratteristi
ca personale, ha bisogno di 
difendersi dai pochi tenaci, 
che vogliono impiegare tec
nica e progresso al servizio 
delta dignità umana ». 
' Tuttavia la cosa più falsa 

che si possa affermare è che 

Dawn Addami (Ann Kay) in un'in<|uadratura del film « Un re 
alle 20,45 sul Nazionale t v ) . 

Nuovo colpo di scena a Sanremo 

La troika farà 
il 24° Festival 

SANREMO — Ecce) la « trofica »: ( de sinistra ) Solvetti, Gigante a 
a l e a m ì n a t o f i del 2 4 ' Festival della cantone. 

padre Ugolino) si è quindi 
giunti ad un accordo in que
sta vicenda piena di aspre 
polemiche e che ancora una 
volta ha rivelato i contrasti 
all'interno della Giunta di 
centro-destra che guida il Co
mune di Sanremo e gli inte
ressi economici e politici che 
stanno dietro al Festival. 

1 I tre neo-organizzatori han
no annunciato che domani di
chiareranno in un comunicato 
stampa ; motiv. per cui han
no accettato • l'incarico. Di-

'rannd senz'altro che lo hanno 
fatto per « salvare, il - Fe
stival a, dato che solo 24 ore 
prima avevano affermato che 
era impossibile conciliare i 
loro programmi organizzativi 
con quelli del Comune. 

SANREMO, 20 gennaio 
' Il - Festival di Sanremo si 
! farà. Gianni Ravera, Elio Gi-
I gante e Vittorio Salvetti han-
, no accettato di organizzare 
, la ventiquattresima edizione 
! della gara canora. 

La notizia è stata data og
gi pomeriggio dal sindaco di 
Sanremo, Pansé, che per tut
ta notte ha trattato con i 
tre manager della musica leg
gera. • 

Dopo un'altalena di confer
me e smentite (proprio ieri 
Ravera, Gigante e Salvetti a-
vevano detto un ennesimo 
« no a all'organizzazione del 
Festival) e dopo che si era
no fatte altre proposte (Ezio 
Radaelli, lo' stesso sindaco e 

Un re a New York rivesta 
il carattere, anche in minima 
misura, di una meschina ri
valsa di Chaplin nei confron
ti dell'America. Non a caso 
è stato giustamente osserva
to a questo proposito: « Un 
re a New York è un film 
pieno di amore intenso per 
l'America. Chaplin non si era 
mai occupato con tanto im
pegno del destino del popolo 
americano ». Anzi, in Un re 
a New York è confermata 

ancora una volta la premoni
trice intuizione politica, ol
treché artistica, del cinema 
chapliniano: dal '57 ad oggi. 
ormai è a tutti noto, la real
tà americana ha subito scon
volgimenti e involuzioni an
che più gravi di quel che pre
sentisse il buon re Sliadow. 
profeta forse patetico e di
sarmato, ma certo dalla vista 
acutissima. 

Sauro Borei li 

TELERADIO 

TV nazionale 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 
14,30 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
20 .00 
20,40 

22,30 

Sapere 
Replica della terre pun
tata di « Moncgrafie: l'o
pera c'ei Pupi » 
Tuttihbri 
Telegiornate 
Sette giorni al Parlamento 
Trasmissioni scolastiche 
Telegiornale 
Figurine 
Programma per i DIU pic
cini 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 
< Stingray. pattuglia acqua-
nautica di sicurezza » 
Turno C 

Cronache italiane 
Telegiornale 
"Un re a New York 
Film Regia di Charlie Cha
plin Interpreti: Charlie Cna-
plin, Dawn Addarvi». Nei 
panni di un monarca depo
sto dai rivoluzionari in un 
imprecisato paese, con que
sto film Charlot < visita » 
ufficialmente gli Stati Uniti 
visualizzando efficacemente 
il caotico, assurdo e abnor
me universo americano. «Un 
re a New York » realizzato 
dal grande cineasta nel '57, 
conclude la rassegna tele
visiva dedicata a Chaplin 
Telegiornale 

TV secondo 
11,45 Telegiornale sport 
19,00 I racconti del maresciallo 

« Il mio amico Gigi » Re
plica del primo episodio 

20 ,00 Ore 20 
20 ,30 Telegiornale ' -
21,00 L'America che cerca 

« L» scuola ». Seconda pun
tata dei programma-inchie-

, • ', sta di Frederick Wiseman 
curato da Raniero La Valle 

22 ,00 Stagione sinfonica TV 
«Nel mondo cella sinfonia*., 
Musiche di Wolfgang Ama
deus Mozart. Direttore d'or
chestra Karl Bohm 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14. 15, 17, 19, 21 e 22,50, 6,05: 
Mattutino musicale. 645. Almanac
co; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Cameni, 9. Voi ed io, 10. Specia
le GR; 11,30. E era l'orchestra'; 
12,10: Alla romana. 13,20 Hit Pa
rade; 14,10 Linea aperta; 14,40: 
« Bel Ami » di G. De Maupassant; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il gira
sole, 17,05. Pomeridiana; 17,35: 1 
malalingua; 18.45: Italia che lavo
ra; 19,27: Long Playng; 19,50: I 
protagonisti: L. Kcgan; 12,20: An
data e ritorno, 21,15: L'approdo; 
21,40: Stagione lirica della Radio
televisione italiana 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30. 
3,30, 9,30, 10.30. 11,30. 12,30, 13 
e 30, 15,30, 16.30, 18,30, 19.30 • 

-22.30; 6. Il mattiniere; 7,40: Buon. 
giorno; 8,40: Come e perche; 845: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
« Bel Ami » di G. De Maupassant; 
940: Canzoni per tutti; 10,35: Dal
la vostra parte; 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; ' 13,35: Un 
giro di Walter; 1340: Come • per
che; 14: Su di giri; 14,30; Regio
nali; 15: Un classico all'anno; 15 
e 40: Carerai; 17.30: Speciale GR; 
1740: Chiamate Roma 3131f 1945: 
Supersonic; 21,25: Popoff 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7,05: Trasmissioni speciatit 
Concerto del mattino; 8,05: Filo
musica; 9.30: Musiche dì F. Baioni; 
10- Concerto; 11: La radio per le 
scuole; 11.40: Le stagioni della mu
sica: il Barocco; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi. Luciano Berio) 13: 
La musica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi: violinisti 
B Herberman e A. Grumiaux; 15 
e 30- Pagine rare della lirica; Mi 
Musica per archi del Novecento; 
17.25: Il senzatitolo; 17,45: Scuola 
materna, 18: Jazz dal vive; 18,20: 
Il mangiatempo; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto serale; 1945: 
Il melodramma in discoteca «La) 
spesa dello Zar»; 20,40: Rappre
sentazione; 21x Giornale del Terzo 

Televisione svizzera 
Ore 18 Fir i piccoli Ghirigoro; 

Mr Benn scnmozzatcre, Calimero 
(a colori). 1345: Ori we go (a 
rotori ), 19.30 Te!esicrr.a!e (a co
lon). 19.45 Cbettivc sport; 20,10 
Lo sparaparcla Gioco a premi pre
sentato da Enzo Tortora (a cole

r i ) . 20,45: Telegiornale) (a colori); 
21 Enciclopedia TV: Abbiamo tro
vato in Cineteca ; 22; Invito alla 
danza: « Gisele » (Die Feen). Bal
letto su musiche di AeWphe) Adam. 
Realizzazione di Peter Weigl; 2240; 
Telegiornale (a coleri). 

Televisione jugoslava 
Ore 9 Prcrrcrrma per le scuo

le. 17.40. Notiziario; 17.45. Pro
gramma per ragazzi; 1S. Giardinet
to TV. 18. i5 La cronaca; 18,30 
Letture. 19 Diamoci del tu; 19.3C 

Cartoni animati; 20: Telegicma*»; 
20,30: Lenin e vrvo; 21: Il mane-i
to giusto; 21,05: Un film sovietico; 
22,35: Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
" Ore 20 L'angolino dei ragazzi. 

Cartcnlandia Cartoni animati (a co
lori), 20,15 Telegiornale; 20,30 
Musicalmente. «Ray Anthony show». 
Spettacolo musicale (a colori); 2 1 . 

s 20- Documentario; 2140: Sfida 
alle Alpi. Documentario del ciac: 
« Il perìcolo è il mio mestiere » (a 
cc'eri). 

Radio Capodistria 
Ore 6,15 - 7: Programma in lin 

gua slovena; 7: Buon giorno in 
musica: 7,30: Notiziario; 7,40: Buon 
giorno in musica; .8.45: Fogli d'al-

i bum musicali; 9,30 Venti mila | i -
' re per il vostro programma; 10 
E' con noi ; 10.30 Notiziario. 10 
e 45. Vanna, un'amica, tante *• 
miche; 12; Musica, per voi; 12,30 
Gio'rnale radio.*' 13- Brindiamo-
con,. ; J4i Lunedi sport, 14,30. 

Notiziario; 14.40: Longplay club; 
16.15: Quattro passi con.»; 16,30: 
Notiziario; 16.40: Parata cTorthe-
:rre; 17-20: Programma in lin-
noa slovena; 20: Buona sera in mu
sica; 20,30: Giornale radio; 20.451 
Palcoscenico operistico; 21,30: Chia
roscuri musicali; 22: Da Radio Ca-

_ pedistri» ascoltate; 22,30; Ultime 
notizie, 22,35- Grandi interpreti: i| 
quartetto d'arch. « Dekany »; 23j 
Chiusura. 

L7 ' 
Ì;,-H J.lr' ~.\1 a»-^w « t. . i*«l.**.» *»" / 4 » T-W*. ? I «m+ *>^j.M . . * * J»«i « » ,i.-m • ' . -Ai i . * i .r*. J _ -- -ri • A - i v *5> >> \ t »•" *« '\%. «•*? • L»«iA 1 ' ' * '" "x, .!> t "trtj&sìji, r ~*' 



PAG. 6 /sport lunedi 21 gennaio 1974 / l ' U n i t à ' 

/ Passo falsò della Juve a Firenze - Per le milanesi continua la crisi 

LA LAZIO DI NUOVO SOLA AL COMANDO 
Piò che uno partito una battaglia the ha confermato il valore della fiorentina 

Saltano i nervi ai bianconeri ed è 
2-0: sconfitta secca e ineccepibile 
/ gigliati sono andati in vantaggio con Merlo su rigore; poi hanno arrotondato con Caso - ISove ammonizioni ufficiali e tre espulsioni (Salva-
dorè, Spinosi e Speggiorin): un record - Furino dà il via al gioco duro - De Sisti domina a centrocampo -l Niente da fare per la Juventus 

Ì i 

RADICE: 
« E' una 
vittoria 

sacrosanta » 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 20 gennaio 
Nove giocatori ammoniti e 

tre espulsi: ecco il bilancio 
dell'incontro Juventus-Fioren
tina. Queste cifre fanno pen
sare a una specie di « cor
rida » ma Radice non è d'ac
cordo. « E' stata una partita 
combattutissima, questo è ve
ro. — ammette il tecnico vio
l a — e l'arbitro ha fatto be
nissimo a distribuire ammo
nizioni in abbondanza per fre
nare i " bollenti spiriti ". Spe
riamo però che tenga conto 
nel suo rapporto che si trat
tava soprattutto di esuberan
za e nervosismo, più ancora 
che di cattiveria, specialmen
te nel caso dei nostri ragaz
zi, che hanno risposto al gio
co deciso degli avversari ». 

— Cosa ci dice del gioco 
e del risultato? 

« E' stata una vittoria sa
crosanta, perchè la Fiorenti
na ha espresso il gioco mi
gliore; poi quando la partita 
si è incanalata sul piano del 
combattimento abbiamo di
mostrato di saperci adattare 
anche in questo ». 

— Un giudizio sulla Juven
tus, abbiamo chiesto a Radice. 

« I campioni d'Italia sono 
sempre forti, mi è piaciuto 
molto Bettega, ma il nostro 
gioco veloce li ha messi un 
po' in difficoltà, senza con
tare che il calcio di rigore 
(giustissimo) a nostro favo 
re ci ha facilitato il compi
to, mentre chi deve rimon
tare è costretto a scoprirsi ». 

Ecco ora il parere di Ro
setta, il vecchio capitano del
la scudettata Fiorentina del 
'55-'56. «Per me è stata una 
partita troppo nervosa, ma 
la Fiorentina ha vinto con 
pieno merito. Quella viola è 
una squadra giovane che do
vremo rivedere tra un annet
to. allora sarà sicuramente 
una grande squadra ». 

Pasquale Bartalesi 

FIORENTINA-JUVENTUS — Merlo realizza su rigore. 

Vycpalek: «E stata una corrida» 
DALLA REDAZIONE 

. „ . , , , . . FIRENZE, 20 gennaio 
Abbiamo atteso più di tre 

quarti d'ora prima di poter 
avvicinare uno dei responsa
bili dello staff tecnico della 
Juventus. Tre quarti d'ora 
che abbiamo trascorso in un 
corridoio dello stadio comu
nale davanti alla porta degli 
spogliatoi bianconeri ed ogni 
tanto, quando qualche inser
viente portava bibite alla co
mitiva torinese e la porta si 
apriva a metà per qualche se
condo, abbiamo visto Boni-
perti attorniato dai giocatori 
che avevano il volto tirato 
dallo sforzo ma anche visi
bilmente demoralizzati per la 

sconfitta e soprattutto per le 
ammonizioni di Michelotti. 
Poi Vycpalek si è presentato 
ai giornalisti un po' stanchi 
di tanta inutile attesa per di
re: « Direi che non si può 
parlare di partita di calcio. 
Direi che è stata una corri
da. E aggiungo che a rimet
terci siamo stati noi. Non sia
mo stati noi però ad iniziare 
lo scontro, ma i viola: al 1* 
Causio ha rimediato un calcio 
da Merlo ed ha riportato un 
buco nello stinco destro ». 

Sul piano tecnico? « Non è 
esistita da questo punto di 
vista la partita. Io so solo 
che fino a quando siamo ri
masti in undici abbiamo cer
cato con fermezza di raggiun
gere il pareggio. Poi è arri

vata l'espulsione di Salvado-
re, siamo rimasti in 10 e lo
ro hanno segnato il secondo 
gol che mi sembra un po' 
viziato da fuorigioco ». 
• Perchè non ha fatto gio

care Altarini?, gli è stato chie
sto. a Perchè già nel primo 
tempo Longobucco aveva ac
cusato dei dolori alla milza 
e, quindi, ho-mandato in cam
po un difensore ». 

Ancora una decina di mi
nuti di attesa ed i giocatori, 
con in testa Boniperti, la
sciano gli spogliatoi. Abbor
diamo il presidente che con 
il sorriso sulle labbra ci di
ce: « Era ed è stata una par
tita troppo difficile. Ora non 
abbiamo più la preoccupazio
ne di giocare a Firenze. Ab

biamo superato in malo mo
do l'ostacolo viola e ripren
deremo presto quota. Tecni
camente cosa posso dire? 
Niente. Troppi calci, troppo 
nervosismo. Bisogna essere 
un po' più intelligenti ed at
tenti in questi casi. L'arbi
tro? Cosa poteva fare di piìi 
per tenere in mano uno scon
tro del genere. E* stato bra
vissimo e preciso nelle espul
sioni ». - -. 

Spinosi, il terzino biancone
ro, però non è dello stesso 
avviso: « Mi sono appena ap
poggiato a Speggionn e Mi
chelotti ci ha mandato negli 
spogliatoi. Quello non era as
solutamente un fallacelo ». 

Loris Ciullini 

Foggia ben organizzato ma alla fine prevale l'esperienza della Lazio (1-0) 

Barriera pasticciata e Chinaglia 
ne profitta per beffare Trentini 

Su calcio di punizione la rete che ha fleciso rincontro, caratterizzato da sostanziale equilibrio 

MARCATORE: al 40' della ri
presa Chinaglia. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
S, Colla ~; Pirazzinl S, Bru
schini 7. Valente 6; Villa S. 
7, Del Neri 6, Rognoni 7, 
Uguori 6. Pavone 6. N. 12 
Giacinti, N. 13 Villa L., N. 
14 Colin. 

LAZIO: Pillici 7; Polente* 5. 
Martini 7: Wilson 7. Oddi 6. 
Nanni 6; Garlascnellì 6, In-
srlrini 6. China-lia 6. Fru-
stalupi 7. D'Amico 6. N. 12 

, Morite^, N. 13 Facco, N. 
14 Mazzola. 

ARBITRO: Torelli di Milano 5. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, 20 gennaio 

Una micidiale stoccata di 
Chinaglia al 40' della ripresa 
su calcio di punizione, ha san
cito la sconfitta del Foggia, 
esallindo la giudiziosa parti
ta della Lazio e mortificando. 
m pari tempo, forse troppo 
severamente, il nervoso com
portamento degli avversari. Il 
fallo era stato commesso da 
Valente su Nanni al limite 
dell'area di rigore. Maldispo-
ta la barriera dal Foggia, sul 
tocco di Frustalupi, il centra
vanti laziale ha sparato forte 
nell'angolo alla destra del por
tiere mandando a picchiare la 
palla sul palo e quindi in rete. 
Il festoso precipitarsi dì Chi
naglia fra le braccia di Mae-
strellì e sintomatico. Signifi
ca due cose: che la Lazio non 
aveva trascurato la possibilità 
di poter cogliere la vittoria, 
pur avendo scelto un criterio 
di impostazione che, anzitut
to mirava al pareggio, e che 
le esigue possibilità di poter 
ottenere il successo con una 
siffatta impostazione, erano 
soprattutto lenate a qualche 
prodezza di Chinaglia. 

Ecco perchè il centravanti 
— onni scuro in volto come 
vn condannalo — era doppia
mente felice- aveva saputo 

sfruttare, oltretutto con ac
cortezza. uno dei pochi erro
ri commessi dalla difesa av
versaria. Un altro errore la 
difesa foggiana lo aveva com
messo al 30' della ripresa, al
lorché su traversone di D'A
mico il terzino Colla si era 
fatto rubare il tempo da Gar-
laschelli. ma Chinaglia non 
era stato avveduto nella con
clusione, preferendo, a portiere 
battuto, colpire forte di lesta 
anziché schiacciare quella mi
la verso l'anaolo. per cui l'on
nipresente Pirazzim arerà j-o-
tuto agevolmente ribattere 
dalla linea. 

La partita era delicata per 
entrambe le squadre, piutto
sto preoccupate per te recen
ti sconfitte, e in più Maestrel
li. giustamente, temeva che 
l'assenza di Re Cecconi po
tesse far perdere colpi ad un 
ingranaggio abituato ormai a 
girare con un ritmo sostenuto 
e regolare. 

Saggiamente, dunque, ha 
preferito non forzare la ma
no. neppure quando si è ac
corto che, tutto sommato, In-
selvini la sua parte la stava 
facendo, e apprezzabilmente. 
Ha sollecitato invece un piz
zico di ardimento in più 
quando si è accorto che nel
le file del Foggia serpeggia
va un evidente nervosismo 
che, se era affiorato fin dal
l'inizio in Pirazzini, nel se
condo tempo si era trasmes
so un po' in tutti i suoi com
pagni, al punto che lo stesso 
Pirazzini e Valente in manie
ra antipatica e scomposta a-
vevano preso a litigare fra 
loro. 

Era quello, a giudizio di 
Maestrelli, il momento giusto 
per tentare il colpo, e la La
zio ci e riuscita, quando or
mai all'idea del risultato di 
parità si erano un po' lutti 
rassegnati, e forse anche con 
un certo compiacimento. 

La tattica del Foggia, anzi, 

risultava spesso più efficace 
di quella della Lazio (che pur 
giocava in maniera più bril
lante) perchè Rognoni, parten
do dalla sua area, aveva co
minciato ad esprimersi ad un 
livello tecnico altissimo, im
ponendosi come il suggerito
re e l'ideatore dei contropie
de foggiano. 
' Solo che Liguori. attivissi

mo. si disuniva banalmente 
sotto rete e Del Neri, altro 
gran lavoratore, neppure si 
arrischiava a tentare una con
clusione (un solo tiro, abbia
mo registiato di questo gio
catore: al 41' della ripresa. 
quando la Lazio era appena 
passala in vantaggio: un tiro 
al volo, rabbioso, che ha sfio
rato la traversa), né Pavone. 
oggi, era brillante come altre 
volte, mentre Viltà si batteva 
su tutti i palloni con accani

mento, contro un avversario; 
Polentes, che commetteva un 
fallo ad ogni intervento. 

E forse è stato per questo 
che Valente, che possiede un 
ragguardevole tiro da lunga 
distanza, spesso ha lasciato 
la sua postazione per tentare 
l'avventura. Ne sono scaturiti 
un paio di pasticci in difesa e 
Pirazzini è andato in bestia. 
Il duetto, a volte quasi catti
vo. fra Polentes e vaia, ha 
avuto inizio sin dalle prime 
battute, e Villa, naturalmen
te, non ha fatto sempre la 
parte dell'agnello bastonato. 
• Proprio per questo diventa 

di difficile interpretazione 
quanto i avvenuto all'ir del 
primo tempo: apertura di Ro
gnoni per Colla che traversa 
al centro dove Polentes trat
tiene Villa fino a farlo cade

re. Il fallo da rigore sembra 
incontestabile. ' 

Ma l'arbitro fischia una pu
nizione a favore della Lazio. 
Il dubbio che sia stato Villa 
a colpire per primo, dunque, 
diventa legittimo. Laddove, 
invece, avrebbe certamente 
torto l'arbitro — che non è 
andato esente da altri errori 
— se avesse inleso punire 
Villa per simulazione di fallo. 

Per concludere, pertanto. 
possiamo dire che la Lazio 
ha ottenuto una legittima e 
importante vittoria che è frut
to di una impostazione saga
ce e intelligente, e l'ha otte
nuta contro un'avversaria non 
certo arrendevole, che ha a-
vuto il solo torto di lasciarsi 
cogliere in un momento di 
deprecabile nervosismo. 

Michele Muro 

Maestrelli: «Smentite le crìtiche» 
DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 20 gennaio 
Il Foggia ha «digerito» a-

maramente la prima sconfit
ta interna ad opera della ca
polista Lazio. Negli spogliatoi 
foggiani l'atmosfera è tesa. 
Maestrelli, che è stato per al
cuni anni allenatore dei pu
gliesi, esprime con molta pa
catezza il suo pensiero sul ri
sultato e l'andamento dell'in
contro. 

« La partita — afferma il 
tecnico laziale — non è stata 
bella sul piano tecnico. E' 
stata invece molto interessan
te agonisticamente e anche 
molto combattuta. Nel primo 
tempo il Foggia ha avuto al
cune occasioni par andare a 
rete e ha sciupato un enorme 
volume di gioco. E' crollato 

inspiegabilmente nella ripre
sa nel corso della quale ha 
commesso anche alcuni erro
ri. 
- « Nella ripresa la Lazio ha 

giocato meglio, ha avuto il 
controllo del centrocampo, ed 
è andata a rete con China-
glia a pochi minuti dalla fi
ne. Devo dire che per quan
to riguarda la mia squadra si 
è visto un netto miglioramen
to sul piano agonistico. La 
partita e il risultato di oggi 
smentiscono quanti davano 
per spacciata la Lazio». 

Alla domanda se adesso si 
può tranquillamente parlare 
di scudetto. Maestrelli dichia
ra: « Non voglio per ora par
lare di scudetto. Il nostro ob
biettivo è quello di ottenere lo 
scudetto d'inverna. Poi si ve
drà». 

Da parte sua l'allenatore 
foggiano Toneatto sulla par
tita è molto esplicito: « Il 
Foggia ha svolto un grande 
gioco nel primo tempo ed ha 
avuto alcune occasioni da re
te. una delle quali clamoro
samente fallita da Silvano 
Villa. La Lazio non ha fatto 
molto per meritare il succes
so pieno, basti pensare che 
i suoi attaccanti hanno indi
rizzato nello specchio della 
porta soltanto uno o due tiri. 
Purtroppo nel calcio vince chi 
segna i gol cosi come è stato 
per la Lazio. Io ritengo che 
la partita poteva benissimo 
chiudersi sullo 0 a 0 che era 
del resto il risultato più ri
spondente a quanto le due 
squadre hanno eturesso». 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Merlo su rigore 
nini ' del p.t. e Caso al 40' 
della ripresa. 

FIORENTINA: Superchl 6,3; 
CJaldiolo 7—, Roggi 7,3; Bea
trice ti, Brizi 6,3, Della Mar-
tira 6,5; Caso 7 + , Merlo 8, 
Saltllttl 6,5, De Sisti 7,5, 
Speggiorin 6 (Guerini dui 
23* della ripresa 6) (n. 12: 
Favaro; n. 14: Desolati). 

JUVENTUS: Zoff K.5; Spino
si 6,5, Longobucco 6,5 (Gen
tile dal 35* della ripresa; 
non giudicabile); Furino 5,5. 
Morlni G,5; Saivadore 6—; 
Causio 6,5, Cuccureddu 7, 
Anastasi 6, Capello 6,5, Bet
te?» 6 (n. 12: Piloni; n. 13: 
Altarini). 

ARBITRO: Michelotti, di Par
ma 7. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

terreno soffice ma in comples
so buono. Agonismo acceso, 
atmosfera elettrica, molti dun
que gli incidenti di gioco, 
nessuno per fortuna grave. 
Una pioggia di ammonizioni: 
praticamente tutti, esclusi i 
portieri, sono finiti sul notes 
dell'arbitro. Eccone comun
que l'elenco dettagliato: Bet
tega, Furino, Eeatrice e Gal-
diolo per fallacci ripetuti; 
Merlo, Saltutti, Causio, Mori
rli e Roggi per vistosi gesti di 
protesta. Espulsi: Saivadore 
per un calcio in pancia (for
se involontario, per la veri
tà) a Speggiorin, lo stesso 
Speggiorin e Spinosi per reci
proche vie di fatto. Spettato
ri 60 mila circa, per un in
casso record di 136.310.400 lire 
più 39 milioni di quote abbo
namenti. 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 20 gennai* 

Più che una partita è stata 
una battaglia. E una brutta 
battaglia. Fatta di nervi che 
saltano e di cozzi che fan 
scintille. Con nove ammoni
zioni ufficiali e tre espulsio
ni. Forse un record. Alla fine 
l'ha vinta la Fiorentina; con 
un gol su rigore e un altro 
sul filo del fuorigioco ma con 
pieno merito. Non foss'altro 
perchè, se il match è cosi in
credibilmente degenerato sul 
piano dello spettacolo, la col
pa è tutta, o per la sua gran 
parte, della Juventus. I bian
coneri, dopo un avvio che 
aveva lasciato intendere buo
na predisposizione, creando 
dunque le premesse valide di 
una partita tutta da giocare, 
sono letteralmente saliti in 
barca al momento stesso che 
hanno subito un gol, pratica
mente a freddo, su calcio di 
rigore propiziato da una du
plice sciocchezza di capitan 
Saivadore nel breve spazio 
di qualche attimo. I nervi si 
sono subito tesi come le clas
siche corde del violino, qua 
e la sono presto saltati, la 
squadra intera si è inelutta
bilmente avviata al naufragio 
quando ha preteso di giocar
si da 11 in avanti le sue chan-
ces sul piano della battaglia 
anziché su quello del gioco. 

Così Furino, e citiamo in 
particolare Furino perchè pro
prio da lui è partito in fon
do il la delia metamorfosi. 
anziché controllare Merlo si è 
messo a maltrattare Merlo, e 
gli effetti, anche psicologici, 
si sonò subito sentiti e visti. 
Tutti, bene o male, si sono 
presto messi su quel metro, 
quasi meccanicamente ade-
guandovisi, e senza chiedersi 
mpi a chi, in fondo, la nuo
va circostanza avrebbe giova
to. Forse il solo Capello è riu
scito, in tanto nevrotico bai
lamme. a conservare una suf
ficiente lucidità. 

Calcoli sbagliati 
- La Fiorentina, dal canto suo, 
non poteva star certo a guar
dare né subire senza reazio
ni. Stava dunque al gioco, ri
spondendo com'era pur ovvio 
colpo su colpo, ma cercava 
anche, e per fa verità nel mo
do migliore, di sfruttare tutti 
i vantaggi che l'imprevista si
tuazione veniva a proporgli. 
Partita infatti col dichiarato 
proposito, apparso giusto 
chiaro dalle prime battute. 
quelle piacevolissime, diceva
mo. dell'avvio, di evitare m 
linea di massima un contrad
dittorio sul piano tecnico con 
degli avversari che riteneva 
in tal senso più qualificati, e 
di puntare tutte o gran par
te delle sue fiches sul rit
mo e sull'aggressiva esube
ranza dei suoi pivelli, pro
prio per mettere cosi in dif
ficolta la pacata compostezza 
tecnica di quegli avversari; 
partita insomma per imposta
re e condurre alla garibaldi
na, la Fiorentina s'è trovata 
invece, ad un certo punto tra 
le mani, per quella svolta 
che abbiamo detto, un match 
completamente rovesciato, e 
nella necessità dunque di do
ver rovesciare 1 suoi progetti. 
Il suo maggior merito sta in 
fondo proprio qui. Dell'essersi 
adattata subito, e di buon 
grado, alle nuove «esigenze». 

Il che non le costava in 
fondo neanche troppa fatica: 
in - difesa i suoi gladiatori 
spopolavano in tutta disinvol
tura: Della Martira annichili
va Bettega. Galdiolo non si la
sciava di sicuro incantare dal 
fumismo di Anastasi, Roggi , 

giostrava su Cuccureddu con 
così bella autorità e tanto pro
fitto da risultare alla fine tra 
i più grossi protagonisti, Bea
trice « circoscriveva » Causio 
e Brizì faceva... il resto. Ed a 
centrocampo potevano dettar 
leggs Merlo e De Sisti cui non 
poteva certo bastare Capello, 
preso regolarmente in mezzo, 
a dar la replica con qualche 
probabilità di successo. I due 
omarini viola, uno per tem
po con « Picchio » in cattedra 
nella ripresa, che sono indub
biamente stati le volte por
tanti dell'edificio viola (né va 
in proposito dimenticato l'ap
porto costante e prezioso che 
Caso è puntualmente riuscito 
a dar loro) calamitavano i di
simpegni della difesa, li ela
boravano e, a questo punto, 
scatenavano di volta in volta 
ora Saltutti, ora Speggiorin. 
Ed era qui, davanti a Zoff, 
che le magagne bianconere 
saltavano più vistosamente 
all'occhio con Morini soven
te a disagio sul primo e Spi
nosi spesso alla distrazione 
col secondo, e con Saivadore 
costretto ormai a impietosa
mente tradire il suo logorio. 

E Altafini? 
Pur tuttavia i guai della Ju

ve erano tutti sostanzialmente 
legati al crollo del centrocam
po, dove Furino era occupa
to solo nella vana caccia a 
Merlo, dove Causio, stizzoso e 
timoroso ad un tempo, viveva 
solo di piccoli numeri a sé 
stanti, dove il povero Capello 
infine non era conseguente
mente messo mai in grado di 
reggere quel confronto, cui 
tanto ovviamente teneva per 
i suoi noti polemici contorni, 
con De Sisti. 

Chiaro, in queste condizioni, 
che non si potesse pretendere 
troppo da Bettega e da Ana
stasi. Quel poco che si è visto 
è però comunque sufficiente a 
far ritenere un'altra volta in
spiegabile l'esclusione di Alta
fini. Mai come oggi anzi, alla 
luce di come sono andate le 
cose, il suo apporto sarebbe 
stato prezioso. Proprio sol
tanto senno di poi? Tagliamo 
pur corto, a questo punto, 
passando alla cronaca. 

Avvio, si diceva, dovizioso 
di buone promesse. Un bel 
lancio di Merlo per Speggio
rin in leggero ritardo, già al 
1'; una fucilata secca di Cuc
cureddu al 5' su cui si ac
cartoccia Supercbi, e un per
fetto a servizio » in corridoio, 
all'8'. di De Sisti per Merlo 
su cui zompa in extremis Sai
vadore. Proprio Saivadore, tre 
minuti dopo, provoca il pata
trac e, con quello, la svolta 
del match: lancio di Speggio
rin per Beatrice sulla sini
stra; come questi, palla al 
piede, entra in area, il capita
no bianconero l'affronta con 
la disinvoltura e la sicurezza 
della vecchia volpe; sbaglia 
però in modo incredibile il fa
cilissimo tackle. Beatrice qua
si automaticamente Io «'sal
ta » e lui, Saivadore, non tro
va di meglio che atterrarlo da 
tergo: rigorissimo che Merlo, 
di precisione, trasforma. 

Qui la partita cambia fac
cia, inizia la rincorsa al fal-
laccio, ai colpi proibiti, alle ri
picche, tutta roba che coi foot-
bai vero ha poco o niente da 
spartire. Di segnalabile, in 
tanto nevrotico trepestare, ol
tre alla lunga serie delle am
monizioni, una bella rovescia
ta al volo di Anastasi alta di 
un niente al 16', una schiop
pettata tesa, in diagonale, di 
Causio, tre minuti dopo, cui 
Superchi oppone le palme; 
una bella conclusione di Mer
lo sull'esterno della rete al 
24'; due incornate, entrambe 
fuori bersaglio, di Spinosi e 
Speggiorin al 34' e al 36*. 

Non cambia la musica, e 
non cambia dunque il gioco, 
nella ripresa. Saltutti. su 
cross di Speggiorin, trova co
munque modo di « ciccare » 
una deliziosa palla-goal al 2 \ 
Ancora Saltutti ci riprova al 
15', ma questa volta è Zoff a 
neutralizzare la sua astuta de
viazione a terra, su calcio 
piazzato di Merlo. La Juve ha 
vieppiù pigiato in barca i suoi 
fantasmi e la Fiorentina pas
sa dal galoppo al trotto, sen
za molti fastidi. Il notes è 
zeppo, ma son tutti dettagli di 
« nera ». E tra owii applausi, 
esce Merlo, sostituito da Gue
rini, al 23'; esce Longobucco 
acciaccato, al 35' Gentile lo ri
leva. Si esaurisce nel frattem
po la serie delle ammonizioni 
e comincia quella delle espul
sioni, di cui rimandiamo alle 
note. 

Al 40' comunque arriva, ma
turo ormai e in fondo giusto, 
il goal del bis viola: De Sisti 
dal limite della sua area lan
cia in rapidissima verticale 
Saltutti, questi infila in con
tropiede 1 bianconeri, tutti av
venturosamente sbilanciati in 
avanti, col solo disperatissimo 
Morini in zona, poi, sul filo 
del fuorigioco, serve il liberis
simo Caso; Zoff gli esce in
contro sperando solo che quel
lo sbagli; Caso invece non sba
glia e lo infila di precisione 
sul tempo. A questo punto, 
senza troppi rimpianti, ci se 
ne può anche andare. 

Bruno Panzer* 
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L'arbitro 
Si sta delineando una curiosa situazione: il Genoa, 

che avevu piantato una epica cugnura per via degli ar
bitri che non polo gli impedivano di vincere il cam
pionato — c/ie ormai era -suo — mu addirittura gli 
facevano rischiare un fulmineo ritorno in serie B, ades
co sta proponendosi di erigere sulla rotonda di via Cor
sica, di fronte al mure, un monumento a Lo Bello: 
Vlnlci — che è sempre stata accusata di condizionare 
psicologicamente gh arbitri — adesso chiederà che a 
dirige)e le sue partite sia chiamato unicamente frate 
Eligio, il quale di fronte ad un caso dubbio può sempre 
ì itti arsi in convento e meditare per rendere poi nota la 
.sua decisione nel campionato successivo. Come e stato. 
licorderete, col suo processo. 

Il fatto è che il Genoa, in questo campionato, ha vin
to finora due partite: con la Roma, il 4 novembre del
l'anno scorso e col Verona ieri. E tutte e due le volte 
ad arbitrare eia il Lo Bello, il quale non è che favorisca 
il Genoa, solo che mena buono come un corno di corallo 
o una pullina dt peli di vacca. Invece all'Inter non c'è 
un arbitro che vada bene: uno gli è troppo largo di 
manica, l'altro gli fa un difetto alla spalla, il terzo gli 
è stretto di cavallo. Insomma, ha dichiarato il vice
presidente dei nerazzurri: ogni settimana ce n'è una. E 

non gli è venuto in mente che magari la squadra non 
vince per via del fatto che il suo gioco mette un po' 
« anguscia ». come si dice a Genova, non per riferirsi 
all'animo esacerbato, ma per riferirsi allo stomaco rivol
tato. Insomma, non è angoscia: è nausea. < 

Senza contare che poi, per un Cantelli che annulla il 
gol di Boninsegna. c'è un Michelotti — quella specie di 
D'Artagnan col fischietto — che ha demolito la Juven
tus con un rigore contro, due espulsi, quattro ammo
niti; contemporaneamente ha messo nei guai la Fio
rentina. espellendole Speggiorin e ammonendole tutti i 
giocatori della prima squadra e metà di quelli della 
« Primavera » cosi che i viola domenica prossima sono 
spacciati: tra «stirati» (Merlo) e squalificati chissà 
come faranno a cavarsela con la Sampdoria che sta 
andando un'altra volta fortissimo: sono due domeniche 
consecutive che non perde, fatto che per le squadre 
genovesi costituisce il primato stagionale. 

Insomma: pigliamocela con gli arbitri, ma tenendo 
conto che ne hanno per tutti. Per cui, a conti fatti, 
Cantelli può anche aver fregato un punto all'Inter, ma 
Michelotti ha messo in condizione Juventus e Fioren
tina di restituirglielo. 

(Nella foto; il cagliaritano Roffl raccoglie ta botti
glietta «offerta» a Cantelli da uno che non era d'ac
cordo con lui). 

Legnate strategiche 
Quando mercoledì 11 Miian 

ha tatto quella figura racca
pricciante con l'Ajax (racca
pricciante non per averne pre
si sei, ma per aver penosa
mente dimostrato di non es
sere in grado di restituirne 
nemmeno uno) si è detto che 
un poco dipenderà dal fatto 
eoe al MJIan della Supercop-
pa non importava mica tanto: 
quello che importava era il 
campionato. 

Appunto in vista dei gravosi 
impegni di campionato i rov 
soneri non si spremevano più 
di tanto: prendevano botte in
vereconde non perchè se le 
meritassero ma perchè quello 
era un momento tatUco e loro 
invece avevano una visione 
strategica. In altri termini: si 
possono perdere anche tutte le 
battaglie purché si vinca la 
guerra. 

Ditatti ieri ne hanno becca
ti altri tre, che aggiunti ai sei 
di mercoledì fanno nove; nean
che il mio Genoa, che pure 
ce la mette tutta, riesce a te
nere questa media. Il rigoroso 
calcio all'italiana, con le di
fese munite, arcigne e ferrose 
ottiene dei nei risaluti. Tra 
l'altro, dei tredici gol segna
ti ieri, tre sono stati realizza
ti su rigore, due su punizione 
e un altro è un'autorete. Si. 
gnlfica che gli attaccanti sten
tano a segnare e nonostante 
tutto le difese stentano a di. 
fendersi, anche se la disposi
zione tattica ormai prevede ot
to uomini dal centro campo in 
giù e tre dai centrocampo in 
su. Poi gli otto che devono 
controllare 1 tre per tenerli 
fermi devono dargli delle scar
pate in testa. 

Meglio il cavallo 
Come è sua consuetu

dine, il settimanale « Sport 
Magazine» ha indetto tra 
i giornalisti sportivi fran
cesi il referendum per at
tribuire il premio « L'uomo 

dell'anno nello sport » allo 
atleta che più si è messo 
in vista nel corso del 1973. 
Il vincitore è riprodotto 
nella foto a fianco. Si trat
ta del purosangue « Secre-
tariat » che ha vinto un 
sacco di gare, compresa 
quella di essere considera
to « l'uomo dell'anno »: al
le sue spalle sono finiti il 
campione mondiale dei pe
si massimi George Fore-
man e l'asso dell'automo
bilismo Jackie Stewart. 

A prima vista, che il mi
gliore uomo sia un cavallo 
può rallegrare solo gli ip-
pofili e la società per la 
protezione degli animali, 
ma a pensarci bene l'idea 
dei colleghi francesi non 
è mica poi tanto peregri
na o insultante per i bi
pedi: dopo tutto poteva 
capitare che invece del 
cavallo venisse scelto qual
che cavaliere di quelli fa
mosi anche per le loro 
idee politico • morali, o 
qualche re che va in bar
ca a vela o qualche prin
cipe che va in barca a re
mi. Allora ci sta bene il 
cavallo. .Anzi, ci sta me
glio. 
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Bella la partita col Torino e giusto il risultato 

Il rinfrancato Napoli 
fa tutto da solo: 

rete e autorete (1-1) 
VP.*' 

TORINO-NAPOLI — Anticipando Salvador!, Cane segna di testa. 

MARCATORI: primo tempo 
al 17' Cane; al 28' Vavas-
sori (autorete). 

TORINO: Castellini 6,5; Lom
bardo 6,5, Salvadori 6; Zec
chini 7, Cereser 6,5, Agrop-
pi 6,5; Rampanti 6, Ma-
scelti 6,5, Graziani 6,5 (dal 
72* Bui), Sala 7, Pulici 6,5; 
H. 12 Sattolo, n. 13 Vcr-
nacchia. 

NAPOLI: Carmignani 6,5; 
Bruscolotti 6,5, Pogliana 7; 
Zurlini 6,5, Vavassori 6,5, 
Orlandini 6,5; Cane 7, Ju-
liano 6,5, Clerici 6, Esposi
to 6. Troja 6 (dal 62' Bra
glia); n. 12 Da Pozzo, n. 
13. Albano. 

ARBITRO: Lattami, 6,5. 
NOTE: giornata di sole e 

campo in ottime condizioni. 
Circa cinquantamila spettato
ri, di cui 33.274 paganti, per 
un incasso di 80.818.200. Am
moniti: Graziani al 18' per 
proteste, al 20' Braglia per 
fallo su Agroppi, al 41' Cle
rici per simulazione, tutti 
nella ripresa. Niente antido
ping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 20 gennaio 

Hanno fatto pari, ma se a-
vesse vinto il Torino o il Na
poli nessuno si sarebbe strap
pato i capelli. Entrambe han
no perso un punto, tutte e 
due lo hanno guadagnato. 

Il Napoli ha avuto l'occa
sione di raddoppiare dopo il 
primo gol di Cane, e il To-

Tutti felici 
e non sola 

per il punto 
guadagnato 

Clerici anche ieri e stato ammo
nito: ha simulato vn fallo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 20 gennaio 

Piantili è contento del p*rr*> 
Rio. La squadra gli è pana in 
netta ripresa e il tatto di aver ri
montato un gol lo consola. 

%nche Giagnoni è grosso modo 
dello stesso artiso: « Stiamo mi
gliorando. Mi è sembrato ottimo 
il rientro di Sala, considerando 
che è alla sua prima partita. Il 
Napoli è una bella squadra, ben 
organizzata ». Commentando la 
vittoria della Lazio a Foggia Già-
(noni dice: « QoelM che parlavano 
di crisi perchè aveva perso contro 
di noi ora saranno soddisfatti ». 

Anche Vinicio è contento del ri
saltato: « Nel primo tempo ab
biamo giocato meglio noi e nella 
ripresa sono venati fuori loro. Sia 
noi che loro abbiamo da rimpian
gere qualcosa, noi per esempi»» 
abbiamo arato la palla del rad
doppio». 

Vavassori ci spiega conte è an
data l'autorete ed è come l'abbia
mo descritta nella cronaca della 
partita. Spende alcune parole di 
elogio per Graziani col quale ave
va già giocato: « E* tm giovane 
che sicuramente farà strada. Fra 
due o tre anni sarà «n grosso 
giocatore ». 

Clerici, che anche questa do
menica è stato ammonito (ci è 
parso per simulazione) dice che 
non sa spiegarsi cosa volesse l'ar
bitro: «Sono caduto e poi mi so
no alzato. Tutto qui ». 

Non dice che da « morto » che 
sembrava, quando si è alzato cor
reva come una lepre. Peccati ve
niali, comunque. 

n.p. 

rino ha avuto la palla d'oro 
per andare in vantaggio, do
po aver recuperato l'handicap 
iniziale. Morale: una buona 
partita, che ha fatto sfilare 
un Napoli lontano da quella 
crisi di cui qualcuno aveva 
osato accennare, e ha messo 
in mostra un Torino volen
teroso che oggi, dopo una 
lunga parentesi, si è potuto 
giovare del rientro di Sala. 

Il giocatore granata è sol
tanto al 70 per cento della 
condizione (si è infatti regi
strato un calo nella ripresa) 
però si è visto cosa vuol di
re Sala nel Torino. La squa
dra assume più peso e, spe
cie quando non è possibile il 
gioco di rimessa, quando cioè 
la squadra per passare ha 
bisogno della manovra, l'e
stro di Sala, le sue « inven
zioni ». offrono la possibilità 
di avvolgere l'avversario. E 
più volte, oggi, dalle fasce la
terali sono nate le azioni più 
corali, è scaturito il gioco di 
insieme. 

Qual è il rovescio dalla 
medaglia? Che il centrocam
po risente dei mancati rientri 
di Sala, sicché quando l'av
versario capovolge l'azione (e 
il Napoli è stato bravo nella 
rimessa) gli altri centrocam
pisti rischiano di « arrostire ». 
Oggi è successo a Rampan
ti, che alla fine è apparso 
completamente cotto. 

Il Napoli forse non ha più 
il ritmo delle prime giorna
te, qualcosa si è perso lun
go l'arco del campionato, ma 
gli uomini di Vinicio gioca
no un bel calcio, la squadra 
è ben organizzata in difesa, e 
se avesse una «punta» in 
più, invece che Troja e Ca
ne che sono più tornanti che 
punte, e lasciano Clerici so
lo (alla mercè oggi di un 
grosso Zecchini), la corsa al
lo scudetto non sarebbe da 
considerarsi un peccato di 
presunzione. 

Giagnoni ha finito col ri
nunciare a Fossati, malgrado 
il giocatore avesse superato 
la contrattura muscolare che 
l'aveva appiedato durante la 
settimana, e al suo posto ha 
giocato il giovane Salvadori. 
Sarà proprio il «bocia» il 
«colpevole» del gol parteno
peo, ma se pigiassimo trop
po su questo tasto, commet
teremmo un torto alla prodez
za di Cane, questo vecchio 
« carioca » di cui nessuno (ec
cetto pochi intimi) conosce 
l'età giusta, con i capelli gri
gi. che corre arzillo per il 
prato come un ragazzino. 

La sua rete l'ha realizzata 
al 17' del primo tempo: un 
centro di Troja dalla sinistra 
subiva uno strano effetto a 
causa dell'impatto con il pie
de di Lombardo: sulla palla 
alta e svirgolata in due (Ca
ne e Salvadori) si avventa
vano in corsa e sullo stacco 
Cane imprimeva una incor
nata da sei metri che Castel
lini (forse un po' accecato 
dal sole) faceva appena in 
tempo ad intuire, ma non a 
neutralizzare. La palla sfio
rava la traversa e si insac
cava alle spalle del portiere. 

Al 23' mentre il Torino era 
tutto disteso all'attacco il Na
poli faceva scricchiolare la di
fesa granata con un'azione 
di contropiede: da Pogliana. 
sulla sinistra, ad Esposito e 
da questi in area a rasoterra: 
Troja incocciava sulla palla e 
Castellini si vedeva costretto-
a parare. 

Al 28' il pareggio del Tori
no a conclusione di un lun
go periodo di pressione- Sulla 
fascia destra Sala faceva fuo
ri tre avversari e centrava da 
dentro l'area, quasi dalla li
nea di fondo: sulla palla an
davano Graziani e Vavasso
ri; la corta respinta dello 
«stopper» napoletano faceva 
poi pervenire la sfera sui pie
di di Pulici che tirava in por
ta; il pallone però toccava la 
coscia destra • di Vavassori, 
deviava, e il povero Carmi
gnani veniva colto di contro
piede; classica autorete. 

Sala creava lo scompiglio 
nella difesa del Napoli, ma i 
suol suggerimenti venivano 
neutralizzati dalla difesa az

zurra: Bruscolotti non faceva 
complimenti su Pulici e Va
vassori si batteva bene con
tro Graziani, sempre più ma
turo e generoso. 

La ripresa si colorava con 
il « forcing » del Torino. Il 
Napoli schiacciato nella sua 
metà campo: al primo una 
leggera spinta provvidenziale 
di Bruscolotti impediva a Pu
lici di segnare di testa e al 
13*, ancora Pulici, dopo aver 
dialogato con Graziani, spa
rava alto da pochi metri. Al 
5* Mascetti veniva messo a 
terra in area, schiacciato tra 
Zurlini e Juliano. Ancora una 
rovesciata di Pulici e Grazia
ni su un centro perfetto di 
Lombardo, all'I 1', «lisciava» 
in pieno la palla-gol. 

Vinicio decideva di sosti
tuire Troja con Braglia e al 
20' Pulici. di testa, su puni
zione di Sala, impegnava Car
mignani che in due tempi an
ticipava sull'accorrente Gra
ziani. 

Giagnoni. visti i centri alti 
che si perdevano in area na
poletana. faceva entrare in 
campo Bui, la « torre », ma 
proprio in quel momento il 
Torino si è «calmato» e il 
Napoli ne ha approfittato per 
alleggerire la pressione gra
nata, La partita è calata di 
tono e i granata devono aver 
cominciato a pensare che an
che un pareggio poteva ba
stare. Il gioco ha preso a ri
stagnare a centrocampo a 
causa dell'azione frenante del 
Napoli, con Juliano che in 
cabina di regia dirigeva la 
dignitosissima « melina ». 

Il Torino ha avuto anco
ra un po' di slancio nel fina
le, ha cercato, quando ha vi
sto che il Napoli aveva tira
to i remi in barca, di sor
prendere l'avversario, ma or
mai il risultato era segnato. 

Nello Paci 

A Bologna Rivera e soci hanno pagato le conseguenze della sbornia di Amsterdam 

Botta e risposta, poi sul finale 
per i rossoneri è il crollo (3-2) 

Alle reti di Rivera e Chiarugi rispondono Massimelli e Savoldi - Quindi Novellini opera la beffa 
MARCATORI: nel primo lem-

pò al 32' Rivera (M), al 
41' Massimelli (B) e al 44' 
Chiarugi (M); nella ripresa 
al 4* Savoldi (B) ed al 28* 
Novellini (B). 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 
5,5, Rimbano G; Battisotlo 
ti, Caporale 6, Gregori G 
(Novellini dal 35» p.t. 7); Vie
ri 8, Massimelli 6,5, Savol
di 6, Bulgarelli 6, Ghetti (i,5 
(n. 12: Batiara; n. 14: Nei). 

MILAN: Vecchi; Sabadini 5,5; 
Maltiera III 6,5; Anquilletti 
6, Turone 5,5, Biasiolo 5; 
Sogllano 6; Benetti 4,5, Tre-
soldi 5 (Bianchi dal 17' s. 
t. 5,5), Rivera 5,5, Chiarugi 
7 (n. 12: Pizzaballa; n. 14: 
Zignoli). 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro 4,5. 
NOTE: Giornata di sole, più 

che primaverile. Spettatori 50 
mila circa di cui 30.224 pa
ganti pari ad un incasso di 
L. 112.473.300. Sorteggio an
tidoping negativo. Calci d'an
golo 7-3 per il Bologna. Am
moniti Savoldi, Sogliano e 
Bulgarelli per proteste, Mas
simelli e Chiarugi per reci
proche scorrettezze. Lieve in
cidente di gioco a (Gregori 
dopo mezz'ora di gioco: il 
mediano ha dovuto essere so
stituito da Novellini. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 20 gennaio 

Adesso la crisi del Milan è 
proprio nera. Non importa se 
dal Comunale di Bologna è 
pure uscito con l'onore delle 
armi (una sconfitta per 3-2 
rappresenta pur sempre una 
idea di battaglia reciproca), 
né importa se il crollo fisico, 
accusato nella ripresa, ha fi
nito per compromettere una 
partita che i rossoneri aveva
no condotto ampiamente nel
la prima parte. Quel che con
ta sono i risultati ed il man
cato pronto riscatto dopo la 
disfatta di Amsterdam. 

D'altra parte sperare in una 
prova d'orgoglio immediata 
poteva ben essere azzardato 
alla vigilia, ma sarebbe stato 
da ciechi non prevedere che 
il viaggio, la partita, il peso 
del passivo subito dall'Ajax, 
alla fine non si sarebbero ac
cumulati nelle gambe di 
tutti. 

Non sono quindi valsi ne 
gli incitamenti di Maldini 
dalla panchina su cui alla fi
ne si è accasciato, né la pro
messa del « vile denaro » fat
ta da Bttticchi come «premio 
a parte». Nel cavallo azzop
pato gli sproni possono ben 
poco. Ed il Milan, a cui il 
tì-0 ha inferto un duro colpo. 
è oggi un cavallo azzoppato 
bisognoso di cure, prima che 
di ulteriori insanabili frattu
re che potrebbero dargli il 
colpo di grazia. 

La partita odierna ha una 
sua storia, come tutte, con 
risvolti d'orgoglio e perfino 
di patetismo. Per metà con
dotta dal Milan. ver metà dal 
Bologna. Solo che i padroni 
ài casa hanno scelto per pre
valere la fase finale, quella 
risolutiva. 

Non sono mancati gli erro
ri tattici, specie da parte di 
Maldini, alcune delle cui de
cisioni sono apparse dispera-

BOLOGNA-MILAN — La rate di Rivara (a sinistra) • la zuccata Vincent* di Novellini, che ha assicurato il successo ai rossoblu di Pesaoia. 

tornente sconcertanti. Dal pun
to di vista tecnico il calcio 
giocato da entrambe le parti 
è stato clamorosamente delu
dente, brutto, grottesco. Tut
tavia, nel marasma di errori. 
sono usciti i gol, per testi
moniare quanto contradditto
rio possa essere alle volte il 
gioco della palla rotonda. At
mosfera elettrica, sul filo del 
cazzotto, con molte ammoni
zioni e difficoltà di « tenuta » 
da parte del sempre più mo
desto Panzino. 

> Dunque partita «doublé fa
ce»: nel primo tempo ci si 
sarebbe aspettati l'assalto del 
Bologna tranquillo sul Milan 
disorientato ed invece è ac
caduto il contrario. Manovre 
decisamente inconsistenti dei 
rossoblu raramente in grado 
di servire a dovere Savoldi 
e Milan più pratico, avviato 
a raccogliere i frutti di un 
briciolo d'ordine mentale in 
più. Risultato dei primi tre 
quarti d'ora: 2-1 per il Mi
lan e nulla da eccepire. Poi 

la ripresa con il Bologna ga
gliardo che già si vide man
dare a fondo la baracca del
l'Inter, disposto a folate con
tro un gregge di rossoneri 
frenetici e pateticamente fra
stornati. Risultato degli ulti
mi tre quarti d'ora: 2-0 per 
il Bologna, con qualche altra 
rete sciupata, e nulla anco-

j ra da eccepire. 
| // conto totale è presto 

fatto. I «knock-down» sul 
• quadrato non contano se al-
i la fine un sinistro lampo si 

guadagna dall'altra parte il 
k.o. Vince chi ha più resi
stenza e coraggio. Il Milan 
ha perso l'una e l'altro. 

Apertura nel sole con un 
Milan in edizione speciale ed 
un Bologna privo di Landini. 
Tra i rossoneri non c'è Schnel-
Unger (in tribuna con Rocco) 
e con la maglia numero nove 
gioca Tresoldi dopo l'« incau
to affidamento » a Rivera fatto 
a San Siro e ad Amsterdam. 
Ottavio Bianchi, appena rimes-

Giustificata euforia negli spogliatoi rossoblu 

Bulgarelli: non temiamo nessuno 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 20 gennaio 
Il Milan voleva aggrapparsi 

in qualche modo al campio
nato. Dopo la batosta di Am
sterdam il presidente Butic-
chi aveva fatto una tabella 
previsionale: 5 punti nelle 
prossime tre partite. Se que
sto obiettivo fosse stato rag
giunto i giocatori avrebbero 
intascato un cospicuo pre
mio; si parla di alcuni milio
ni. Ma proprio a Bologna è 
arrivata la nuova conferma 
che questa non è per niente 
la stagione del Milan. 

Finisce il match e i gioca
tori rossoneri salgono gli sca
loni dello spogliatoio piutto
sto abbacchiati. 

Turone: «t Abbiamo preso 

tre gol da polli ». 
Biasiolo: « Incredibile: dei 

tre gol due sono stati stupi
di ». 

I dirigenti milanisti non 
hanno voglia di aprire bocca. 

Dalle espressioni dei tecni
ci, dei dirigenti e dalle mez
ze frasi che vengono fuori, la 
conferma che per il Milan la 
batosta odierna chiude un ca
pitolo. Nelle prossime ore si 
vedrà che tipo di «program
mazione » tirerà fuori Butic-
chi. Può succedere di tutto, 
adesso. 

Una scena curiosa era av
venuta nell'intervallo fra il 
primo e secondo tempo con 
Pesaoia in veste di veggente. 
Succede che nell'intervallo il 
Bologna è sotto di un gol 
(1 a 2). L'ambiente bolognese 

è piuttosto abbacchiato. Pe
saoia si sbraccia e « spiega » 
ai suoi giovanotti perché il 
Bologna vincerà per 3 a 2. 
E per apparire convincente 
(mentre il presidente Conti 
lo guarda stupito e incredulo) 
il trainer cerca argomenti 
tecnici che in quel clima ap
paiono convincenti. Ovvio che 
a fine match i complimenti 
a Pesaoia si sprecano. 

Lo stesso trainer commenta 
la partita cosi: « La vittoria 
di oggi conferma due cose 
importanti: 1) che la condi
zione fisica della mia squadra 
è perfetta; infatti siamo sta
ti noi a dominare nel finale 
anche se gli avversari dove
vano recuperare; 2) l'impian
to tecnico e organizzativo del 
Bologna si è confermato va

lido. Infatti nonostante l'as
senza di Landini e Cresci, poi 
di Gregori, la squadra ha gio
cato. 

Infine Bulgarelli spiega le 
sue polemiche verbali soste
nute in campo con Chiarugi: 
« Indubbiamente — sostiene 
Giacomino — Chiarugi è un 
validissimo calciatore e lo ha 
confermato anche oggi. Mi 
ha fatto rabbia però quando 
è caduto senza che nessuno 
lo avesse toccato. Ma lascia
mo andare, parliamo del Bo
logna. Ad un certo punto ab
biamo avuto un po' di paura, 
però abbiamo reagito come 
una squadra di razza dimo
strando che possiamo non 
aver paura di nessuno ». 

Franco Vannini 

Un brutto incidente a tempo scaduto rischia di far degenerare la partita (0-0) 

NÉ GOL NÉ RISSA TRA VICENZA E SAMP 
Badiani colpito al volto da una bottiglietta lanciata dalla tribuna - Gran daffare per evitare equivoci e scontri tra i giocatori 

L.R. VICENZA: Bardin 6; Vol
pato 5's, Longoni 6«»; Ber
ti 5, Perego 6-7, Berni 6; Sor-
mani 6. Fontana 6 (dal 53' 
Speggiorin 6), Vitali 6, Ber
nardi» 6'i, Damiani 6— (N. 
12: Solfar». N. 13: Gorin). 

SAMFDORIA: Cacciatori 6-7; 
Santin 6, Rossinelli 6+; Lo-
detti 6~, Amuzzo 7, lippi 6; 
Chiarenza 6»», Boni 6 - , Cri-
stin 5 (dal 65' Prini 6), Im-
prota 6^. Badiani 6';. <N. 
12: Bandoni. N. 13: Petrini). 

ARBITRO: Scranni di Ro
ma 5. 
NOTE: terreno in perfette 

cor.Jizioni, temperatura sui li
velli stagionali temperati, cie
lo sereno. Spettatori paganti 
6.033 abbonati 8.650 per un 
incasso di 14.272.000. Ammoni
ti Longoni (L) e Badiani (S) 
per reciproche scorrettezze. A 
fine incontro Io stesso Badia
ni è stato colpito al naso da 
un oggetto contundente lan
ciato dalla tribuna centrale, 
riportando una leggera contu
sione e stato di choc. 

SERVIZIO 
VICENZA, 20 gennaio 

Gli spettatori che in gran 
numero si erano assiepati su
gli spalti del « Menti» non 
hanno visto oggi quanto pro
nostico e speranze facevano 
prevedere. Ci si aspettava un 
Lanerossi concentrato, teso al
la ricerca di una vittoria scac
cia-crisi ma nulla di tutto ciò 
si è avverato. La partita, trop
po importante per entrambe 
le squadre è stata mediocre, 
dominata dalla paura. Si può 
dire che l'unico momento ve
ramente emozionante (anche 

se in senso negativo) si è ve
rificato a incontro finito. 

Ecco il fattaccio: l'arbitro 
Serafini di Roma fischia ti 
termine con un paio di minu
ti d'anticipo. Puricellz si lan
cia a polemizzare col diret
tore di gara e nella confu
sione che ne segue crolla a 
terra un sampdoriano. E' su

bito un parapiglia con Vin
cenzi e tutti i blucerchiati che 
si avventano su Damiani. Mo
mento di panico in tribuna, 
nessuno ha visto tiente ma 
già circolano le prime, incon
trollate. voci. Dapprima si di
ce che Damiani ha colpito con 
un pugno Badiani. che è il 
giocatore a terra e che Vin

cenzi voleva pestarlo. Sara
banda di versioni discordi che 
si risolve solo negli spoglia
toi. La verità è che. mentre 
usciva dal campo, Badiani è 
stato colpito al volto da una 
bottiglietta di vetro, piena di 
whisky, che gli è esplosa 
sulla faccia. Sull'i arma del 
delitto» si era gettato pron-

VICENZA-SAMPOORIA — Danza acrobatica in araa blucarchiata. Sta concludendoti un'incuraiono 
vicentina, guidata da Vitali o Sermani. Rosiìnalli m Arnuno fanno parò buona guardia, ricche 
l'aziona sfuma. 

tornente Damiani che. raccol
tala, la spediva fuori campo 
ferendo anche uno spettatore. 
• Quanto a Vincenzi, l'allena
tore blucerchiato si era pre
cipitato verso l'ala vicentina 
per proteggerlo dai suoi che 
non avevano capito la situa
zione. 

Ma arriviamo alla cronaca. 
Andando a controllare sul no
stro taccuino vediamo per il 
Vicenza una quindicina di con
clusioni a rete contro le sei
sette della Samp. E' una stati
stica che lascia il tempo che 
trova, ma che tuttavia illu
stra abbastanza bene la mole 
di gioco offensivo operato dai 
padroni di casa, pressione che 
si è concretizzata soltanto per 
le imprecisioni in fase con
clusiva di Vitali e Bemardis 
e per la scarsa vena di Da
miani francobollato implaca
bilmente da Amuzzo. 

Fermato Damiani, si sa, per 
i veneti tutto diventa più diffi
cile e se a ciò si aggiunge 
l'assenza di una seconda pun
ta, dovuta all'infortunio oc
corso in settimana a Macchi, 
viene subito chiaro che oggi 
per il Vicenza c'era ben po
co da fare. L'orgoglio e la vo
lontà non sempre bastano per 
vincere e le assenze, oltre a 
quella già accennata di Mac
chi, di Ferrante, Faloppa e Ven-
drame sono scusanti certo de
gne di nota. La Sampdoria. 
d'altro canto, non era oggi di
sposta a gettare un punto che 
si presentava via vìa sempre 
più facile da ottenere. In di
fesa Cacciatori si è mostrato 
sempre attento e alle incertez

ze di Lippi hanno ben suppli
to le ottime prestazioni di Ar-
nuzzo. Santin e Rossinelli che 
facevano buona guardia ai ri
spettivi avversari. A centro
campo i duelli diretti sono sta
ti vinti quasi tutti dai vicenti
ni che portavano avanti una 
gran quantità di palloni che 
regolarmente perdevano ai li
miti dell'area. Bemardis è sta
to autore di una buona prova 
ma nella sua singola presta
zione si può riassumere la 
realtà del Vicenza attuale. La 
mezz'ala ha svolto un gran la
voro di costruzione e interdi
zione ma quando si è trovata 
a dover concludere ha sbaglia
to un paio di palloni (al 25' 
un cross di Longoni spreca
to alto sulla traversa) che po
tevano avere miglior destino. 

La cronaca. Parte all'attac
co il Vicenza, ma per regi
strare il primo tiro in porta 
bisogna aspettare il I5\ quan
do Sormani scaglia sulle gra
dinate dopo una respinta di 
Cacciatori su tiro di Bemar
dis. 

Stessa musica per tutto il 
primo tempo: pressione vicen
tina, ordinato disimpegno dei 
genovesi. La ripresa vede un 
Vicenza d'assedio, che preme 
sugli ospiti con un gran nu
mero di cross, che regolarmen
te si perdono, però, in un nul
la di fatto. 

Tre minuti alla fine e puni
zione battuta da fuori da Lon
goni: la palla va nel sacco, ma 
l'arbitro annulla per fallo di 
Damiani. Ma. in fondo, c'era 
da aspettarselo. Non poteva 
essere che 0-0. t 

Gianantonio Sulla 

sosi, va in panchina con Zi-
gnoii e Pizzaballa. 

Calcio d'avvio al Bologna e 
schieramenti tattici così con
cepiti: Sabadini-Bulgarellt, An-
quilletti-Savoldi, Maldera Ili-
Vieri, Biasiolo-Ghetti, Benetti, 
Massimelli, Gregori-Rivera, Ca-
porale-Tresoldi, Roversi-Chia-
rugi e Rimbano - Sogliano. 
Quando Sabadini viene avanti 
10 prende Rimbano mentre 
Bulgarelli va su Sogliano. 

Al 7' Ghetti impegna Vecchi 
in una bella deviazione in an
golo mentre al 16' Chiarugi 
manca d'un soffio l'aggancio in 
ottima posizione su uno dei 
rari servizi «ad hoc» di Ri
vera. Un minuto dopo incur
sione di Vieri con palla appe
na deviata in corner da Vec
chi ed al 19' punizione-bomba 
di Chiarugi respinta in tuffo 
plastico da Buso. 

Occasioni pari per il momen
to. Il Milan è più ordinato. 
Tresoldi è timido, ma Chia
rugi fa anche la sua parte, 
con buona volontà e realismo. 
I bolognesi hanno paura. Pe
saoia tiene indietro Vieri e la
scia avanti il solo Savoldi. 
11 Milan ha buon gioco quin
di e tenta ancora al 25' ed 
al 27' con Benetti e Chiarugi: 
due punizioni entrambe fuori 
di poco. 

Al 32' la logica vuole la sua 
parte. Il Milan fa meglio e 
passa in vantaggio: Rivera, ap
profittando dell'infortunio che 
tiene il suo marcatore Gre
gori pressoché zoppicante, si 
infiltra in area per raccoglie
re un servizio di Sogliano 
Tiro molto felice, rasoterra e 
diagonale, che taglia tutta la 
difesa e s'infila, da sinistra a 
destra, in rete. 

Pesaoia corre un attimo in 
ritardo ai ripari. Fa uscire fi
nalmente Gregori, infortunato. 
manda dentro Novellini e spo
sta Rimbano su Rivera. Bui-
garelli prende definitivamente 
in consegna Sogliano dal mo
mento che Sabadini. con No
vellini da curare, dice addio 
alle incursioni. 

Rimpastato tatticamente il 
Bologna può ricucire un po' 
di gioco ed al 41' pareggia. 
svirgola Benetti su un lancio 
nella sua area, la palla cade 
tra i piedi di Massimelli che. 
libero, prende la mira. Vec
chi è un momento troppo a-
vanti ed il tiro, teso, è fuori 
della sua portata. 

Passano tre minuti e Chia
rugi ristabilisce le distanze in
ventando un gol magnifico su 
punizione dal limite: la palla, 
ad effetto, aggira la barriera 
e s'insacca. 

Si riprende sul due a uno. 
Se il Milan segnasse, forse. 
sarebbe imprendibile. Invece 
una clamorosa papera di Vec
chi (uno dei tanti eroi senza 
più miti) mette in condizione 
di nuovo il Bologna di pren
dere in mano le redini del 
gioco. Siamo al 4': Novellini 
dà a Savoldi che entra in area 
seguito da Anquilletti. Tiro 
fiacco del centravanti che Vec
chi accompagna con lo sguar
do. Ma è fuori, ed ti gol sem
bra una beffa al bravo Wil
liam, talvolta « troppo» si
curo di sé. 

Raggiunto, il Milan crolla. 
Non gioca più. E' un fanta
sma. Il Bologna preme, ed i 
suoi avversari sono in barca. 
Compreso Maldini che al quar
to d'ora immette Bianchi. Do
vrebbe uscire Biasiolo, a rigor 
di logica, uno dei più sfasati. 
Invece esce Tresoldi, e sicco
me non si può, sul 2-2, resta
re con una sola punta, va Be
netti a fare il centravanti di 
manovra. Ogni commento è 
superfluo. 

Al 28' l'epilogo del nuovo 
dramma rossonero: Vieri man
da un pallone in area. Novel
lini tira una volta, mischia di 
corpi sulla linea, ancora No
vellini s'inserisce di testa e 
la palla ra in rete. 

Il Bologna finisce al trotto. 
mentre al Milan. che ha mez
zo giro, non resta che la stra
da degli spogliatoi 

Gian Maria Madella 
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Teleguidato da un geniale Gori, il «Gigi» sparge il punito nella difesa neranana 

Il pareggio negato a Boninsegna 
non basta a giustificare la «frana» 

// Cagliari «verde)) ha vinto meritatamente, grazie a schemi ordinati, gli stessi di cui nell'Inter dei « podisti)) non c'è 
traccia - Moro, invocato dal pubblico, sostituisce Massa nella ripresa - Esordio sfortunato dell!interessante Muraro 

Naturalmente la colpa è dell'arbitro 

Prisco: «Cantelli 
peggiore di noi!» 

Per Helenio è l'Inter che ha vinto 1-0 

MILANO, 20 gennaio 
L'attesa dei cronisti davan

ti allo spogliatoio dell'Inter è 
insolitamente breve. L'avvoca
to Prisco, vicelpresidente ed 
addetto stampa della società, 
si affaccia quasi subito sulla 
soglia e, senza attendere do
mande, cosi sintetizza la par
tita: « L'Inter ha giocato ma
le, malissimo. Nessuno dei 
suoi giocatori si è salvato. 
Tuttavia l'arbitro Cantelli è 
stato peggiore del peggior gio
catore dell'Inter. Il goal di 
Riva era irregolare non una, 
ma due volte: per il fallo che 
Gori ha commesso a centro
campo su Bedin all'inizio del
l'azione e per la netta posi
zione di fuorigioco nella qua
le si trovava Riva al momen
to del passaggio finale. Il 
goal annullato di Boninsegna 
— prosegue l'avvocato — era 
invece regolarissimo; il nostro 
centravanti non poteva asso
lutamente trovarsi in offside». 

« L'arbitro — continua im
perterrito Prisco — sarà cer
tamente stato in buona fede. 
Noi però siamo stufi di arbi
tri in buona fede che rovina
no le partite. Oggi — aggiunge 
ancora (e si può giurare che 
la battuta gli è stata suggeri
ta dall'ex presidente Morat
ti) — la crisi degli arbitri è 
più grave di quella del petro
lio e bisogna urgentemente 
provvedere a risolverla». 

L'avvocato Prisco parla col 
calma, senza scomporsi: lan

cia il suo «j'accuse» contro gli 
arbitri in pretto stile forense, 
quasi con signorile distacco. 
Non così il presidente Fraiz-
zoli che, alla prima domanda 
dei cronisti, si abbandona ad 
una plateale scenata: « Non so 
niente... lasciatemi in pace. 
Ha già detto tutto l'addetto 
stampa. Come posso confer
mare se non so neppure cosa 
vi ha detto. Basta con le falsi
ficazioni! La settimana scor
sa un giornale ha addirittura 
scritto che io ho venduto Bo
ninsegna... Non se ne può più! 
Basta... ». E si allontana con
tinuando a recriminare ad al
ta voce. Il goal di Riva lo ha 
colpito al cuore, e si vede. 

Per Herrera invece, non ci 
sono problemi. I suoi ragio
namenti sono, come sempre, 
di una logica stringente: il 
goal del Cagliari era irregola
re, quello dell'Inter regolare. 
Dunque è come se la sua squa
dra avesse vinto per 1 a 0. E 
quando un cronista gli chiede 
ingenuamente se, a suo pare
re, un pareggio sarebbe stato 
più giusto, il mago risponde 
secco: « Non el paregio! La 
vittoria. La nostra squadra 
ha vinto ». Contento lui, con
tenti tutti. 

Dall'altra parte il Cagliari 
festeggia la più bella vittoria 
di questa stagione. Ma il cal
cio è uno sport crudele e l'al
legria non fa cronaca. 

m. e. 

MARCATORE: Riva al 21' del
la ripresa. 

CAGLIARI: Albertosl 6; Valeri 
6, Mancin 7 (Potetti 6, dall'8* 
s.t.); Poli 7, Dessi fi, Roffi 
7,5; Marchesi 6,5, Nenè 6, 
Gori 8, Butti 7, Riva 8. (n. 
12 Copparoni, 14 Brugnera). 

INTER: Bordon 6; Giubertoni 
5, Pacchetti 6; Fedele 4, Bcl
lugi 5, Burgnlch 6—; Massa 
4 (Moro 5, dal 1* s.t.), Maz
zola 6, Boninsegna 6, Bedin 
5—, Muraro 6+. 

ARBITRO: Cantelli, di Firen
ze 6—. 
NOTE — Splendida giorna

ta di sole, quasi fosse prima
vera. Spettatori 60 mila cir
ca, di cui 43.441 paganti (15 
mila 896 abbonati) per un in
casso di L.116.554.900. Ammo
nito Valeri per scorrettezze. 
Mancin è uscito all'8' del s.t. 
per un risentimento muscola
re. Angoli: 11 a 6 per l'Inter. 

Antidoping per Albertosi, Go
ri e Potetti; Bordon, Bedin e 
Giubertoni. 

MILANO, 20 gennaio 
Un « siluro » di Gigi Riva af

fonda miseramente l'Inter più 
comica sfornata quest'anno da 
Helenio Herrera. Unica atte
nuante per i nerazzurri (mo
viola TV, naturalmente, con
sentendo) il goal del pareggio 
annullato a Boninsegna, su 
segnalazione del guardalinee. 
Era valida o no la rete di 
« Bonimba »? Su quest'inter
rogativo si potrà anche di
scutere. Dove invece si è in 
presenza di una verità incon
futabile è quando si afferma 
che l'Inter gioca un calcio del 
tutto assurdo, sconclusionato, 
senza un briciolo d'ordine, 
un'idea sparata di geometria, 
un minimo di logica, qualco
sa — insomma — che denoti 
la mano e la mente di un ve

ro « trainer ». Bravissimo a 
ottenere ingaggi e stipendi da 
nababbo, il « mago » è riusci
to sinora a stabilire solo un 
record: quello di creare un'In
ter capace di far più ridere 
del celebre « Helzapoppin » 
(o, se preferite, far piangere 
i sassi). 

Teleguidato dal « radar » di 
Gori, un ragazzo — com'è no
to — cresciuto all'Inter e poi 
spedito in giro per l'Italia 
proprio da Helenio, Riva ha 
oggi sparso il panico nella di
fesa dell'Inter, dove Giuber
toni (messo su « Bobo »), Bel-
lugi (a guardia del Gigi) e il 
buon, vecchio Burgnich han
no rimediato figure da scola
retti. Tre o quattro volte, ol
tre al gol, il « bomber » sar
do ha fatto tremare San Siro, 
come già in occasione della 
sua « visita » al Milan. Stavol
ta, il Gigi si è trovato a far 
da vertice ad un Cagliari « ver

de », imbottito di giovani ma 
tutt'altro che sprovvisto di 
buon senso. Gli è che Chiap-
pella i giovani li ha inseriti si 
sulla spinta delle necessità, 
però anche con discernimento. 
Si guardi, ad esempio, all'« in
venzione » di Roffl battitore li
bero, un'autentica piacevole 
sorpresa (almeno per noi, che 
lo ricordavamo modesto cen
trocampista), alla scoperta 
dello « stopper » Valeri, all'in
serimento di Marchesi, aitante 
giovanotto dalla struttura si
mile a Riva e dalla promet
tente fisionomia tecnica, e in
fine alla riconferma di Butti, 
un centrocampista cui il gran 
correre non impedisce di ra
gionare. -

Niente • di trascendentale, 
certo, questo Cagliari forma
to-famiglia, però sempre (e 
di svariate lunghezze) meglio 
del « pasticciaccio » partorito 
dalla mente di Helenio. Il qua-

INTER-CAGLIARI — A sinistra, il gol di Riva che batte Bordon in uscita dopo aver scavalcato Bellugi; a destra Boninsegna (dietro 
il quale è Gori) segna di testa la rete del pareggio che l'arbitro annullerà su segnalazione del guardalinee. 

I giallorossi in pessima giornata conquistano lo stesso due punti d'oro (1-0) 

La Roma beffa su rigore un Cesena 
che non sa cogliere la buona sorte 

Dagli undici metri segna Domenghini - Cappellini uscito nel primo tempo per uno stiramento 
MARCATORE: nella ripresa al 

34* Domenghini su rigore. 
ROMA: Conti 6; Negrisolo 6, 

Rocca 7; Mortai 6, Santari-
ni 6, Batistonì 6; Orazi 6, Do
menghini 6, Cappellini 5 (dal 
39' Bertini 5), Cordova 7, 
Spadoni 5. (N. 12 Ginulfi, 

' n. 13 Salvassi)-
CESENA: Boranga 6; Cecca-

relli 6, Ammoniaci 6; Festa 
6, Danova 5, Cera 5; Orlan
di 5, Brìgnani 6, Bertarelli 5, 
Savoldi II 7, Toschi 5 (dal 77' 
Braida n.g.). N. 12 Moscatel
li, n. 13 Frosio). 

ARBITRO: Picasso di Chiara-
n a. 

NOTE: giornata splendida, 
più che primaverile quasi e-
stiva. Spettatori 45 mila circa 
per un incasso di 47 milioni e 
rotti. Angoli 4 a 4. Ammoniti 
Rocca, Negrisolo e Ammonia
ci, tutti per proteste. 

ROMA, 20 gennaio 
Sembrava che stesse davve

ro per finir male: male in as
soluto intanto perchè la folla 
era inferocita verso l'arbitro, 
signor Picasso, che aveva chiu
so gli occhi su tre falli (due 
di mano ed uno di gioco su 
Orazi) nell'area di rigore del 
Cesena, uno dei quali almeno 

Lfcdholm si dichiara soddisfatto 

Bersellini: «Troppe 
le nostre ingenuità » 

ROMA, 20 gennaio 
» Difficilmente, una partita 

decisa negli ultimi minuti di 
gioco da un calcio di rigore 
non lascia il campo alle di
scussioni, e infatti, negli spo
gliatoi all'Olimpico, l'argo
mento principe delle dichia
razioni dei protagonisti, è lo 
episodio della massima puni
zione, concessa dall'arbitro al 
77', per una spinta di un di
fensore a Domenghini. 

«Non so dire con esattez
za — asserisce Liedholm — 
se altre decisioni del signor 
Picasso, circa presunti falli 
da rigore nell'area cesenate, 
fossero giuste; quello che pos
so assicurare di aver visto 
benissimo è la spinta, subita 
da Domenghini, che ha cau
sato il penalty. Per guanto ri
guarda il gioco messo in mo
stra dalla squadra, mi riten
go abbastanza soddisfatto, 
anche perchè ci trovavamo 
di fronte ad una grossa av
versaria sia per quanto ri
guarda il ritmo di gioco, sta 

' per quanto concerne la pre
cisione del palleggio. Non so

no abituato a far graduatorie 
di merito — conclude il tec
nico giallorosso — ma mi 
sembra che Orazi e Domen
ghini abbiano giostrato una 
spanna al di sopra degli al
tri». 

Bersellini, viceversa, non è 
assolutamente d'accordo con 
Picasso sulla decisione del ri
gore, anche se si sforza di 
non lasciarsi tradire da qual
che frase pesante: «E' chia
ro — afferma infatti l'alle
natore bianconero — che se 
l'arbitro ha ritenuto opportu
no fischiare la massima pu
nizione, qualcosa dovrà pur 
essere accaduta. Spero solo 
che adesso capili anche a noi 
un direttore di gara che ci 
dia un rigore negli ultimi mi
nuti. Sul gioco della Roma 
non mi pronuncio; non lo 
faccio mai per rispetto al 
tecnico avversario. Certo che 
noi non ci siamo espressi sui 
soliti livelli ma abbiamo, al 
contrario, commesso molte 
grosse ingenuità ». 

g. d. a. 

era parso un fallo da punire 
col rigore. 

Poteva poi finir male per 
la Roma che, nonostante gio
casse con grande volontà e con 
pregevoli schemi di manovra, 
non riusciva a tirar fuori il 
classico ragno dal buco, un po' 
per la mancanza di « punte », 
un po' anche per sfortuna (ve
di il palo colpito da Spadoni 
al 29'). 

Con il passare dei minuti, 
poi, l'impressione che la Roma 
non potesse farcela si raffor
zava: ed a 10 minuti dalla fine 
del primo tempo sull'Olimpi
co sembrava calare addirittu
ra una cappa di piombo. In
fatti mentre Bertini si stava 
riscaldando per prendere il 
posto di Batistonì che aveva 
chiesto la sostituzione avendo 
un ginocchio in disordine, im
provvisamente anche Cappelli
ni si accasciava a terra per 
una riacutizzazione del vec
chio stiramento, che aveva 
messo in forse sino all'ultimo 
la sua presenza in campo. 

Cosicché era Cappellini che 
usciva dal campo mentre il 
terzino Bertini andava a schie
rarsi centro-avanti e Batistonì 
doveva restare al suo posto 
benché claudicante. Che spe
ranza poteva avere la Roma 
avendo dovuto rinunciare an
che all'unica « punta » che era 
riuscita a recuperare dall'in
fermeria? Poche o punte (ci si 
perdoni il bisticcio), anche se 
i meglio informati sapevano 
che Bertini era stato schierato 
qualche volta centro-avanti in 
allenamento, e, pur in un ruo
lo per lui insolito, aveva se
gnato anche un gol. 

Così nell'intervallo si riac
cendeva violenta in tribuna la 
polemica sull'enigma Prati; sul 
fatto che il giocatore ha ri
schiato effettivamente di per
dere la vista da un occhio e 
sulla voce che il malanno sa
rebbe stato provocato da un 
medicinale proibito dal mini
stero della Sanità. 
- In attesa di sapere come si 
concluderanno gli accertamen
ti in corso, torniamo alla par
tita per ripetere rhe il se
condo tempo si apriva con 
prospettive drammatiche per 
la Roma. 

Per fortuna 11 Cesena non 

ha capito appieno la gravità 
delle condizioni della Roma: 
ed ha continuato a giocare 
per il pareggio, rallentando il 
gioco a centro campo, facen
do anzi una specie di «meli
la » per perdere tempo. L'o
biettivo di strappare un pun
to solo, nonostante la Roma 
fosse evidentemente malcon
cia e stesse per cadere vitti
ma della rassegnazione, veni
va confermato attorno alla 
mezz'ora quando Bersellini fa
ceva uscire un attaccante (To
schi) sostituendolo con un di
fensore (Braida). 

Mal gliene incoglieva, però. 
perchè a distanza di un solo 
minuto la Roma passava in 
vantaggio, nel momento me
no atteso e nel modo ormai 
non più sperato: cioè su ri
gore concesso dall'arbitro Pi

casso, nell'occasione meno ap
pariscente, forse per riappaci
ficarsi con la coscienza che gli 
rimordeva per essere stato in 
precedenza troppo benigno 
con il Cesena. 

Succedeva infatti -che su 
cross di Orazi, Domenghini 
saltava di area per colpire di 
testa, venendo spintonato da 
un difensore: stavolta Picas
so non aveva esitazione e in
dicava il dischetto da dove 
Domenghini trasformava, fa
cendo esplodere lo stadio in 
un boato di gioia liberatrice. 
Il resto ovviamente non ave
va più storia, perchè la Roma 
aveva speso anche gli spiccio
li ed il Cesena con il suo* at
taccante in meno non poteva 
certo sperare di riportare la 
partita in equilibrio. C'era si 
una reazione dei romagnoli, ma 

solo platonica, che si concre
tava in rudezze che nel finale 
accendevano le animosità per
chè qualche giallorosso ri
spondeva per le rime. 

Finiva così con un sofferto 
ma in fondo meritato succes
so della Roma. Anche se il fu
turo per la squadra giallo-
rossa rimane sempre oscuro a 
causa delle condizioni di Pra
ti e Cappellini, uniche due 
« punte » in servizio perma
nente del parco giocatori gial
lorossi. E senza contare che 
il calendario delle prossime 
domeniche è assai poco favo
revole alla squadra di Lied
holm: in questo contesto al
lora si può dire che i due 
punti strappati al Cesena so
no stati addirittura d'oro... 

Roberto Frosi 
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ROMA-CESENA — Il 
bolide dal romanista. 

rigara di Domengnini: Borano», ingannato «Ulta finta, nulla può contro il 

le, avendo in Oriali e Moro, ri
spettivamente, il mediano-at
taccante più in forma e la 
giovane « mezza punta » più 
tecnica della squadra, che ti 
fa? Li lascia entrambi in pan
china, secondo piani e calcoli 
che ai semplici mortali sfug
gono. Stavolta l'occasione di 
far iniziare la partita a Moro, 
c'era tutta, considerando la 
squalifica di Mariani, ma piut
tosto che « cedere alla piazza » 
e alla logica, HH ha preferito 
mandare allo sbaraglio Mura
ro, un'interessante aletta vec
chio stampo (fughettine e 
cross) anche se di precoce età 
(18 anni), che avrebbe merita
to un esordio in condizioni 
migliori. 

Quanto ad Oriali, non c'è 
chi non l'abbia rimpianto, spe
cie se confrontato con Fedele 
che, assolutamente, non rie
sce a spiegare sul campo le 
follie fatte per lui quest'estate 
al mercato dell'Hilton. Né car
ne né pesce, né interditore né 
propulsore, l'ex bolognese con
tribuisce in maniera notevo
lissima ad accrescere il bai
lamme che regna sovrano nel 
centrocampo interista. Dove 
Massa è solo frenetico vellei
tarismo, Bedin patetica e im
produttiva dedizione podistica 
e Sandro Mazzola un ricordo 
del tempo che fu. 

Oggi poi ogni parvenza tat
tica è andata subito a farsi 
benedire per le contromisure 
adottate da « Meneghin » 
Chiappella che, affidando a 
Gori il compito di « uomo-do
vunque», ha portato lontano 
dall'area il cerbero Giubertoni 
e ha ingarbugliato al massimo 
la già arruffata matassa neraz
zurra nella zona-chiave del 
campo. 

Vi basti sapere che l'Inter, 
in tutto il pruno tempo, non 
ha effettuato un solo tiro nel
lo specchio della porta caglia
ritana, tant'è che Albertosi ha 
dovuto impegnarsi, al massi
mo, ad uscire sui cross e ad 
allontanarli di pugno. In que
sto primo tempo da sbadigli, 
emozioni col contagocce e bri
vidi soprattutto per Bordon: 
un destro di Bedin fuori dopo 
5' (tiro in mischia dopo un 
corner), un saggio di bravura 
e potenza di Riva al 13' (stop 
di petto e gran «collo» sini
stro con palla a rasentare il 
palo), una cannonata alta di 
un soffio del Gigi su punizio
ne, al 28', un'altra azione ag
girante del «bomber» che 
scarta Burgnich ed è costretto 
a battere di destro (a lato) e 
infine un forcing all'insegna 
della confusione dell'Inter con 
salvataggi di Valeri su Massa 
e di Mancin su Fedele. 

Già dieci minuti prima che 
l'arbitro fischiasse il riposo, 
dagli spalti era stato scandito 
a gran voce il nome di Moro. 
Intatti, nella ripresa (al posto 
del «fantasma» Massa) ecco 
sbucare dal sottopassaggio la 
maglia n. 14 del bergamaschi-
no, costretto — come sempre 
— a cavar le castagne dal fuo
co, impresa altre volte brillan
temente riuscita. Ma il caos 
odierno dell'Inter è tale da ri
sultare contagioso e anche Mo
ro finirà per restame vittima. 

Subito, alla ripresa delle o-
stilità, un colossale «buco» 
di Giubertoni che sbaglia il 
passaggio indietro a Bordon, 
mette Riva in condizioni di se
gnare: esce Bordon e ribatte il 
tiro, riprende il Gigi e il por
tiere riesce ancora a salvarsi 
alla disperata; infine, arriva 
Marchesi a spron battuto e ti
ra sul fondo. Si azzoppa Man
cin all'8* e Potetti entra a 
prendersi cura di un Moro in
solitamente evanescente. Bel
lugi (14') «copia» Giubertoni 
con un « liscio » spaventoso: 
Riva s'avventa, è costretto ad 
allargare e, quando crossa, 
trova il deserto. 

E* il 16' della ripresa (un'ora 
di gioco!) quando l'Inter si 
rende protagonista del primo 
tiro in porta: è di Boninsegna, 
dal limite, e Albertosi si salva 
abbrancando in tuffo. L'Inter 
si sbilancia pericolosamente 
in avanti, incurante dei cam
panelli d'allarme già suonati 
da Riva. E al 21' la frittata è 
fatta: Bedin inizia l'azione nel
la propria metà campo e per
de stolidamente ii « tackle » 
col furbo Gori, che vede Riva 
lanciarsi a dettare il paesag
gio e lo serve al millimetro. 
Bellugi inesorabilmente sca
valcato, Bordon in affannosa 
uscita, sinistro al velluto di 
Gigi in perfetta coordinazione 
e i'1-0 è cosa fatta. 

Arrembaggio. Tutti all'attac
co i nerazzurri e, naturalmen
te, confusione inenarrabile. 
L'unica idea chiara viene a 
Mazzola al 26': scatta sulla de
stra in cerca di un varco per 
il cross, lo trova e centra, 
proprio mentre il segnalinee 
sbandiera. Entra Boninsegna 
di testa ed Albertosi è battuto. 
«Fuori gioco» dice l'omino 
con la bandierina e Cantelli 
annulla in un mare di prote
ste in campo e sugli spalti. 

Da qui alla fine l'Inter segui
ta a dar di cozzo contro il 
muro del Cagliari e, proprio 
al 90', per poco non ci scap
pa lo 0-2. Su Riva (che ave
va tolto palla al solito Bedin) 
Bellugi è costretto a commet
tere fallo alle soglie dell'area. 
E sulla punizione del « Gigi », 
Cantelli manda tutti a casa. 

Rodolfo Pagnini 

Il Genoa, grazie a Lo Bello, strappa la seconda vittoria 

Decide (1-0) 
Corso ma dal 

dischetto 
Buona prestazione del giovane Mendoza, in om
bra invece Bordon - Spuntate le punte del Verona 

GENOA-VERONA — Il « penalty » 
sigeno par i rossoblu. 

MARCATORI: Corso al 46'del 
p.t. su rigore. 

GENOA: Spalazzi 6; Maggio
ri 5, Della Bianchina 6; Ala
seli! 6, Rosato 7, Garbar!-
ni 6; Mendoza 6, Bittolo 6. 
Bordon 5 (Pruzzo 6, dal 27* 
del s.t.), Corso 6, Corradi 6. 
(N. 12 Lonardi; n. 13 Der-
lin). 

VERONA: Porrino 6; Ranghi
no 6, Sirena 6; Busatta 6, 
Bet 6, Cozzi 6; Maddè 6. 
Mazzanti 6, Fagni 7 (Castro-
novo n.g. dal 27' del s.t.), 
Zaccarelli 6, Franzot 6. (N. 
12 Giacomi; n. 13 Bachlech-
ner). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa, 6. 
NOTE: Giornata nuvolosa. 

Ammonito Bittolo per scor
rettezze. Angoli 5-3 (1-2) per 
il Verona. Spettatori paganti 
24.294, abbonati 8.877, per un 
incasso di 49 milioni 433.700 
lire. Controllo antidoping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 gennaio 

' Il Genoa voleva e doveva 
vincere ed alla fine i conti 
sono tornati in favore dei 
rossoblu, anche se non man
cheranno le recriminazioni da 
parte dei veronesi, visto che 
il risultato è stato deciso da 
un calcio di rigore concesso 
da Lo Bello durante il recu
pero del primo tempo. Una 
occasione abbastanza confu
sa e sulla quale i veneti han
no a lungo protestato: rac
contiamo subito l'episodio de
cisivo, anche perchè, per il 
resto, la gara non ha offer
to molte occasioni di entu
siasmo per i tifosi. 

Si stava giocando il primo 
minuto di recupero quando 
Corso e Mendoza si presen
tavano verso l'area veronese 
triangolando molto bene e 
servendo poi Corradi, appo
stato all'altezza del dischetto 
del rigore: l'ala rossoblu fer
mava la palla col petto, pres
sata alle spalle dal terzino 
Ranghino, e poi si lanciava 
in una rovesciata a due pie
di, mentre il difensore vene
to alzava te mani frenando 
la palla. Immediata la deci
sione di Lo Bello che ha con
cesso la massima punizione 
a favore del Genoa: mentre 
i veronesi protestavano viva
cemente nei confronti dell'ar
bitro, tra le file rossoblu si 
assisteva alla solita manfri
na tra Corradi e Corso per 
chi doveva calciare il rigo
re: poiché è l'ex interista il 
battitore designato, alla fine 
era lui a sistemare la palla 
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rattizzato da Corso: un po' d'os-

sul dischetto e a trasforma
re con un tiro secco che si 
insaccava a fil di palo dopo 
aver spiazzato Porrino. 

Non c'era nemmeno il tem
po di riportare la palla a cen
tro campo poiché il tempo 
scadeva. La gara risultava pe
rò ormai praticamente deci
sa: il Verona non aveva in
fatti dato l'impressione di po
ter trovare agevolmente la via 
delta rete. Controllava bene 
il centrocampo, si lanciava an
che in alcune pericolose pun
tate, ma il solo Fagni, sia 
pure puntiglioso ed abbastan
za efficace, ben poco poteva 
contro l'attenta marcatura di 
Rosato, non essendo valida
mente spalleggiato dai com
pagni. 

Il Verona puntava chiara
mente alla divisione dei pun
ti. ed aveva pertanto dispo
sto le sue pedine a centro 
campo per imbrigliare il gio
co rossoblu: una volta anda
ti in svantaggio gli ospiti non 
hanno saputo rimontare pro
ducendosi solo in un serrate 
finale raccogliendo unicamen
te alcuni calci d'angolo. 

Per contro il Genoa era con
scio dell'importanza dei pun
ti in palio, anche se nelle 
sue file qualche uomo era 
chiaramente sfasato: soprat
tutto Maggioni e Bordon, que
st'ultimo costantemente anti
cipato da Bet, hanno giocato 
al di sotto delle loro possi
bilità. Buona, invece, la pre
stazione del Henne Mendoza. 
che esordiva a Marassi e pur 
senza mettersi molto in evi
denza ha dimostrato un buon 
trattamento di palla ed una 
certa determinazione. 

Le azioni di rilievo, a par
te quella del rigore già de
scritta,-non sono state mol
te: al 12' era Corradi a libe
rarsi bene di Ranghino in 
area, lasciandosi poi anticipa
re da Cozzi. Sul fronte oppo
sto. due minuti dopo, una pu
nizione di Mazzanti veniva 
messa di testa a lato da Fran
zot mentre al IT una bella 
azione di Fagni, con cross al 
centro molto teso, non veni-' 
va sfruttata dai veronesi che 
consentivano a Delta Bianchi
na di liberare. 

Al 33' una bella discesa di 
Zaccarelli, con tiro finale de
viato da un difensore. Una 
buona occasione si presenta
va a Bordon al 39' ma il cen
travanti genovese, dopo es
sersi liberato di Bet, tirava 
malamente a lato. Due minu
ti dopo lo stesso Bordon, o-
stacolato da Bet, deviava di 
testa un cross di Della Bian
china e sulla punizione con
cessa da Lo Bello, Corso si 
vedeva respingere il tiro dal
la barriera. Quindi l'azione 
del calcio di rigore. 

Nella ripresa il Verona ap
pariva quasi sfiduciato: dopo 
un tentativo di Maddè. con 
tiro alto da fuori area, era 
invece il Genoa ad avere una 
altra buona occasione . con 
Corradi, al 5". il cui tifp-cross 
veniva respinto dalla traver
sa: al 16' Maggioni imbrocca
va finalmente un bel lancio 
per Bittolo. il quale tuttavia 
non riusciva ad agoanciare 
la palla che finiva sul fondo. 

Dopo una ammonizione a 
Bittolo per gioco scorretto si 
giungeva senza ulteriori epi
sodi di rilievo al 27' quando 
entrambi gli allenatori sosti
tuivano i centravanti: Pruzzo 
al posto di Bordon e Castro-
novo in quello di Fogni — si 
ravvivava un po' U gioco ros
soblu e al 30' un bèllo scam
bio tra Mendoza e Pruzzo ve
niva sventato da una parata 
di Porrino il quale doveva 
poi ripetersi al 38' per sal
vare la sua porta da una au
torete di Cozzi, intervenuto 
per stroncare un'azione tra 
Mendoza e Pruzzo. Ancora 
Porrino in evidenza un mi
nuto dopo per parare un ti
ro di Corradi e quindi il 
vano serrate veronese, che 
fruttava solo due calci &'an~ 
goto consecutivi ed una ro
vesciata di Franzot, a lato, 
su servizio di Sirena. 

n Genoa poteva conquista
re così la sua seconda e pre
ziosa vittoria (l'altra tu il 4 
novembre a spese della Ro
ma. arbitro ancora Lo Bello). 

Sergio Veccia 
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IB: Ascoli Varese Como premono l'acceleratore | 
aiiimiiliiiiiiiiiiimimimiiiimiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiN 

Battuta a stento la Reggiana U-OÌ 

La capolista 
comincia ad 

essere stanca? 
Silva ha segnato in «società)) 

i 

MARCATORE: Silva al 28' del 
secondo tempo. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7»*. 
Legnaro 7; Colautti 7, Ca
stoldi 7. Morello 5; Silva 6. 
Vivati! 7'.-. Carnevali 6 (dal 
21* del secondo tempo Co
lombini 6), Gola 5, Campa
nini 6 (n. 12 Masoni, n. 14 
Reggiani). 

REGGIANA-"* Bartollnl 7; Ma-
rini 6, Malisan 6; Donlna 6 
(al 30' del s.t. Francesco-

! ni 5), Stefanello 6. Monta
nari 6; Sacco 7, Passalacqua 
6, Zandoli 6. Zanon 6, Mal
peli 6 (it,. 12 Rado, n. 13 
D'Anglulli). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 6. 
NOTE: giornata coronata 

da un sole i primaverile, cam
po in ottime condizioni, an
goli 8-3 "per l'Ascoli, spettato
ri 10.000, circa, paganti 5.389. 
abbonati 2,700, per un incas
so di 13.234.700 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. Ammoni
to al 12' del secondo tempo 
Zanon. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 20 gennaio 

In una meravigliosa giorna
ta di sole, con temperatura 
di primavera inoltrata, i tifo
si bianconeri sono accorsi in 
più di 10.000 per verificare 
se, dopo la fortunata trasfer
ta di Brescia, la sensazione 
di disagio nel consueto gioco 
e di lieve appannamento mes
so in mostra contro il Catan
zaro, doveva considerarsi fu
gata del tutto. E nei primi 20* 
dell'incontro, tutti si rallegra
vano, giacché la squadra bian
conera riusciva ad esprime
re un gioco tambureggiante 
che più volte arrivava al tiro 
in porta: con Carnevali che 
al 9* si vedeva respingere due 
tiri consecutivi ravvicinati: 
con Silva che al 12' dopo aver 
dribblato due difensori impe
gnava Bartolini in una diffi
coltosa parata; con Perico e 
Gola che si sono visti deviare 
i loro precisi tiri. 

Dagli spalti si imprecava 
alla sfortuna per il ritardo 
del gol e pian piano, siccome 
la sfortuna è un'entità troppo 
astratta per poter soddisfare 
lo sfogo dei tifosi, si inco
minciava a urlare contro l'ar
bitro per qualche lieve sfuma
tura pro-ospiti. 

L'Ascoli comunque non riu
sciva a segnare e l'efferve
scenza del suo gioco, pian pia
no diminuiva: venivano cosi 
fuori tutti quegli elementi 
che avevano messo in allar
me la tifoseria già due do
meniche orsono. Anche oggi 
le azioni che con sempre cre
scente rugginosità la squadra 
locale andava producendo, 
non si concretizzavano in gol. 
Alla fonte della manovra, Mo
rello, inserito a centrocampo 
al posto di Minigutti indispo
sto non produceva un gioco 
che per volume, velocità e pe
ricolosità fosse paragonabile a 
quello dell'onnipresente e fic
cante titolare. In zona di rifi
nitura un Gola assolutamen
te « deconcentrato » non offri
va tempestivamente l'ultimo 
passaggio alle punte, non con
trastava minimamente - i di
simpegni spesso imprecisi del
la difesa avversaria, né tro
vava mai la posizione giusta 
per evitare la frattura fra il 
centrocampo e gli avanti. 

Infine le punte, Silva e Cam
panini, scattanti ma leggere, 
sempre pericolose nell'azione 
di contropiede in cui agilità e 
scatto sono doti determinan
ti, nelle azioni d'urto della 
partita casalinga non avevano 
la « prepotenza »-per scardi
nare la difesa, tanto che han
no dovuto costituire una « so
cietà » per segnare l'unico gol 
della partita. Infatti al 28' del
la ripresa il piccolo Silva col
piva e realizzava di testa, 
mentre il piccolo Campanini 

u faceva velo » sul terzino 
reggiano più vicino, al lento 
traversone dalla destra. 

Da parte sua la Reggiana 
venuta ad Ascoli con l'inten
to di pareggiare, man mano 
che il tempo passava diven
tava sempre più consapevole 
che l'obiettivo prefisso era 
raggiungibilissimo, anzi... Co
si per tutto il secondo tempo 
ì 10.000 presenti hanno di
menticato le radioline del 
« calcio minuto per minuto », 
per seguire trepidanti le sor
ti dell'incontro e, dopo che 
la società Campanini-Silva ha 
realizzato il gol... hanno con
tinuato a trepidare, perchè la 
forte squadra di Reggio non 
si è mai data per vinta. So
no cosi usciti dal campo, i 
reggiani, recriminando il pa
lo e Grassi che si erano op
posti ad un tiro di Zandoli, 
e gli ascolani pensando a co
me risolvere le loro incipien
ti disfunzioni. 

Mario Paoletti 

Al Novara saltano i nervi e perde 2-0 al « Franco Ossola » 

Partita-rissa: due espulsioni 
due rigori e sette ammoniti! 
<# *** **** 

'ifMSh 
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Una delle massime punizioni fallita al 1' da 
Cationi - Di Valmassoi l'altra rete biancorossa 

VARESE-NOVARA — Valmassoi, coperte dal portiera piemontese, sogna di tuta. 

MARCATORI: Valmassoi al 16' 
e Prato, su rigore al 41* del
la ripresa. 

VARESE: Della Corna 6, Val
massoi 7, Perego 8; Mayer 6, 
Andena 6, Borghi 6; Gorin 7, 
Bonafè 6, Fusaro 7, Prato 6, 
Cationi 6 (n. 12 Pabbris, n. 
13 Marini, n. 14 Riva). 

NOVARA: Pinotti 7; Veschetti 
5, Zanutto 5; Vivimi 5, Rove-
ta 7, Depetrini 6; Riva 5, Car-
rera 6. Gavinelll 5, Ghio 6, 
Enzo 5 (n. 12 Nasuelli, n. 13 
Nastasio, n. 14 Taddei). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE: giornata primaverile, 

terreno in buone condizioni, 
spettatori circa 10 mila. 

SERVIZIO 
VARESE, 20 gennaio 

Al V Calloni ha fallito un 
rigore; nel corso delta partita 
sono stati ammoniti Roveto, 
Riva, Correrà, Zanutto, Depe
trini e Nastasio del Novara 
e Valmassoi del Varese; inai-

I bergamaschi hanno sfiorato la vittoria 

Una vivace Atalanta 
pareggia a Parma (1-1) 

(rrave infortunio a Sega: sospetta frattura del perone destro 

.MARCATORI: Gattelli (A.) al
l'ir del p.t.; Rizzati (P.) 
al 30* della ripresa. 

PARMA: Manfredi 7; Gaspar-
roni 6, Capra 7+; Andreuz-
za 5, Benedetto 6—, Daolio 
6: Sega (dal 18* Ragonesi 
6—). Regali 5, Volpi 6—, Re
petto 7,5, Rizzati 6 f. <n. 12 
Mussini, n. 13 Donzelli). 

ATALANTA: CipoUini 6; Di
vina 6, Lugnan 6,5; Scirea 
8, Percassi 6, Leoncini 7; 
Macciò 6. Carelli 6, Gattel
li 6, Pirola 7+ (daII'80- Gu-
stinetti). Bonci 6—. (n. 12 
Tamburrini, n. 13 Vianello). 

ARBITRO: V. Lattanzì, di Ro
ma 6. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole, temperatura quasi pri
maverile. terreno in buon sta
to. Spettatori attorno ai 15 
mila, incasso 24 milioni di li
re. Ammonito Ragonesi per 
proteste. Calci d'angolo 7-3 
per l'Atalanta. Grave infortu
nio a Sega: sospetta frattura 
del perone destro. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 20 gennaio 

Non si dirà che è svanito 
un sogno. Intanto perchè — 
in alto con le migliori — il 
Parma c'è arrivato legittima
mente, poi perchè forse t 
biancocrociati non avevano an
cora incominciato a sognare 
veramente, infine perchè han
no salvato la ghirba in una 
partita che pareva «segnata» 
e proprio nel periodo in cut 
l'Atalanta stava lasciando in 
giro l'impressione di poter 
condurre in porto un succes
so tutto sommato onesto. 

Rimescolando le carte. He-
riberto Herrera era giunto a 
Parma con in testa alcune ri
schiose decisioni, nel tentati
vo di imprimere una salutare 
sterzata alla critica situazio
ne. Fuori, cioè, non soltanto 
Pellizzaro e non solo l'infor
tunato Manera. ma anche Via
nello e sprattutto Vignando, 
lasciato addirittura in tribu
na. Va dato atto al « mister » 
d'essersi esposto in proprio: 
gli fosse andata male, gli op
positori avrebbero avuto stra

da spianata. Non è andata 
male, prima di tutto perchè 
l'Atalanta ha rirovato «l'og
getto misterioso », scovato fra 
i robivecchi da un'azione com
binata di Bonci e Gattelli, le 
due punte cui HH2 aveva con
segnato fiduciosamente — ma 
con trepidazione — le proprie 
speranze, e non è andata ma
le perchè l'Atalanta ha pre
sentato un lavoro dignitoso. 

Non solo « movimiento » in
cessante, ma puntiglio, rapi
dità, svelte riflessioni. Però 
non è andata proprio bene, 
a questa Atalanta, poiché — 
seppure favorita da alcuni 
« colpi » che si sono maligna
mente accaniti contro gli emi
liani — ha avuto lungamente 
fra le mani la « paletta » del 
controllore, lasciandosela sfug
gire quando sugli sforzi ge
nerosi del Parma sembrava 
potesse calare da un istante 
all'altro il peso della rasse
gnazione. 

A questo punto, per chiari
re meglio, giova ricordare che 
la squadra bergamasca è an
data al comando all'ir, dopo 
un inizio reciprocamente ve
loce e a tutto campo. Le re
trovie emiliane, già troppo 
« disinvolte » in alcuni prece
denti episodi, si sono fatte in
filzare da una manovra che 
vedeva la palla viaggiare da 
Carelli a Bonci e da questi 
— che dribblava Benedetto — 
all'irrompente Gattelli, che a-
veva lasciato Andreuzza «sur-
place». Gattelli, smarcato sul
la destra, batteva a colpo si
curo: gol! 

Il Parma accusava visibil
mente la botta. Si imboccava 
le maniche per slanciarsi in 
forcing, ma nel suo lavoro 
erano subito evidenti fretta. 
imprecisione e paura. E al 
1(T~ la seconda legnata gli si 
abbatteva tra capo e collo' 
in una mischia in area neraz
zurra Sega si scontrava con 
un avversario, cadeva pesan
temente al suolo e veniva por
tato via in barella: sospetta 
frattura del perone destro. 
Entrava Ragonesi. che prima 
di trovare passo e posizione 
si faceva prendere dal ner

vosismo, beccandosi (3S'J una 
ammonizione. 

Cipollini e Manfredi aveva
no dovuto intanto sventare un 
difficile pallone per parte, ma 
il 'taésutno— nel - frattempo. 
aveva registrato altra pioggia 
sul bagnato del Parma. Alla 
mezz'ora, infatti, si infortu
nava Regali, che si infilava 
una fascia elastica a prote
zione della coscia destra, tra
sferendosi all'ala, praticamen
te inutilizzato. Contro simile 
Parma scalognato e arruffo
ne, impulsivo ma dissennato 
malgrado la riacquistata sicu
rezza di Capra su Bonci e la 
ottima vena di Repetto, l'in
faticabile sfacchinare di Piro-
la, l'esperienze di Leoncini, le 
proiezioni di alleggerimento di 
Lugnan e l'onnipresenza del 
bravissimo Scirea, avevano 
spesso la meglio. Senza che. 
tuttavia, il match regalasse al
tre autentiche emozioni. 

Così fino al 20' della ripre
sa. allorché dalla scatola a 
sorpresa della partita sbuca
va una prodezza di Rizzati. 
Repetto scendeva sulla destra 
e crossava a mezza altezza da 
fondo campo: Rizzati evitava 
l'avversario diretto e. al volo. 
in mezza girata, fulminava Ci
pollini. Era il Parma, a\ que
sto punto, a chiudersi pru
dentemente. conscio d'aver 
rabberciato il risultato in mo
do ormai insperato, ed era 
l'Atalanta a distendersi alla 
ricerca di un successo che 
riteneva d'aver piò messo in 
cassaforte. Sforzi inutili, per
chè Carelli al 29' (concluden
do un'eccellente azione con
dotta da Scirea) sfiorava il 
«sette», perchè Manfredi al 
31' si salvava in corner an
cora su Scirea e perchè alto 
scadere del tempo (dopo un 
faticoso salvataggio nerazzur
ro su Rizzati e Andreuzzat 
Lattami chiudeva ali occhi su 
un atterramento di Gustinelti 
in area e Macciò. con una pal
la-gol tra i piedi, chiudeva gli 
occhi a sua volta sparacchian
do malamente per spedire il 
pallone oltre la traversa. 

Giordano Marzola 

L'Arezzo pareggia (1-1) a Ferrara 

La Spai debole 
a centrocampo 
MARCATORI: Pezzato (S) al 25'; Fara (A) al 33' del p.t. 
SPAL: Marconcini 6; Vecchie 6,5. Lievore 6; Colzato 6, Bol-

drini 6, Croci 5 (dal 46* Romano 5); Donati 6,5, Mongardi 
7, Goffi 6, Rufo 5. Pezzato 6,5; n. 12 Fattori, n. 14 Gambln. 

AREZZO: Alessandrelli 5; Vergani 5,5. Giulianini 6: Righi 
5,5, Fontana 6, Tonani 6; Manno 6. Fara 7, Pienti 5,5, Ma-
gherlni 6,5, Musa 6; n. 12 Mariutti, n. 13 Martini, n. 14 
Mujesan. _ . --

ARBITRO: Schena, di Foggla/5: ' : " " >-<f.~:*-v*=-- ; 
NOTE: giornata primaverile, terreno in ottime condizioni. 

Angoli 10 a 0 per la Spai. Ammoniti Magherini e Vecchie. 
Spettatori quindicimila circa. • • 

SERVIZIO 
FERRARA, 20 gennaio 

L'utilitarismo della Spai ha quest'oggi subito una battuta 
d'arresto ad opera dell'Arezzo. Nonostante la difficoltà della 
partita, con un Arezzo sceso in campo con il preciso ed evi
dente obiettivo di strappare un punto, zeppo di centrocampisti 
e con una difesa chiusa e talvolta anche intimidatoria, la 
Spai era comunque riuscita a portarsi in vantaggio. Ma una 
ingenuità della sua difesa ha messo Fara nella più bella del
le condizioni per conseguire il pareggio. 

La Spai è chiaramente mancata a centrocampo, il solo 
(seppure ottimo) Mongardi non può tutte le volte sopperire 
alle carenze altrui. Per di più nei primi minuti della ripresa 
il capitano spallino si è prodotto uno stiramento alla gamba. 
E' rimasto in campo zoppicando vistosamente, non potendo 
più dare ovviamente il suo prezioso apporto. La sostituzione 
di Croci con Romano non ha dato i frutti sperati: entrambi 
hanno palesato limiti enormi. Nemmeno Rufo ha fatto gran
ché. Oggi poi è stato più che mai assente dal gioco, metten
do in ombra anche le sue doti di grande corridore. 

In queste condizioni alle punte spalline non si poteva chie
dere di più. Pezzato non ha ricevuto una palla decente. Sia 
lui che Goffi hanno dovuto ripetutamente lottare, specie 
nella ripresa, quasi isolati dal resto della squadra, eccezion 
fatta per il bravo Donati. 

L'Arezzo ha adottato la pratica del « non gioco ». Ha pen
sato solamente a rompere. II solo Fara ha tentato di costruire, 
ma ha poi desistito per il carattere apertamente rinunciatario 
della squadra. Oggi ai toscani è andata bene, ma non si può 
sempre e solo sperare nelle disgrazie altrui ed anche nelle, 
diciamolo pure, compiacenze dell'arbitro. Basti dire che un 
solo tiro è stato inviato nella porta spallina ed è stato quello 
del gol. La Spai resta comunque in serie positiva, non perde 
da nove domeniche. 

La cronaca registra al 16' un bel colpo di testa di Goffi. 
su traversone di Donati, che un difensore devia in angolo 
salvando Alessandrelli chiaramente fuori posizione. Al 25' la 
Spai va in vantaggio. Vecchie da pochi metri fuori dell'area 
spara in porta. Alessandrelli para ma non trattiene, arriva 
Pezzato ed infila in rete. Otto minuti dopo viene il pareggio 
dell'Arezzo. Va via sulla sinistra Marmo, lasciato incustodito 
da Colzato, il libero Boldrini è troppo precipitoso nell'inter-
venire e l'ala toscana lo salta con facilità, crossando al centro 
per Fara che, completamente solo, infila l'impotente Marcon
cini. Al 35' un bel tiro di Donati passa di poco a lato sulla 
traversa. 

Nella ripresa la Spai mantiene il predominio territoriale. 
ma sono gli ospiti a sfiorare il raddoppio con Pienti che. 
solo davanti a Marconcini, manda la palla a lato. 

Luciano Bertasi 

tre Veschetti e Correrà del 
Novara sono stati espulsi ri
spettivamente al 67' e al 70'. 
La partita è stata più volte 
interrotta per liti fra i gio
catori e per contestazioni dei 
piemontesi contro le decisio
ni arbitrarie e le segnalazio
ni dei guardalìnee. 

Favoriti dalla stupenda gior
nata, per la prima volta nel 
corso dell'attuale campionato, 
circa 10 mila spettatori, tra 
cui una larga partecipazione 
di novaresi, si sono recati al 
« Franco Ossola » con la con
vinzione di assistere ad una 
partita combattuta ma con
vinti pure di godersi un po' 
di buon calcio in considera
zione delle buone posizioni in 
classifica delle squadre. Non 
è stato così. 

Dobbiamo subito dire, a 
sgombrare il terreno da ogni 
equivoco, che i padroni di 
casa non hanno colpa del de
primente spettacolo che oggi 
si è visto. Se si è ammirato 
del calcio e a tratti buono lo 
si deve esclusivamente ai va
resini che. seppur sopraffatti 
dalla maggior prestanza fisica 
degli avversari, dal gioco du
ro troppe volte intimidatorio 
dei novaresi, hanno fatto di 
tutto per dare una svolta di
verso alla partita. 

Ci dispiace parlare dura
mente della squadra novare
se allenata da un ex grande 
giocatore ed anche serio al
lenatore, ma per obiettività 
di cronaca non possiamo far
ne a meno, perchè forse mai 
come oggi il Novara ha gio
cato tanto male, ha picchia
to tanto sodo, ha provocato 
in continuazione gli avversari, 
ha reagito quasi sempre male 
alle decisioni della terna ar
bitrale. 

L'arbitro signor Reggiani. 
direttore di gara senza per
sonalità ha delle grosse col
pe. Subito all'inizio della par
tita avrebbe dovuto espellere 
il mediano Vivian dopo il gra
vissimo fallo commesso ai 
danni dell'esttema destra va
resina Gorin. una tale decisio
ne avrebbe forse indotto i no
varesi a cambiare comporta
mento. Invece per tutto il pri
mo tempo, malgrado interven
ti (ne abbiamo contati a deci
ne) assai duri ha continuato 
a lasciar correre. Solamente 
nel secondo tempo Reggiani 
decideva di espellere Veschet
ti al 22' e .V dopo capitan Cor
rerà, ma la partita era ormai 
compromessa e V allenatore 
Parola, che forse non aveva 
mai visto la sua squadra gio
care in quel modo, soffriva 
in panchina le pene d'infer
no anche perchè la squadra 
era ridotta a nove uomini. 

Il Varese, netto vincitore 
con due gol di scarto, avreb
be potuto segnare di più in 
quanto occasioni ne ha crea
te parecchie, ma al momento 
di concludere ha banalmente 
sciupato. Questo Varese con
vince sempre di più sul pia
no del qioco e oggi ha dimo
strato di possedere anche ner
vi saldi malgrado i diversi 
giocatori ventenni che com
pongono la squadra. Se ter
ranno sul piano atletico i 
biancorossi potrebbero benis
simo aspirare alla promozio
ne. Dei Novara auguriamoci 
che quella di oggi sia stata 
solamente una brutta pagina 
e si affretti a girarla. 

Cronaca in sintesi: al V 
azione di Gorin sulla destra 
che salta due avversari, ma 
Vivian con una testata sul 
naso lo mette k.o. Massima 
punizione che Calloni sciupa 
mandando la palla sopra la 
traversa. Al 16' della ripresa 
Gorin batte una punizione. 
raccoglie di testa l'accorrente 
Valmassoi e segna. A 4' dalla 
fine Calloni viene steso sen
za complimenti da Depetrini: 
rigore netto che Prato tra
sforma. 

Orlando Mazzola 

A quattro minuti dalla fine (h2ì 

Perugia punito 
da un incidente 

della difesa 
// Como sostanzia le sue ambizioni di serie A 

Parità (1-1) con 

la Ternana 

Brindisi: 
occasione 
perduta 

MARCATORI: al 4' del p.t. 
Del Pelo (B); al 36' del 
s.t. Prunecchi (T). 

BRINDISI: Novembre 6; 
Sensibile 6, La Palma 5; 
Cantarelli 6, Papadopulo 
6; Glannattasio 6, Del Pe
lo 7, Moro 7, Michesl 5, 
Abbondanza 7, Incalza 5. 
(N. 12: Soriano. N. 13: 
Bellan. N. 14: Lombar
do). 

TERNANA: Nardin 6; Ma
stello 6, Rosa 6; Piatto 6 
(dal 46' Prunecchi 6). A-
gretti 7, Benatti 7; Pa
trizza 6, Gritti 6, Jaco-
muzzi 6, Crhelli 5, Scar
pa 7. (N. 12: Geromel. N. 
13: Prunecchi. N. 14: 
Luchitta). 

ARBITRO: Motta, di Mon-
ZA 4 

SERVIZIO 
BRINDISI, 20 gennaio 

Un pareggio balordo, un 
punto prezioso per la Ter
nana, un'occasione perdu
ta per i padroni di casa. 
E' questa la soluzione del
l'equazione sportiva svolta 
dalle due squadre. 

1 Un bel gol dell'esordien
te Del Pelo, dopo soli 4' 
di gioco ed una rete con
testata al 36' del s.t. ad 
opera di Prunecchi. Queste 
le due operazioni che han
no risolto la partita, bef
fando il Brindisi e permet
tendo agli ospiti di chiu
dere bene il conto. 

Fra gli umbri, brillanti 
le prestazioni di Scarpa. 
che ha messo sovente in 
difficoltà il suo avversario 
diretto La Palma, e il li
bero Agretti. Passare alla 
cronaca dei 90 minuti si
gnifica iniziare subito col 
descrivere il gol di Del 
Pelo. Per inciso, va pre
messo che l'inizio è stato 
bruciante, carico di ago
nismo. Ma veniamo all'a
zione. E' il quarto minu
to. Nardin rimette dal fon
do su Panizza al quale 
Sensibile, elegantemente. 
ruba la palla per lanciare 
poi all'ala brindisina. Del 
Pelo entra in area, evitan
do due avversari, e calcia 
basso e laterale da distan
za ravvicinata. 

All'inizio del secondo 
tempo l'allenatore umbro 
fa uscire un difensore, il 
numero 4 Piatto, e immet
te in campo un'altra pun
ta, Prunecchi, l'autore del 
gol. 

E' il 36* del secondo 
tempo. Appena pochi se
condi prima Novembre ha 
salvato la sua rete su ti
ro da destra di Prunecchi. 
Il Brindisi concede agli av
versari una rimessa late
rale nella sua metà cam
po che Gritti effettua pas
sando a Jacomuzzi. Que
sti trova libero Prunecchi 
il cui tiro è imparabile per 
Novembre. I padroni di ca
sa reclamano il fuorigio
co; l'arbitro si volta in di
rezione del guardalinee, ma 
questi tiene la sua bandie
rina abbassata e quindi la 
rete viene convalidata tra 
le proteste del pubblico e 
dei giocatori brindisini. 

Palmiro De Nitto 

MARCATORI: Pozzato (C) al 
35' del p.t.. Innocenti (P) -
al 23' e Traini (C) al 41' del 
s.t. 

PERUGIA: Mattonili 6; Raf
faeli i 7, Vanara 61:; Zana 6, 
Bellini 5 (Sabatini 61.-, dal 
1* del s.t.), Plcella 6; Scar
pa 6, Parola 6, Innocenti 6, 
Lombardi 7, Urban 6. N. 12: 
Grosso; N. 14: Petraz. 

COMO: RIgamonti 6; Gamba 
6, Malgrati 6; Savoldi 6, Cat
taneo G'i, Callioni 7; Rossi 
Vi, Curi 6, Traini 7, Vanni-
ni 6, Pozzato 7. N. 12: Ma
scella; N. 13: Gatti; N. 14: 
Catardi. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 61*. 

SERVIZIO 
EMPOLI, 20 gennaio 

// campo neutro di Empoli, 
sul quale si è svolto l'incon
tro Perugia-Como, non si può 
dire che abbia portato fortu- . 
na alta squadra umbra. 

Il Perugia se vuol uscire 
dalle secche della retroces
sione urge che assuma una 
maggiore convinzione nei pro
pri mezzi. Per quanto riguar
da il Como, questa vittoria. 
dopo la sconfitta di domeni
ca scorsa, gli permette di ri
prendere fiducia e di conser
vare la terza posizione in clas
sifica con buone prospettive 
per il passaggio in Serie A. 

La partita non e stata en
tusiasmante. Più giusto, es
sendosi aggiudicate le due 
squadre, sul piano della su
premazia, un tempo a testa, 
sarebbe stato un pareggio. Il 
gol del 2-1. avvenuto a soli 
4 minuti dal termine, e che -
ha piegato le gambe alla squa
dra di Balleri. può essere con
siderato un vero e proprio «in
cidente» della difesa perugina. 
Infatti e scaturito da una pu
nizione a favore degli umbri, 
nella metà vampo del Como. 
intercettata da Vannini, il qua-
le lanciava in contropiede il ' 
proprio centroavanti Traini. 
che dopo la lunga cavalcata 
si presentava solo di fronte . 
a Mattolini che batteva con 
un forte rasoterra. 

Da segnalare nel primo tem
po. dopo il gol di Pozzato al 
35', un periodo di studio tra 
le due squadre, per le quali 
il risultato era estremamente 
importante, un'azione del Pe
rugia che, con un cambio di 
gioco da sinistra a destra. 
faceva pervenire la palla a 
Raffaela che spediva di poco 
sulla traversa. Da questo mo
mento inizia una serie di azio
ni comasche che vedono in 
Rossi e in Traini i migliori 
protagonisti. 

Nel secondo tempo il trai-
ner del Perugia sostituisce 
Benini con Sabatini e rivolu
ziona le marcature. Questo 
porta ad una maggiore incisi
vità dell'azione della compa
gine umbra, la quale riesce 
ad imporre il proprio gioco 
specialmente a centrocampo 
con Lombardi e l'onnipresen
te capitan Vanara. per cui si 
assiste all'ir ad una triango- _ 
lozione da destra a sinistra 
tra Scarpa, Innocenti. Lom
bardi. col tiro in porla diJ 

quest'ultimo che sfiora di po
co la traversa. Al 23' arriva 
il gol del pareggio, realizzato 
da Innocenti il quale, racco
gliendo un passaggio da un 
compagno al limite dell'area. 
con le spalle alla porta avver
saria. si stoppa la palla con 
il petto e colpendola di con
trobalzo. in rovesciata realiz
za. sulla destra di Rigamonti. 

Il raggiunto pareggio gal
vanizza gli uomini di Balleri. 
incitati dai loro sostenitori ar
rivati in massa, i quali si pro
ducono in un ulteriore forcing. •' 
Ma. come abbiamo detto, a 4 
minuti dalla fine, il gol sor
presa del Como toglie loro o- _ 
gni illusione. 

9 * - . 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Milan . . . . 3-2 

Fiorentina-Juventus . . 24) 

Lazio-'Foggia . . . . 1-0 

Genoa-Verona . . . . 1-0 

Cagliari-* Inter . . . . 1-0 

L.R. Vicenza-Sampdoria . 0-0 

Rotna-Cawna . . . . 1-0 

Torino-Napoli . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Ascoli-Reggiana . . . . 1-0 

Avellino-Reggina . . . 3-0 

BarlBroscia 1-0 

Brindisi-Ternana . . . 1-1 

Catania-Taranto . . . 04) 

Catanzaro-Palermo . . . 1-1 

farma-Atalanta . . . . 1-1 

Como-*PervgÌa . . . . 2-1 

(campo neutro di Empoli) 

Spal-Araxzo 1-1 

Varata-Novara . . . . 2-0 

SERIE « A » 
Con 11 rati: Boninsogna; con 
10: dira; con 9: Cuccureddu; 
con t : Chiarwgì; con 7: Citrici 
• Chìnagiia; con 5: Altarini, 
divora, Savoldi • Cane; con 4: 
Pillici, Loppi, Landini, Bottega, 
Garlaschoili o Corradi; con 3: 
5. Villa, Anastasi, Damiani, 
Ghetti, Cappoilini, Bvsatta, To
schi, Mario, Spoggfonn o Zec-
caralli; con 2: Re Cocconi, Bo
netti, Bianchi, Domenghini, 
•rati , Valente, Pavone, Rogno
ni, Bortarolli, Broglia, Impro-
ta, Corso, Simoni, Pacchetti, 
Moro, Vitali, Bemardis, Capel
lo, Graziani, Messimeli) o Ca
so; con 1 : Novellini, Bulgare!-
li , Vieri, Braida, Orlandi, So-
vokti I I , Brignani, Festa o altri. 

SERIE « B » 
Con • reti: Calloni e Rizzati ; 
con 7: Michesi, La Rosa o Se
ga; con 4: Campanini, Eruo, 
Libera, Prunecchi e Zandoli; 
con 5: Bertuzzo, Gritti, Moie-
san, Petrini o S pagri voto. 
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* La Sarnpdarla e penalizzata di 3 punti. Novara o Avellino una partita in meno. 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Clodissottomarina-Betluno 0-0 (giocata ieri); Derthona-
Gavinovese 04); Lecco-Alessandria 0-0; Mantova-Udinese 04); Monra-Tren-
to 14); Pro Vorcelli-Legnane 1-1 (giocata ieri); Savona-Seregno 04); Sol-
bìatese-Belzano 14); Triestina4*adova 14); Vìgevane-Venezìa 34). 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Empoli 14); Lucchese-Riccione 04); Masse-
se-Oibia 4-1; Viareggio-* Piacenza 14); Pisa4yrosseto 04); Ravenna4»tulia-
nova 1-1; Rimini-Livorno 24); Sambenedettese Modena 3-1; Spezia-Prato 
4-1; Torros4Zromone>o 04). 
GIRONE « C >: Siracusa* Barletta 14); Casertane-Frosinono 24); Chieti-
Malora 24); Cosenza-Acireale 24); Latino4"rotone 1-1; Lecce-Pescara 34); 
Macerine- * Marsala 14); Pro Vasto-Juve Stebia 1-1; Salernitane-Sorrento 
14); Turris-Trapani 4-1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Alessandria p. 24; Lecco, 25; Venezia, 23; Udinese, 22; 
Monza, 2 1 ; Pro Vercelli e Belluno, 20; Mantova, 19; Trento e Vigevano, 
l t ; Bolzano e Solbiatose, 17; Gevinovese, 14; Padova, Saregna o Clodia-
sottomarina, 15; Legnano, 14; Triestine, 12; Savona, 11; Oerthono, 10. 
Legnano, Vigevano, Seregno, Solbiatose, Venezie, Mentova 1 pari, in mono. 
GIRONE • B »: Sambenedettese p. 24; Rimini, 24; Pisa, 23; Giuliane»», 
22; Lucchese, 2 1 ; Grosseto, Massose 0 Spezia, 20; Livorno, Riccione, Cre
monese 0 A. Montevarchi, l t ; Piacenza, 17; Medene 0 Ravenne, 14; Via
reggio, 15; Olbia, 14; Empoli o Torres, 12; Prato, t . 
Piacenza o Rimini 1 partita in meno. 
GIRONE « C »: Casertana, Nocerina 0 Pescara p. 24; 'Lecca, 23; Fresi
none, Tetris 0 Siracusa, 20; Chieti e Salernitane, 19; Trapeni, 11; Malo
ra, Sorrento 0 Acireale, 17; Pro Vasto e Crotone, 14; Marsala, 15; Bar
lette 0 Latine, 13; Juvo Stebia o Cosenza, 11. 

* Il Lecce è penalizzato di 1 punto. 

SERIE « A » 
Cagliari-Roma; Cesena-Inter; Juventus-L.R. Vi
cenza; Lazio-Bologna; Milan-Foggìa; Napoli4*e-
noa; Sampdorie4ftorentina; Verona-Torino. 

SERIE « B » 
Arezzo-Catanzaro; Atatanta-Avellino; Brescia-
Spai; Catania-Varese; Como-Reggiana; Novara-
Brindisi; Palermo-Bari; Parma-Ascoli; Reggina-
Perugia; Taranto-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Triestina; Belluno-
Monza; Bolzano-Vigevano; Gavino »e»e Lecco; 
Legnano-Manteva; Padova-Savona; Seiegne Clo-
diasottomarina; Tronto-Pro Vercelli; Udineso-
Oerthona; Venexia-Solbial 

GIRONE m B »: Cremonese Rimini; Empeii^ia-
cenza; Grosseto-Spezie; Lhrorno-Sembonedettese; 
Masieee A. Montevarchi; Medene Giulienova; CH-
bie-Lvcchese; Prato-Torres; Riccione-Pisa; Via
reggio-Ravenna. 

GIRONE « C »: Acireale-Salernitana; Cretone-
Berletta; Frosinone-Chteti; Juvo Stebia Cosenza; 
Mastro-Pro Vasto; Nocorine-Lecce; Pescara-Lati-
na; Sh*ecusa-Turris; Sorrento-Marsala; Trapani-
Casertana. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Hon segnava da otto partite 
\ ' • • "HI • I I . « I . . — • • I • • • • I • • . • — • • II. 

Bari : un po' 
d'ossigeno (1-0) 

Catanzaro-Palermo 1-1 

MARCATORE: al 14' D'An
gelo. 

BARI: Mancini 7; Coitola 6. 
Galli 6: Generoso 6, Spimi 
7, Consonni 6; Martini 5, 
Scarrone 6, Casarsa 6,5, 
D'Angelo 6, Marcolini 5 (dal 
29' del s.t. Meraviglia); n. 
12 Merciai, n. 13 Garzelli, 
n. 14 Meraviglia. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 6, 
Cagni 6; Bellotto 6, Pac
chi 5, Del Fa vero 6; Salvi 
5, Fanti 6, Jacolino 5, Ca
stelletti 6 (dal 16* del s.t. 
Bilardl 5), Bertuzzo 5; n. 
12 Tancredi, n. 13 Bilardi, 
n. 14 Cinquepalmi. 

ARBITRO: il signor Cali di 
Roma 6. 

SERVIZIO 
BARI, 20 gennaio 

Il Bari ha fatto sua l'intera 
posta per la partita che il 
signor Gei, l'allenatore del 
Brescia, aveva definito la par
tita dei « poveri ». Si è trat
tato di una boccata di ossi
geno per i locali, propiziata 
questa volta da un gol di 
D'Angelo al 14', ottenuto sen
za geometria, a conclusione 
di un'azione confusa condot
ta da solo dall'interno barese 
che, vinto un contrasto, ha 
fatto alcuni passi e mentre 
gli altri si aspettavano un 
cross, ha indirizzato a rete. 
• Il gol è stato contestato 
come gol limpido di D'Angelo 
(a molti è sembrato che il 
tiro sia stato deviato da un 
difensore bresciano, Gei dice 
addirittura che l'abbia fortu
nosamente deviato Martini, 
l'ala destra barese, mentre i 

' baresi dicono che è stato 
D'Angelo a segnare...), co
munque il Bari non segnava 
da ben otto partite, dalla vit
toria interna, cioè, con il 
Perugia. 
• L'incontro, ad onor del ve
ro, è stato molto brutto. Il 

' Bari ha attaccato per tutta 
la partita, il Brescia non ha 
fatto nulla per poter meritare 

anche soltanto il pari. L'uni
ca azione pericolosa del Bre
scia si è avuta al 25' (quando 
si era già sull'I - 0) con Ber-
tuzzo che riesce a sfuggire a 
Cazzola ed indirizza un forte 
rasoterra sulla destra di Man
cini che devia in calcio d'an
golo. Subito dopo Jacolino 
riesce a raccogliere di testa 
il tiro dalla bandierina, man
dando la palla a sbattere sul
la fascia superiore della tra
versa. Tutto qui, perché poi 
è stata la difesa barese che 
in un paio di occasioni, nel 
tentativo di liberare, ha qua
si rischiato l'autorete con 
Cazzola e Generoso. 

Il Bari ha cominciato a 
premere fin dalle prime bat
tute, finché al 14' riesce a 
passare, come abbiamo già 
detto. Da questo momento si 
denota una certa superiorità 
territoriale dei pugliesi, che 
non riescono ad andare oltre 
l'area di rigore bresciana. Do
po il pericolo corso al 25' — 
come abbiamo sopra descrit
to — il Bari si scuote e dà 
vita ad alcune belle mano
vre di attacco, al 33' e al 38' 
con Scarrone, che scambia in 
velocità addirittura con il li
bero Consonni, venuto avanti 
a dare spinta offensiva alla 
squadra, ma la palla finisce 
di poco alta sulla traversa. 

Nella ripresa, il Bari non 
approfitta. Al 2' una sbandata 
della difesa bresciana; un 
cross di Consonni raggiunge 
Marcolini che solo davanti 
al portiere, « buca » clamoro
samente. La palla finisce a 
Generoso il cui tiro è man
dato fortunosamente in an
golo da Galli. 

La partita è così prosegui
ta nervosa e confusa. L'in
gresso in campo di Bilardi e 
di Meraviglia non hanno mo
dificato la fisionomia dì una 
contesa dal contenuto vera
mente povero. 

Gianni Damiani 

Scoppia l'ira 
dei «tifosi» 

MARCATORI: Zuccheri (C) 
al 43* del p.t.; La Rosa (P) 
al 40' del s.t. 

CATANZARO: DI Carlo 5; Zuc
cheri 7, Banelli 6; Pota 6, 
Sllipo 6, Maldera 6; Gorl 
5, Russo 6, Rizzo 8, Petri
lli 6, Spelta 5 (n. 12: Pelllz-
zaro; • n. 13: Garlto; n. 14: 
Galli. 

PALERMO: Bellavia 6; Ce-
rantola ti, Buttlnl 6; Arco-
leo 6, Pistilli 5, Pepe 6; Fa-
valli 6, Barlasslna 5 (dal 60' 
Uarbana), Magistrelll 6, Bai-
labrlo 5, La Rosa 6 (n. 12: 
Girardi, n. 14: Vullo). 

ARBITRO: Rendetti 5. 
SERVIZIO 

CATANZARO, 20 gennaio 
Partita a due volti conclu

sa con un risultato di pari
tà che ha lasciato la bocca a-
mara al Catanzaro, e ha per
messo al Palermo di coglie
re un importante pareggio. 
Un gran primo tempo del Ca
tanzaro e una ripresa intelli
gente del Palermo. Così i ca
labresi passavo7io, dopo lun
ga pressione, quasi allo scade
re della prima frazione di gio
co, e i siciliani pareggiavano 
il conto a pochi minuti dalla 
fine, dopo aver costruito con 
lucidità l'azione da gol. Il Pa
lermo, d'altra parte, nella ri
presa, è riuscito nel proprio 
intento senza smontare la 
propria barriera difensiva e 
continuando a subire, anche 
se in misura minore rispetto 
al primo tempo, l'iniziativa 
del Catanzaro. Così i cala
bresi si sono sentiti beffati e, 
alla fine, rimproverando al
l'arbitro la mancala conces
sione di almeno quattro ri
gori, hanno tentato l'assedio 
agli spogliatoi. 

La partita inizia con il Ca
tanzaro proiettato in avanti, 
e il Palermo che ha il suo 
gran da fare per allontana
re i continui pericoli dalla 
propria area. Due punizioni 
di Rizzo e Petrilli fai V e al 
19') vengono trattenute a 
stento da Bellavia. Sempre 
su punizione Petrini sfiora la 
segnatura al 32'. Finche arri
va la rete al 43'. C'è un ango
lo per il Catanzaro che viene 

battuto da Russo. Raccoglie 
Banelli che con un tiro ad ef
fetto sorprende Bellavia. 

La ripresa inizia con il Pa
lermo che comincia a uscire 
dal guscio. Al 4' Favalll ti
ra una punizione e Di Carlo 
para in due tempi. Ma il Ca
tanzaro continua a cercare il 
raddoppio, e al 10' un cross 
di Banelli viene deviato a 
stento da Bellavia. E' il Pa
lermo, però, a cercare la rete 

j con maggiore convinzione, e 
al 28' Barbano, su punizione, 
colpisce la traversa. Poi va 
a rete La Rosa, al 45'. C'è una 
ennesima punizione che viene 
battuta da Arcoleo e La Ro
sa, scavalcando il suo diret
to avversario Zuccheri, in
sacca con un pallonetto. 

Come si diceva, durante il 
secondo tempo, vi sono sta
ti alcuni falli in area del Pa
lermo (due mani e due at
terramenti) che l'arbitro ha 
giudicato involontari. Da qui 
la protesta dei tifosi catanza
resi con il lancio di botti
gliette e l'assedio agli spoglia
toi, che è proseguito per mol
to. E' intervenuta la polizia 
per consentire ad arbitro e 
giocatori e ad alcuni giorna
listi, rimasti bloccati, di uscl-
ìe, e c'è stato uno scontro 
con una decina di contusi tra 
civili e agenti di PS. Subito 
dopo il fischio di chiusura. 
uno spettatore era riuscito ad 
entrare in campo, ma veniva 
subito bloccato. 

La situazione si è andata 
normalizzando soltanto dopo 
le 21. La polizia ha fatto uso 
dei lacrimogeni ed ha cercato 
di disperdere il gruppo di ti
fosi che lanciava sassi al suo 
indirizzo anche con ì carosel
li. L'arbitro, lasciato fortuno
samente gli spogliatoi, si è 
rifugiato in una casa privata 
nei pressi dello stadio che è 
stata poi assediata dai mani
festanti. Il signor Benedetti 
è riuscito a lasciare Catanza
ro dopo le 21. Vi sono nu
merosi contusi. Un gruppo di 
tifosi è riuscito ad entrare 
anche negli spogliatoi dan-
neggianao la sede del Catan
zaro. • 

Nicola Dardano 

Cazzaniga battuto tre volte 

L'Avellino domina 
contro la Reggina 
MARCATORI: RoccotelU al 

22' del p.t.; autorete di Pop
pi al 10', Fava al 22' della 

" ripresa. 
AVELLINO: Candussi 8; Co-

draro 7, Fumagalli 7; Calosi 
•• 8, Parolini 7, Fraccapani 7 

(dal 23' s.t. Pellegrini 6); 
RoccotelU 9, Collavini 7, 
Turchetto 6, Fava 8, Spe-
rotto 6 (n. 12: Lamia Ca
puto; n. 13: Borrone). 

REGGINA: Cazzaniga 6; Pop
pi 6, D'Astoll 5; Sali 5, Lan-
dini 6, Bonzi 6; Corni 5 (dal 
1' s.t. Comini 7), Tambo-
rini 6, Merighi 5, Zazzaro 
5, Bonfanti 7 (n. 12: Ja-
coboni; n. 13: Trincherò). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi-
. Iano, 4. 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni, giornata splendi
da, temperatura mite. Spetta
tori oltre 13.000. Calci d'ango
lo 7-7 (3-1 per l'Avellino). 

SERVIZIO 
AVELLINO, 20 gennaio 

Il risultato più che mai elo
quente, mentre mette seria
mente in imbarazzo Moschi-
no, l'allenatore della Reggi
na, ci consente di passare di
rettamente alla cronaca di 
questo incontro, che ha vi
sto l'Avellino solo, splendido 
protagonista e Roccotelli fan
tasioso motorino, autore di 
un magnifico gol, il vero spau
racchio della difesa calabre
se. 

Già all'8' Sperotto, in splen
dida acrobazia, tentava di de
viare a rete, con una rove
sciata, l'invitante cross di 
Roccotelli. Al 22' giungeva il 

primo gol avellinese, molto 
bello per esecuzione, anche se 
forse propiziato da un pizzi
co di incertezza di Cazzani
ga nell'uscita. Da Codraro a 
Fumagalli, questi scende velo
cemente sulla destra, crossa 
e Roccotelli, anticipando la 
presa alta del portiere reggi
no, con uno splendido stacco 
mette in rete di testa. 

Ai 24' sfiora il palo Sperot-
to. Al 27' Bonfanti di testa 
colpisce l'esterno del palo. Al 
32' ancora Sperotto manda a 
sfiorare il palo con tuia gran 
botta in corsa da circa 20 
metri. Al 37' è Fava che impe
gna seriamente Cazzaniga con 
un tiro da fuori area. Ripresa. 
Al 10' autorete della Reggina. 
Roccotelli batte una punizio
ne che carambola sui piedi 
del terzino Poppi il quale 
spiazza il suo portiere e por
ta in netto vantaggio l'Avel
lino. Al 19* è Turchetto che 
con un gran tiro angolatis-
simo costringe il portiere reg
gino a mettere in angolo. 

Al 22' da Codraro a Turchet
to, il centravanti di tacco 
mette in azione Fava che si 
sposta sulla sinistra e con un 
gran tiro da 15 metri realiz
za il 3-0. Al 30* Turchetto 
manca il 4-0 dopo un veloce 
contropiede condotto in tan
dem con Roccotelli. Al 33' e 
al 36* Candussi con molta bra
vura devia in angolo i tiri 
di Landini e Merighi. Al 41' 
viene falciato Roccotelli in a-
rea. Per l'arbitro non vi è 
fallo. Il giocatore irpino sa
rà costretto a stare fuori qua
si sino alla fine dell'incontro. 

Antonio Spina 

Niente gol tra Catania e Taranto 

In realtà 
ha vìnto 

CATANIA: Peirovie 6; Cecca-
tini 7, Ghedin 6; Cantone 
4, Spanto 6, BenJncasa 7; 
Spagnolo 5, Fatta 4, Picat 
Re 4, D'Amato 5, Malaman 
4 (n. 12: Murano; n. 13: SI-
monini; n. 14: Piccinetti). 

TARANTO: Migliorini 6; Bion
di 6, Stanziali 5; Romanzl-
ni 7, Muttl 5, Campidonico 
6; Morelli 5 (al 15' del s.t. 
Panozzo 4). Alpini 6, Listan
ti 4, Ariste! 8, Lambrugo 6 
(n. 12: Boni; n. 13: Palanca). 

ARBITRO: Agnolin, 6. 

SERVIZIO 
CATANIA, 20 gennaio 

Pareggio in bianco e noia 
tra Catania e Taranto che si 
sono affrontate sul campo di 
Cibali; dalle due squadre, che 
i risultati della domenica pre
cedente volevano in ripresa, 
ci si aspettava un incontro 
vivace e combattuto. Si è as
sistito invece a una gara fiac
ca, giocata da calciatori che 
apparivano spenti. Il Catania 
non riusciva a portare avan
ti la palla per la cronica in
sufficienza del centrocampo, 
aggravata dalla precaria for
ma di alcuni elementi e dal
l'assenza del regista Fogli. 

Il Taranto, dal canto suo, 
si limitava ad un gioco di rot
tura, e in qualche occasione 
riusciva anche a rendersi pe
ricoloso. I pugliesi contava
no su un centrocampo ben 
registrato diretto da Aristei 
che risulterà poi il miglior 

qualcuno 
: la noia 
uomo in campo; proprio sul
la fascia centrale del campo 
i tarantini bloccavano quasi 
sempre te azioni del Catania. 
Verso la fine del primo tem
po addirittura gli ospiti han
no capito che potevano spe
rare in qualcosa di più di un 
pareggio e sono venuti avan
ti con una certa determinazio
ne che ha in qualche caso 
impensierito la retroguardia 
etnea, comunque sempre alla 
altezza della situazione. 
• In avanti gli etnei sono sta

ti inesistenti e il solo Spa
gnolo, prima di spegnersi de
finitivamente, ha portato qual
che pericolo alla rete avver
saria. Azioni degne di rilievo 
non ce ne sono; il primo pe
ricolo è comunque per la rete 
del Taranto, ma è bravo Mi
gliorini a deviare sul fondo 
un Uro di Cantone. Passano 
12' ed è Spagnolo, su invito 
di D'Amato, a deviare di te
sta • constringendo l'estremo 
difensore tarantino in corner. 
Replica al 20' il Taranto: è 
Aristei ad indirizzare verso 
la rete etnea un bolide che 
si insaccherebbe senza la 
strepitosa parata di Petrovic. 

L'unico vero brivido della 
gara c'è stato quando Lam-
brugo, ala sinistra tarantina, 
ha segnato al 40'. La sua 
azione, però, era viziata da 
un fuori - gioco tempestiva
mente segnalato dal guarda
linee. 

Agostino Sangiorgio 

A: le capoliste prendono il largo 
B: «ritorno» di Samb e Rimini 
C: tripletta-bis del Lecce 

Lecco ed Alessandria si 
dividono la posta nel con
fronto diretto (ma a lut
to vantaggio dei grigi, che 
giocavano fuori casa) men
tre il Venezia crolla a Vi
gevano. La coppia lombar
do-piemontese prende così 
il volo anche se i laguna
ri hanno una partita da 
ricuperare. E solo l'Udine
se (oltre beninteso al Ve
nezia) sembra in grado di 
dare ancora fastidi ad A-
lessandria e Lecco nella 
loro marcia verso la se
rie B che, alla lunga, si 
capisce, dovrebbe trasfor
marsi in un aspro duello 
considerato che una sola 
squadra può salire nella 
categoria superiore. Sul 
fondo passo avanti del Le
gnano, che ha pareggiato 
a Vercelli, del Seregno, 

che ha portalo via un pun
to dal campo del Savona 
e. soprattutto, della Trie
stina, che ha rimandato a 
casa battuto il Padova. Il 
Derthona, invece, è stato 
costretto al pareggio ca
salingo dalla Gavinovese e 
rimane all'ultimo posto. 

* 
Sambenedettese e Rimi-

ni sono tornate alla ribal
ta: i marchigiani liquidan
do seccamente il sempre 
più frastornato Modena, i 
romagnoli rifilando il clas
sico 2-0 al Livorno. E poi
ché il Pisa s'è fatto bloc
care in casa dal Grosseto. 
la Lucchese ha inopinata
mente chiuso rincontro ca
salingo col Riccione sullo 
0-0 e il Giulianova ha pa
reggiato • a Ravenna fan-
che se si tratta di un pun

to guadagnalo) ecco che 
Sambenedettese e Rimini 
tornano a guidare la fila. 
sia pure con i riminesi in 
sottordine. 

In zona retrocessione 
clamoroso successo ester
no del Viareggio a Piacen
za, sconfitta dell'Empoli e 
dell'Olbia, pareggio inter
no della Torres ed enne
simo capitombolo del Pra
to (stavolta alla Spezia), 
sicché mentre it Viareggio 
viaggia verso acque più. 
tranquille, il Prato è ormai 
sull'orlo del baratro men
tre si fa critica la posizio
ne di Olbia, Empoli e Tor
res. 

• ir 
La disavventura di Mar

sala ha scatenalo il Lecce. 
Tre a zero domenica l'al
tra alla Salernitana, tre a 

zero ieri alla capolista Pe
scara. 

Anche la Casertana ha 
vinto superando in casa il 
Frosinone. Ma meglio an
cora ha fatto la Nocerina. 
che è andata a vincere a 
Marsala. Ora la classifica 
tede Pescara, Casertana e 
Nocerina a quota 24, se
guite dal Lecce a 23 (con 
un punto di penalizzazio
ne). Le altre sono già sgra
nate ma non v'è dubbio 
che fra te quattro di testa 
si preannuncia un prosie
guo del torneo di altissi
mo interesse. Da segnala
re la conferma della net
ta ripresa del Cosenza, che 
ieri ha liquidato l'Acireale 
raggiungendo la Juve Sta-
bia al penultimo posto. 

Carlo Giuliani 

Varesini vincitori (63-59) ma stavolta modesti 

Porta il nome di Morse il 
sudato successo dell' Ignis 

L'americano ha realìuato 26 
punti e ha sbagliato pochis
simo 

CANON: Hawes 12, (irraro 11, Bu-
fallnl 6, Gorgheto 6. Spillare, 
.Milani 16, Medeot 8, Zanon, 
Barbazza, Ardessi. 

HiNIS: Meneghin 13, Blsson 16, 
/•natta 4, Ossola 2, Rusconi 2, 
Morse 26, Rizzi, Gualco, Poliot. 
Lucarell. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Morel
li di Pontedera. 
NOTE: palazzetto al completo, 

presenti 3500 persone. Nessun gio
catore è uscito per cinque falli. 
Tiri liberi: Ignls 3 su 4; Canon 
3 su 6. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 20 gennaio 

(s.t.) • Ancora un anno di 
esperienza e la squadra di 
Zorzi non sbaglierà come oggi 
pomeriggio e riuscirà allora 
ad ' impensierire seriamente 
Ignis e soci. Oggi, pur per
dendo di soli 4 punti contro 
i campioni d'Italia (63-59), la 
Canon non ha mai dato l'im
pressione di potercela fare 
per forza propria e ciò nono
stante i varesini abbiano di
sputato una partita poco più 
che onesta. O meglio, la squa
dra di Gamba (oggi assente e 
sostituito in panchina da Ar-
rigoni) ha disputato un brut
to secondo tempo, perdenuo 
numerosi palloni e allentando 
di molto la difesa, ed è stato 
soprattutto in virtù di questo 
cedimento che la Canon ha 
rimontato dieci dei quattordi
ci punti di svantaggio che ave
va al termine del primo tem
po. 

Forse i veneziani erano cer
ti che l'americano dell'Ignis 
oggi non giocasse, per cui, 
quando durante il riscalda
mento pre-partita, Morse ha 
fatto alcune corsette lungo i 
bordi del campo per prova
re la caviglia infortunata gio
vedì sera contro il Maccabi, 
ed ha rassicurato il suo al
lenatore ed i suoi compagni 
di squadra che poteva gio
care, metà delle speranze e 
della concentrazione della Ca
non sono andate a farsi bene
dire. E infatti Morse, il pri
mo tiro da fuori l'ha sbaglia
to solo al 17' del primo tempo 
dopo un'impressionante serie 
di 6 canestri centrati su 6 ten
tativi. 

Non era comunque la « gran
de» Ignis, potente e veloce, 
di sempre. I varesini preoc
cupati delle condizioni fisiche 
di Morse hanno giocato abba
stanza al rallentatore facendo 
girare molto la palla e cer
cando di tenere molto basso 
il ritmo dell'incontro. Nel pri
mo tempo ci sono riusciti al
la perfezione, dominando sui 
rimbalzi e giocando molto be-* 
ne in difesa. 

Nella squadra varesina ol
tre a Morse anche Bisson è 
stato molto preciso da fuori 
e la marcatura molto blanda 
operata su di lui da Gorghet-
to gli ha permesso anche al
cune entrate sotto canestro. 
Il primo tempo si è concluso 
26 a 40 per l'Ignis. 

All'inizio della ripresa, Arri-
goni, forse per eccesso di pru
denza, ha lasciato Meneghin 
in panchina. Memore forse 
della partita persa contro la 
Forst e diretta dagli stessi ar
bitri, Vitolo e Morelli, ir. cui 
Meneghin era uscito per cin
que falli al 7' del secondo 
tempo, il vice-allenatore di 
Gamba ha preferito tenersi il 
pivot, già gravato di 3 falli, 
in panchina. Meneghin è rien
trato dopo 8 minuti, ma or
mai il meccanismo difensivo 
non\funzionava più come pri
ma. I veneziani si sono fatti 
sotto ma aumentando il ritmo 
hanno anche aumentato gli 
errori. Carraro ha perso tre 
palle in maniera sciocca e an
che lo stesso Hawes ha sba
gliato un passaggio a terra. 

La Canon ha perso cosi, per 
colpa propria, il momento 
buono e non è riuscita a « scal
dare » come voleva la partita. 

Infatti l'Ignis che non si e-
ra ripresa molto dopo il rien
tro di Meneghin ha sfruttato 
gli eTTOri degli avversari e ai 
giocatori di Varese sono ba
stati i canestri di Bisson pri
ma, e quelli di Morse, poi. 
Chi ci ha rimesso in tutta 
questa serie di errori è stato 
lo spettacolo e la partita, pur 
essendo giunta la Canon a 5 
punti di distacco, è finita sen
za particolari patemi agonisti
ci. 

Una parola sugli arbitri: 
nervosi e sovraeccitati non 
hanno certo diretto in modo 
egregio. I « fattacci » di Pesa
ro sono stati evidentemente 
interpretati come una « deco
razione sul campo» per cui 
nulla è cambiato nel loro at
teggiamento indisponente. An
cora una volta, però, la re
sponsabilità è della Federa
zione che con leggerezza fa 
queste designazioni. 

RISULTATI 
Forat-Saporl M-M (giocata Ba

tata); BrtaaMannoMH «MS (gio
cata satat*); Alca-Innocenti M-tt; 
Brfll-SaaMero H-Ì7; Faf-Sitnrfyiw 
«••»; Cimo* Ignta 5M3; MoM-
apnttro-SacJè 75-7». 

, CLASSIFICA 

/ milanesi a fatica sull'Ateo (65-64) 

lini*. Innocenti e Font ponti 2»; 
Sarta 11; Canon, Slnoéyne e Mo-
Mlqaattro 12; Sapori li; Urlìi e 
SnaMero 8; Alca e Fag •; Brina 
4; MuawMli 2. 

Jellini e Brosterhous 
«salvano» l'Innocenti 

ALCO: Sgarzi, Orlandi (10). Ber-
Ronzoni (4), Monari, Riondi, Vio
la (19), McGregor (15), Fabrls 
(3), Arrigonl (9), Stefanini (2). 

INNOCENTI: lellinl (16). Brumai. 
ti (8), Benattl. Maslnl (4). Ba
rriera (11), Orioni. Bianchi (2), 
Borlenghi, Brosterhous (24), Ter
racini. 

ARBITRI: Fiorito e Martollnl (Ro
ma). 
Tiri liberi 12 su 20 (Alco); 11 

su 20 (Innocenti). 

BOLOGNA, 20 gennaio 
(f.v.) - L'Innocenti ha vinto 

di un punto (65 a 64) il match 
con l'Alco che doveva essere 
un tranquillo collaudo. Ha fa
ticato per tutta la partita con
fermando di attraversare un 
momento balordo. Oggi ha 
vinto per la straordinaria par
tita di Iellini e per il secon
do tempo di Brosterhous e 
anche perchè d'altra parte la 
imprecisione di Me Gregor nel 
tiro è apparsa disarmante (5 
canestri su azione su 15 tiri). 

Celioni è stato inserito a 
metà del primo tempo, ma è 
stato richiamato precipitosa
mente in panchina perchè si è 
caricato di falli combinando 
poco di buono, Masini appari
va demoralizzato e una decisio
ne arbitrale nella ripresa lo ha 
fatto innervosire; di certo 

«Maso» sta attraversando un 
momento piuttosto critico. 
Neppure Brumatti ha offerto 
una prestazione convincente e 
affannato è stato Ferracini. 
Appena sufficiente Bariviera e 
discreto Bianchi. Insomma un 
Innocenti che sta denuncian
do una precaria condizione in 
troppi dei suoi uomini. 

L'Alco quasi sapendo di «do
ver » perdere ha giocato con 
la tranquillità di chi ha tutto 
da guadagnare e nulla da ri
mettere. Con la buona spin
ta di Orlandi, il ritmo di Ar-
rigoni e la straordinaria pre
cisione di Viola nel tiro è 
sempre rimasta « vicina » allo 
avversario nel punteggio. 

Da ambo le parti si nota un 
evidente impaccio all'avvio e 
gli errori non si contano: 4 a 
2 per l'Innocenti dopo 3 minu
ti. I bolognesi recuperano e 
sono sul 6 a 6 poco dopo. C'è 
quindi un allungo dei milane
si cfc3 sospinti da Iellini, da 
Brosterhous (4 canestri - sui 
suoi primi cinque tiri) passa
no in testa: 16 a 10 all'ottavo. 

A quattro minuti dalla fine 
del tempo Me Gregor (discre
to il suo lavoro in difesa) con 
3 tiri liberi su quattro riesce 
a portare l'Alco in testa: 26 a 

25. E' il momento migliore per 
i bolognesi che però devono 
rinunciare al tiro di Viola in 
quanto il giocatore è chiamato 
in panchina per via di 3 falli 
che gli arbitri gli hanno fi
schiato. Dopo il buon inizio 
Brosterhous si scompone nel
le conclusioni (1 solo canestro 
negli ultimi suoi 6 tiri) e Ru
bini lo fa riposare dopo che 
precedentemente aveva tenta
to con scarso profitto la car
ta Cerioni. Il primo tempo si 
conclude con 1 Innocenti in te
sta per 35 a 32. 
' Prosegue la tenace presta

zione dell'Alco nella ripresa. 
Grazie alle conclusioni di lei-
lini e Brosterhous circa a me
tà tempo pare che i milanesi 
abbiano partita vinta: 51 a 44 
al 10'.- - -

E' soltanto un'impressione 
perchè l'impaccio dell'Inno
centi (scarsa precisione nel 
tiro, palle perse incredibil
mente) consente all'Alco di 
riawicinarsi all'avversario gra
zie al solito Viola e ad Arri-
goni: al 18' ancora l'Innocen
ti conduce per 61 a 58, mez
zo minuto più tardi 61 a 60, 
ma prima Bariviera poi Bro
sterhous salvano la barca con 
gran sollievo di Rubini. 

Saclà di misura sulla Mobilquattro (76-75) 

Benevelli carta vincente 
MOBILQUATTRO: Roda 8, Papet-

ti 1, Glroldl 18, BarlucchI 11. 
• Jura 21, Crlppa 10, Gergati 0, 

Nizza 6. Non entrati: Campa
naro, Gragnani. 

SACLA': Lalng 15, Fredlani 15, 
Calerla S, Merlati 11. Riva 12, 
Benevelli 8, Anconetani 4, Sac
chetti 2. Non entrati Rosa, Brìi-
sin e Paschetta. 

ARBITRI: FUlppone e Cagnazzo 
• di Roma. • 

NOTE: usciti per 5 falli: Ger
gati al 15', Glroldl al 18*. Crlp
pa e Jura al 19' tutti nella ri
presa. Tiri liberi: per la Mobil
quattro 9 su 16, per 11 Saclà Asti 
15 su 26. 

MILANO, 20 gennaio 
(f. p.) • La gara odierna è 

stata entusiasmante ed è di
ventata incandescente nel fina
le quando gli arbitri con alcu
ne decisioni affrettate, hanno 
scatenato l'ira del pubblico e 

condizionato l'incontro, vinto 
dagli ospiti per un punto. 

Era partita bene la Mobil
quattro che con Jura in evi
denza sotto le plance si por
tava a condurre al 5' con un 
12-8. Gli ospiti con Riva e Fre-
diani che lottavano con acca
nimento si tenevano a ridosso 
dei locali. Poi dopo alcuni mi
nuti Jura perdeva colpi e il 
Saclà si portava a parità al 
10': 1919. 

I milanesi peccavano di de
terminazione nel tiro e gli o-
spili a loro volta passavano a 
condurre l'incontro 25-21 al 
13'. Nuovo equilibrio nella fa
se finale del primo tempo e 
parità al 16': 28-28. Nella se
conda parte ancora fasi alter
ne e parità al 5' con 45-45. 

La partita filava liscia e ve
loce e imprevedibile ne era 
la fine. Sales, che si era tenu

to accanto Barlucchi, lo mette 
dentro e pare una mossa giu
sta poiché la Mobilquattro 
torna a condurre. 53-49 al 7' 
e 56-55 al 10'. 

Per gli ospiti entra invece 
Benevelli che risulterà la carta 
vincente della partita. I suoi 
canestri portavano il Saclà di 
nuovo in testa. Poi nel finale è 
la Mobilquattro a inseguire 
con spasmodica tenacia la 
compagine ospite. Ci riesce al 
19': 75-75. 

Il finale davvero incande
scente vede Barlucchi sbaglia
re due canestri e un contro
piede di Jura che gli arbitri 
annullano inspiegabilmente. 
Poi a 18" dal termine Merla
ti in contropiede gode di due 
tiri liberi per fallo di Jura. 
Dalla lunetta ne segna uno 
che dà giusto la vittoria al Sa
clà. 

Battuta la Sapori ma,., 

Forst senza 
Marzorati 

nel momento 
cruciale? 

FORST: Recalcati 18. Della Fiori 
22, Farina 14, Lienhard 12, Mar
zorati, Meneghel 20. Gattini 3, 
Cuanziroll, Beretta 3, Tombola
to 4. 

SAPORI: Granuccl 2, Franceschi. 
ni 8, Johnson 14. Bovone 18, 
Costnelli 6. Sensi 1, Campanini, 
Nlccl 1. Giustarini 6. Baili 4. 

ARBITRI: Compagnone e Glanpa-
Klla di Napoli. 
NOTE: Infortunio a Marzorati al 

3*30" del p.t. Gli è stata riscon
trata una forte distorsione alla ca
viglia destra. Usciti per cinque fal
li Johnson, Giustarini e Bovone 
del Sapori e Beretta della Forst. 
Tutti nella ripresa. Tiri liberi Forst 
18 su 32, Sapori 8 su 16. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 20 gennaio 

Una vittoria dal... Sapori a-
maro. Nessun cantorino al 
termine dell'incontro se l'è 
sentita di brindare alla vit
toria, nonostante l'anticipo 
ponesse la Forst, anche se 
per poche ore, in testa e da 
sola alla classifica della se
rie A. Le prime domande al 
fischio di chiusura sono sta
te sulle condizioni di Marzo-
rati, costretto ad abbandona
re il campo dopo pochi mi
nuti di gioco per infortunio. 
L'incidente è piuttosto serio, 
e si esclude già fin d'ora un 
suo rientro in Coppa Italia 
mercoledì contro la Sinudyne. 

Rimane un grosso interro
gativo su una sua possibile 
autorizzazione per domenica 
nell'incontro « al vertice » 
contro la Innocenti a Milano. 
Una battuta d'arresto del suo 
enfant prodige, che obblighe
rà Taurisano a rivedere gli 
schemi, proprio in un momen
to delicato per gli impegni di 
Coppa (Italia e Korac) e di 
campionato. 

I canturini hanno dimostra
to, nell'anticipo di ieri se
ra, un'altra dote: il caratte
re di squadra. Privi subito di 
Marzorati, hanno sfoderato 
un'insolita grinta. Ci ha ri
messo, in parte, lo spettacolo-
ma alla fine anche il Siena 
si è trovato sulle spalle un 
passivo vicino ai cento punti. 

Micidiali sotto canestro Del
la Fiori e Meneghel nella ri
presa; un po' a disagio Re-
calcati nel ruolo per lui di
venuto insolito di regista. Ot
timo in difesa Lienhard alle 
prese con due « alti », Bovo
ne e Johnson, anche se que
st'ultimo è apparso sfasato 
e falloso. 

La partita si è svolta a bi
nario unico, con una Forst, 
sia pur priva subito del suo 
play-maker, abbastanza tran
quilla e sempre in testa. Nel 
primo tempo il punteggio si 
e mantenuto a lungo abba
stanza basso. 20 a 14 all'8' per 
i canturini; 34 a 28 al 16*, per 
giungere a undici punti di di
stacco alla fine dei primi ven
ti minuti di gioco. 

Nella ripresa al 4' (55 a 42 
per la Forst) Beretta ha rile
vato Della Fiori, caricato da 
quattro falli, ma pur rimaneg
giati, i canturini hanno deci
samente preso il largo. Al 10' 
il punteggio era di 77 a 50 e 
per il Sapori non c'è stato più 
niente da fare. 

Carlo Bianchi 

Battuta la Sinudfne (61-60) 

Il felice momento 
della Partenope 

Snaidero batte Brill 87-74 

Nessuno è riuscito 
a fermare Giorno 

FAG PARTENOPE: Coen 6, Erri
co P. t. Ciotti, Scodarolpe. An
drews 19, D'Aquila 14. Bray. 
Bacri non entrato. Focile 12, 
Errico V. 2. 

SINUDYNE: Albonfeo 16, Valenti 
non entrato. Gergati 2. Ramni, 
Antondli, Benelli non entrato. 
Folta 15, Serafini 16. Natali non 
entrato. Bortototti 11. 

ARBITRI: Marnai e Facini. 
NOTE: tiri liberi Partenope 3 su 

4, Sinudyne 16 su 24. Usciti per 
cinque falli Errico P. e Errico V. 
Spettatori ottomila. 

NAPOLI, 20 gennaio 
(g.s.) Dopo l'insperato suc

cesso di domenica scorsa i 
tifosi della Partenope aspet
tavano con ansia questa gara 
per rendersi conto se la vit
toria era stata' un fatto oc
casionale oppure, effettiva
mente, la squadra era avvia
ta verso un nuovo corso. Eb
bene, per quanto visto stase
ra, possono dire che la Par
tenope è decisamente avvia
ta verso un futuro più tran
quillo. La squadra è apparsa 
notevolmente migliorala nel 
gioco d'assieme e non si sono 
ripetuti gli errori di mira che 
si erano notati precedente
mente. 

Vero è che il successo è 
di strettissima misura, ma 
questo per i napoletani con
ta ben poco. Per loro era ne
cessario vincere a tutti i co
sti; anche perchè gli ospiti 
non erano da sottovalutare co
me l'ottima classifica dimo
stra. Hanno disputato, i bolo
gnesi, una gara accorta e de
cisa cercando di avere la me
glio senza nulla tralasciare, e 
seppur sconfitti non hanno 
nulla da recriminare: hanno 
ceduto a un avversario che ha 
giocato, come suol dirsi, con 
l'acqua alla gola e che alla fi
ne ha visto premiare un im
pegno che in alcuni momenti 
è stato addirittura commo
vente, 

Ancora sorprese nel campionato di hockey 

Rissa a Bolzano e 
il Gardena si ritira 
Mercoledì lo ptrt/to Dmoli-Mcmo seri tetónsmesso 

li clou della giornata di 
hockey aveva come sede Bol
zano: ospite dei carrpioni di 
Italia quel Gardena che si è 
inserito di prepotenza nel dia
logo-scudetto tra il Cortina e 
il Bolzano. La partita, pur
troppo, ha tradito l'attesa de
gli sportivi. Una rissa colos
sale, infatti, ha coinvolto non 
solo gli atleti in campo ma 
anche quelli in panchina. Se
data, con grande fatica, l'im
prevista battaglia, il Gardena 
ha preso la via degli spo
gliatoi rifiutandosi testarda
mente di rientrare in campo. 
Non è necessario essere degli 
indovini per immaginare che 
la CT deciderà per il 5-0 per 
i campioni d'Italia. Il risul
tato, tra l'altro, al momen
to dell'abbandono degli ospiti 
era di 3-1 a favore dei pa
droni di casa. 

La giornata non propone
va altri confronti di grande 
richiamo. Il Cortina ha ospi
tato i giovanissimi del Late-
mar: è Anita 8-0. L'Alleghe — 
autentica rivelazione di que
sto torneo — ha sommerso 
(9-1) quell'Asiago che aveva 
recentemente messo in crisi 
il Gardena. Tre delle 9 reti 
sono state messe a segno da 
Renato De Toni che raggiun
ge quota 32 nella clasiflca dei 
cannonieri (Lathinen, rimasto 
all'asciutto, resta a 19). A 
Brunico i Diavoli Milano so
no riusciti a portare a casa 
un prezioso 4-4 (due gol di 

Lacasse, uno di Lafisca e uno 
di Rudatis). 

L'Auronzo non riesce a mol
lare il numero 0 del tabelli-
no dei punti all'attivo. Que
sta volta ha dovuto subire 5 
reti a Merano contro una so
la all'attivo. 

Il campionato, comunque, 
si avvia alla conclusione del
la prima fase. Mercoledì si 
giocherà l'ultima giornata, do
podiché le prime sei classifi
cate disputeranno il girone 
di eccellenza che assegnerà 
sia il titolo di campione che 
la Coppa Italia. Le sei squa
dre del girone di eccellenza, 
quali che siano i risultati del
l'ultima giornata, saranno que
ste che vi diamo di seguito: 
Cortina, Bolzano, Gardena, 
Alleghe. Merano, Diavoli. 

Per la conquista del titolo 
le sei squadre nominate da
ranno vita a un altro giro
ne con partite di andata e 
ritomo partendo però dai 
punti già acquisiti. Per quan
to riguarda la Coppa Italia, 
invece, si partirà da zero. Val 
la pena di tener conto che 
mercoledì prossimo la partita 
Diavoli - Merano sarà teletra
smessa. Per questa ragione il 
match avrà inìzio a un ora
rio inconsueto: le 18,30. Per 
favorire un buon afflusso di 
pubblico è stato deciso di fis
sare il prezzo del biglietto in 
mille lire. 

Rtmo Musumoci 

BRILL: VUTeUI. Ferello (29), Va-
scenari (4), PedranJnl (4), Cor-
reddn (8), Spinetti. De Rossi 
(11), Sotter (37). 

SNAIDERO: Melitta (4), Giorno 
(28), Natali, Paschbri (10). Sa
rto, Malagoll (13). Sant'ere (28). 

ARBITRI: Vgattl U- e Vgattl V. 
di Salerno. 
Usciti per 5 falli nel secondo 

tempo: Malagoli a S"3". Melina a 
S'14". PascWnl a 16'43", Dan
zi a 1S'4S". Tiri Uberi per U 
Snaidero 9 sa 14, per U Brill 21 
su 28. 

CAGLIARI, 20 gennaio 
(r. r.) - La Snaidero ha 

riscattato prontamente la 
sconfitta subita in casa do
menica scorsa ad opera della 
FAG battendo il Brill di Ca
gliari. Un successo indiscuti
bile. che ha visto Melilla e 
compagni condurre dal prin
cipio alla fine e che porta la 
firma di un uomo su tutti: 
Giorno. Sulla prestazione di 
questo atleta si accentra l'a
nalisi di tutta la partita. For
migli, le ha tentate tutte: una 
volta abbandonato il marca
mento a zona al 12' del pri
mo tempo, quando però i 
friulani avevano accumulato 
un margine di nove punti, 
gli ha alternato nella guardia 
De Rossi, Villetti e Spi
netti, senza però riuscire a 
fermarlo. Solo sul fnire del
la gara gli ha fro.usbollato 
U più idoneo VasjelU ri. ma 
ormai era troppo rard. 

A nulla sono valse le pro
ve maiuscole di Sutter e Fe
rello, sia in difesa che in at
tacco. Troppo lontani dal lo
ro standard normale VQleìti 
e Spinetti, soprattutto nelle 
conclusioni Tardivo anche 
l'innesto di Correddu (utiliz
zato per la prima volta in 
casa), pur positivo nel tiro 
(4 su 5). 

Questa sconfitta lascia im
mutate le speranze dei ca
gliaritani per il traguardo 
della salvezza. Occorre però 
allargare la rosa dei gioca
tori da utilizzare se non si 
vuole incorrere in disavven
ture come quella odierna. 
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NELLO «SPECIALE» DEL LAUBERHORN A WENGEN TRIONFO DI NEUREUTHER 

Slalom da dimenticare: 
si salva Radici (secondo) 
Salto con gli sci 

A Cortina il volo 
più lungo è di 

Schmid: 84,5 metri 
CORTINA, 20 gennaio 

Uno svizzero. Ilari* Schmid, ha 
vinto a Cortina la prima prova del 
Gran Premio delle Nazioni di sal
to con gli sci (le altre due si «vol
iteranno a Chamonix e a St. Mo
ritz». 

E' stata una ultori» indiscus
sa: Schmid si è imposto con 241.lt 
punti e con due salti rispettiva
mente di 84.5 e di 84 metri, di
stanziando di ben venturi punti 
il suo più diretto avversario, l'au 
stnaco Rudy Wanner. Terzo un 
sovietico. Victor Pirjkov. con 214.2 
punti. 

Pessima prova degli italiani in 
gara (tra i quali Bazzana e Mo-
randini): nessuno è riuscito a piaz
zarsi tra i primi dieci. 

Fraschini 
il più bravo 
nel Kandahar 
dei cittadini 

SESTRIERE, 20 gennaio 
Si è conclusa al Sestriere, dopo 

due giorni di gare, il « Kandahar 
Martini ». gara internazionale aper
ta agli sciatori cittadini, cioè non 
residenti in località montane, e 
valevole per il punteggio Fisi. Ol
tre all'ambito International Club 
Trophy, erano in palio altre cin
que coppe. 

t e classifiche: • 
Gigante maschile: 1. Fraschini 

Andrea (Italia* in 2'16"83; 2. 
Hartl (Austria*, in 2'17"03; 3. Lu-
tenbacher (Francia) in 2'19"07. 

Gigante femminile: 1. Schaflner 
M. (Austria) in l'13"75; 2. Manin-
cj (Francia) in l'14"28; 3. Ravelli 
(Italia) in l'14"93. 

Slalom speciale maschile: 1. Fra
schini A. (Italia) in l'14"42: 2. Bu
rini (Italia) l'16"68; 3. Hartl (Au
stria) l'18"18. 

Slalom speciale femminile: 1. Ma-
rancj (Francia) in 1"24"38; 2. Ra-
velli (Italia) 1"24'74; 3. Schaffner 
(Austria) l'25"!2. 

Il Martini International Club 
Trophy maschile è stato assegnato 
a Fraschini (Italia), mentre quel
lo femminile è stato assegnato al
la Schaffner (Austria). 

WENGEN — Naureuther, il vincitort, sulle spalla dal seconde clas
sificato Radici (a sinistra) a di Zwilling, tarzo. 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

Questa la classifica della Coppa del Mondo maschile: 
1. ROLAND COLLOMBIN (Svizzera) con punti 115; 2. 

Franz Klammer (Aus.) p. 114; 3. Piero Grog (I) p. 100; 4. 
David Zwilling (Aus.) p. 91: 5. Erwin Stricker (I) p. 78; 
6. Hans Hinterseer (Aus.) p. 72; 7. Christian Neureuther 
(RFT) p. 65; 8. Reinhard Tritscher (Aus.) p. 59; 9. Gustavo 
Thoeni (I) ed Herbert Plank (I) p. 55. 

Classifica a squadre: 1. AUSTRIA con punti 901; 2. Italia 
p. 456; 3. Svizzera p. 340; 4. RFT p. 287; 5. USA p. 149; 6. 
Francia p. 130. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

A limmerer-Utischneider il «mondiale)) di bob a due 

Finiti i tempi di Monti: 
Alverà soltanto settimo 
€ Italia / /» i\ De Iorio-
Bomchon relegato all'ottavo 
posto 

St. Moritz, 20 gennaio 
(J.l.F.) Terzo titolo mondiale 

consecutivo per i tedeschi Wolf
gang Zimmerer e Peter Utz-
schneider, che hanno conqui
stato sulla pista di St. Mo
ritz l'iride del bob a due. Al 
trionfo della RFT (che ba 
guadagnato anche la medaglia 
d'argento con l'equipaggio 
Heibl-Ohlwaerter) si accompa
gna la débàcle italiana. Per 
gli azzurri non vi sono sta
ti che due mediocri piazza
menti: settimi con Alverà e 
Perruquet. ottavi con De Zor-
do e Bonichon. 

Una delusione cocente, vi
sto che gli italiani, se non nu
trivano speranze di vittoria, 
speravano almeno in un piaz
zamento onorevole, tale alme
no da non far sembrare trop
po lontani i tempi di Eugenio 
Monti. 

Zimmerer, uno dei piloti di 
più lunga esperienza attual
mente in attività, ha impo
sto la sua classe fin dalle pri
me due manche di sabato. 
Ha quindi via via incrementa
to il suo vantaggio, conclu
dendo con un margine com
plessivo di 2"35/100 sui con
nazionali Georg Heibl e Fritz 
Ohlwaerter. 

La medaglia di bronzo è 
andata agli elvetici Fritz Lue-
di e Karl Haeseli, che hanno 
beneficiato di un clamoroso 
errore dei francesi Roy-His-
sung, precipitati nella terza 
manche (presa per un tratto 
«a coltello») dal terzo al no
no posto. 

Al quarto posto, ex aequo, 
l'altro equipaggio della Sviz
zera di Schaerer-Camichel e 
gli austriaci Dellekarth e Sper-
ling. Sono stati proprio gli 
elvetici Schaerer e Camichel 
a realizzare oggi il migliore 
tempo con l'17"28. Zimmerer. 
peraltro, ha ottenuto il secon
do migliore tempo di oggi 
(1'17*38 nella quarta manche) 
dopo lo strepitoso l'16'70 di 
ieri nella seconda discesa. 

Questa la classifica finale: 
1) fToHgang Zbntnenx-Ftter Ut** 
s thwkki ( O l i m a i a Federale) hi 
5 1 » " » ; J) HeJbt-Ohlwaerter (Ger-
«tanta 2) 51S"M: 3) Lardl-Haene-
li (Srrarra 1) S1J"»»; 4) Schae-
nr-Camlchrl (Svtarra 2» e Drlle-
kartk-Sprrllnc <Antri» I) S*U"«; 
• ) Grabrr-SchnraaHng (Anatri* 2) 
&14"35; 7) Alveta-rrTnKrnet d u 
lia 2) 5'14"M; I) De Znrdo-Bonl-
rhon (Italia I) S*1S"M; ») Francia 
1 in 5'1V'S7; 10) Francia 2 la 5'1C"35. 

Pallavolo: outsider* sugli scudi 

La Panini a Roma 
leader smitizzata 

Le outsiders stanno smitizzando 
il massimo campionato maschile 
di pallavolo. Dopo il crollo della 
Ruini Firenze e il ridimensionamen
to della Lubiam Bologna, un'altra 
« grande » è caduta. La Panini Mo
dena ha perso l'imbattibilità a Ro
ma a opera dell'Aricela, una ma
tricola di lusso die con questo 
meritato successo ha restituito in
teresse alla serie A riaprendo uno 
spiraglio nella corsa allo scudetto 
che sembrava ormai monopolizzato 
dal sestetto modenese. 

I romani, con MatUoli. Salemme 
e Bianchini in grande vena han
no avuto ragione di una Panini 
apparsa frastornata, battuta al li
mite dei i set e dopo due ore e 
mezzo di aspra lotta che ha en
tusiasmato gli oltre cinquemila 
spettatori assiepati nel palazzetto 
capitolino. I giallo blu emiliani e-
rano partiti bene aggiudicarrlosi il 
pruno parziale per 15-8. L'Ariccia 
si riprendeva subito e sotto la re
gia di un inesauribile Mattioli 
metteva in difficoltà la Panini tra
volgendola nel secondo e terzo set 
(15-5; 15-1): l'orgoglio permetteva 
ai modenesi d: riportarsi in parità 
nel quarto set che si aggiudicava
no di misura (16-14). per poi crol
lare in quello conclusivo (15-10*. 

In campo intemazionale. la Rui
ni Firenze, impegnata nella par
tita di ritorno della Coppa del 
campioni, è riuscita ad aver ra
gione del Partizan di Tirana (3-2*. 
ma i toscani avendo perso in Al
bania per 3 1 . escono anche dal 
giro europeo dove le ultime spe
ranze per la pallavolo italiana so
no riposte nella Lubiam che. pur 
battuta a Parigi (13) dallo Stade 
Franca», si è qualificata per le 
semifinali di Coppa delle Coppe 
avendo vinto 3 0 il match di an
data. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

Buschile: Riununel Ancena-CUS 
Pisa 3-1; » t i a i t a Mora-CUR To
rta» 1-3; Aricela Rama-Panini 3-2; 
raalcttl Catanla-Arcltora 3-*; Gar-
gan* Genara-rncna 1-2; Mtaelll 
Carpi Ruini 1-3 (giocate giovedì); 
Labiam-Caaadlo (rinviata al 23-1). 

Frmmtnne: CCS Parma-Triti 3-*: 
Ortandtni ft>gg1e-Fre»alafia 3-«; 
Meta ara Fana-Cacne 3-1; Caaafran-
de Trevtaa-VaMagna 1-3; Orna Ma-
Jena Famosa 3-*. 

CLASSIFICA 
Maschile. Panini p. 22; Lantani 

e Aricela IH; Paolettl e CTS PKa 
M; CHS ToTino. Brummrl. Pnens 
12: Petrarca e Ruini 1»; CaaMlio e 
Arclter» C; Mlnclll e Gargara 4. 

una partita rn Lubiam e Casadio 
meno. 

Femminile: Valdagna p. 20; Or-
landlid. Ct'S Parma. Meteore 18; 
Coma 12; Cogne e Casagraade f; 
Triti e FreaaUna 4: F U M O 6. 

PROSSIMO TURNO 
Maschile: CLS Pisa-Gargano: 

CVS Torino-Brnramel; Fanhii-Fe-
trarca; Caaadla-Ariccia; Rotel-La-
buun; ArcUnes-MIneUI; 
Ietti. 

FemsdnUe: Cogne-CUS 
Trili-Frraolaaa: Yaldagaa-Metaara; 

ni. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) KLOP 
2) MONTAIN STO* 

x 
a 

SECONDA CORSA 

1) GAROIO x 
1) ESTERITO 1 

TERZA CORSA 

1) DESIDERIO 2 
2) MONTETRUSCO x 

QUARTA CORSA 

1) POMPASC 1 
2 ) MICHCLOZZO 2 

QUINTA CORSA 

1) TIVOLI 
2 ) GUIZZANO 

-
SESTA CORSA 

1) CEftACIARO 
2) CACITO 

LE QUOTE: ai é « 12 > 
2.155.93*; ai 109 « 11 
r» 114.400; ai 1057 -
lira 11.900. 
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Ihoeni, Il più veloce nella 
prima «manche», sbaglia 
tutto nella seconia • Prove 
sfortunate anche il Gros e 
Strkker, eguagliati in que
sto io Klammer e Hinterseer 

SERVIZIO 
WENGEN, 20 gennaio 

Uno slalom incredibile. Peg
gio di cosi non poteva. E sen
za esclusione di colpi, coin
volgendo cioè nel giudizio ne
gativo tanto gli italiani quanto 
i loro diretti avversari, gli 
austriaci. La classifica finale 
non riesce neppure bene a ren
dere l'idea. Il vincitore. Chri
stian Neureuther, non lo si può 
di certo definire una sorpresa. 
E' un campione con un largo 
bagaglio d'esperienza e con 
classe sufficiente per riusci
re di tanto in tanto a met
tere la punta dello sci di
nanzi a quella di qualsiasi 
altro fuoriclasse. 

Così non è neppure troppo 
sorprendente il secondo posto 
di Fausto Radici, uno dei più 
validi rincalzi della squadra 
italiana, un ragazzo che ha 
già colto risultati di buon va
lore tecnico. 

Ma il fatto è che, andando 
avanti nella lettura della clas
sifica, non si scopre né il 
nome di Gros, ne quello di 
Thoeni e nemmeno quelli di 
Hinterseer o Klammer. Una 
setacciata incredibile, dettata 
da una pista difficilissima, 
ghiacciata, che ha impegnato 
tutti allo spasimo non conce
dendo mai la possibilità di 
rimediare neppuie ad un pic
colo, banalissimo errore. 

Ne sa qualcosa Gros, par
tito benissimo nella prima 
manche, incespicato, o quasi, 
ad un paletto, nella fase cen
trale, inutilmente proteso ad 
un incredibile recupero nel fi
nale, concludendo con il nono 
miglior tempo. Peggio è an
data a Gustavo Thoeni. Una 
prima discesa perfetta, con il 
miglior tempo assoluto e un 
buon margine (siamo sempre 
ai centesimi di secondo) su 
Christian Neureuther. secondo 
miglior tempo. 

Thoeni, in casi normali, a-
vrebbe potuto giocare di con
serva. Invece, per contenere 
il ritorno di Neureuther, ha 
dovuto darci dentro di brut
to, finendo poi con il com
mettere due madornali erro
ri. che gli hanno compromes
so definitivamente il risultato. 

La regola ha funzionato al
lo stesso modo per Stricker, 
fuori fin dalla prima manche. 
' Uno slalom da zero punti 
dunque per gli italiani me
glio piazzati nella classifica 
di Coppa del mondo. Fortu
na che c'è stato un Radici a 
mascherare gli « incidenti » 
degli altri, a dimostrare an
che in questa occasione la 
compattezza della squadra ita
liana. 

Fortuna anche che gli au
striaci, fatta eccezione per 
Zwilling, non abbiano combi
nato gran che di meglio. Il 
discorso vale soprattutto per 
Klammer e per Hinterseer, i 
due che più da vicino po
trebbero minacciare un suc
cesso italiano in Coppa. 

L'eccezione, ripetiamo, è 
Zwilling, ora quarto nella 
classifica di Coppa, a venti
quattro punti da Collombin. 
L'austriaco impressiona per 
la sua regolarità. Potrebbe es
sere lui più di Klammer (che 
alterna a discese stupende 
pessimi slalom) e di Hinter
seer (in condizioni di forma 
meno brillanti che all'inizio 
di stagione) l'uomo da batte
re per gli italiani. 

Zwilling (ieri sesto nella li
bera) si è pure guadagnato la 
combinata del Lauberhorn e 
il raddoppio di Coppa, sfug
gito invece a Stricker. l'unico 
italiano piazzatosi ieri nei 
primi dieci con buone possi
bilità di ben figurare anche 
nello speciale di oggi. 

Gli altri piazzati nella clas
sifica dello speciale sono Io 
statunitense Bob Cochran, lo 
svizzero Walter Tresch, Io 
spagnolo Francisco Femandez 
Ochoa (chi si rivede), il fran
cese Claude Perrot. 

Seguono Pechtl (Austria), 
Rieger (RFT) e Hauser (Au
stria). Una classifica che può 
aver certo deluso gli orga* 
nizzatori del Lauberhorn. 
* Domani si corre ad Adelbo-

den per uno slalom gigante: 
è l'occasione che molti atten
devano con ansia per can
cellare la sconfitta di oggi. 
Sarà anche l'occasione per ri
dare una mescolatimi alle 
carte di una Coppa del mon
do, la cui classifica appare 
sempre più confusa. Non c'è 
un mattatore. Non può esser
lo Collombin. per ora leader, 
ma destinato a retrocedere 
nel terzo periodo, quando non 
vi saranno più discese. La 
schiarita dovrebbe arrivare da 
Adelboden appunto e quindi 
da Kitzbuehl. Poi i mondiali 
di St. Moritz, ad allontanare 
per un attimo l'attenzione dai 
problemi di Coppa. 

> 

i 

Henry Vaila 
La clandfica: 
1. Christian NeareatatT (R.F.T.) 

S2"23; 2. Fawtfa Radici (Italia) 
92"2t; 3. David Zwilling (Austria) 
« • « • : 4. Bob Cackran (USA) » " 
r 30; 5. Walter Trmch (Sviscera) 
93"5f; f. Francisco Fcrnaadez-O-
cnaa (Spagna) t3"W; 7. dande 
Prrrot (Francia) » " M ; I. Joarf 
Pechtl (An-drta) 94"32; 9. Max 
Rirgrr (R.F.T.) M"M; 10. Tnamas 
llauarr (Austria) S I I » ; l i . Jan-
ginger (R.P.T.) M"99; 12. Bergrr 
(R.F.T.) J5"52; 13. Iterhled» (Po
lonia) *$"•»; 14. Raduti (Svine-
ra) M'Vl; 15. Fleurv (Svizzera) 
9t"W. 

CUnUkatl 24 cancarrrnti. 
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Una nuova versione della più recento utilitaria della Fiat 

Ora la «126» anche con il tetto apribile 
Un dispositivo semplice e pratico, analogo a quello della « 500 » - Il prezzo è prossimo alle 990.000 lire - Della 
vetturetta con tetto rigido sono già stati prodotti 300.000 esemplari, dei quali .100.000 esportati 

*\ 

A poco più di un anno dalla nascita della FIAT « 126 », che è già stata 
prodotta in oltre 300.000 esemplari, 100 mila dei quali hanno preso la via 
dell'esportazione, la casa torinese ha presentato la versione « decapotabilc » 
della vetturetta. Il tetto apribile. semplice e pratico, è costituito da una 
copertura pieghevole che si apre e si chiude con un unico movimento. 
L'apertura del tetto (686 x 860 mm) è munita di una guarnizione esterna 
di gomma, mentre il padiglione è irrigidito internamente da una struttura 
perimetrale scatolata nella quale è incassato li gancio di chiusura del 
tettuccio. La capottina pieghevole, quando è aperta, può essere fissata 
mediante l'apposita cinghia. 

In pratica si tratta della stessa soluzione già adottata per la FIAT 
« 500 » e diffusa In milioni di esemplari e della quale sentivano la man
canza 1 possessori della « 126 », soprattutto coloro che durante la buona 
stagione gradiscono stare al volante al sole e all'aria aperta. 

La FIAT «126» Tetto Apribile. Inutile dirlo, costerà più della «126» 
a tetto rigido. 11 prezzo non è stato ancora fissato, ma la FIAT ha 
anticipato che la « 126 TA » costerà attorno al 3 per cento più della « 126 » 
normale. Vale a dire che contro le 957.600 lire (IVA compresa) della 
« 126 » normale il prezzo della « TA » dovrebbe essere prossimo alle 
990.000 lire. 

Le attuali difficoltà di approvvigionamento ed il continuo aumento 
dei costi del petrolio fanno prevedere al dirigenti della Casa torinese un 
notevole Incremento nelle vendite della vetturetta, anche se il suo prezzo 
è ormai prossimo al milione di lire. Per quel che riguarda i consumi di 
benzina la FIAT «126» è infatti una delle vetture più economiche del 
mondo: a due terzi della velocità massima (sulla base dei quali secondo 
le norme internazionali vengono indicati i consumi) la FIAT «126» può 
infatti percorrere anche più di 20 chilometri con un solo litro di benzina; 
su percorsi misti ed in città li consumo medio rimane a livelli di 16-18 
chilometri per litro. 

Se si aggiunge che la « 126 » può raggiungere una velocità massima 
superiore a quella attualmente imposta per la circolazione sulle strade 
extraurbane e prossima a quella Imposta sulle autostrade, si capisce perché 
questa nuova versione nasce all'insegna di un cauto ottimismo, in un 
momento nel quale le preoccupazioni sono all'ordine del giorno nelle case 
automobilistiche che non hanno una produzione impostata su piccole, 
medie e grandi cilindrate. 

NELLA FOTO: due viste della FIAT «126» Tetto Apribile. 

Con un accessorio messo tempestivamente in commercio i Quando il motore non vuole avviarsi 

Più chilometri se la benzina 
non evapora dal serbatoio 
Durante le prove con il «e Minor-Benz » si sono registrate economie di car
burante dall'otto al sedici per cento - Una « Guida Ford al risparmio » 

Quello del risparmio di 
benzina è diventato uno de
gli argomenti dominanti 
nelle conversazioni degli 
automobilisti di m e z z o 
mondo e la stampa spe
cializzata dedica pagine e 
pagine ai consigli sugli ac
corgimenti da adottare per 
non consumare troppo car
burante. Si tratta di accor
gimenti arcinoti: evitare le 
brusche accelerazioni, le 
« imballate » del motore, le 
frenate brusche; tenere i 
pneumatici in ordine e 
preoccuparsi che sia a pun
to l'apparato motore, ecc. 

All'insegna del risparmio 
di carburante si registra 
anche un fiorire di brevet
ti di ogni genere ai quali, 
giustamente, gli automobi
listi guardano con sospet
to e dei quali la stampa 
specializzata t r a t t a con 
molta cautela. 

Sembra comunque oppor
tuno segnalare un disposi
tivo presentato nei giorni 
scorsi a Roma dalla Ri
me* e che dovrebbe esse' 
re fra non molto disponi
bile presso tutti i maggio
ri rivenditori di autoacces
sori. Si chiama a Minor 
Benz » e non si presenta 
come un sistema per mi
gliorare il rendimento ter
modinamico del motore, 
problema di cui con mezzi 
adeguati normalmente si 
preoccupano le grandi ca
se automobilistiche. Si trat
ta semplicemente di un di
spositivo che impedisce la 
eccessiva evaporazione del
la benzina contenuta nei 
serbatoi delle automobili. 

La semplicità dell'idea e 
il fatto che lo sfruttamen
to del brevetto sia stato ini
ziato nel luglio del 1973 
(prima cioè della crisi pe
trolifera) oltre alla docu
mentazione tecnica che è 
stata presentata alla stam
pa, sembrano confermare 
la validità del ritrovato. Si 
tratta, in pratica, di una 
doppia valvola (il suo prez
zo è stato fissato in 6.000 
lire) che viene fissata sul 
tubicino di sfiato o sul tap
po del serbatoio del car
burante. riducendo la nor
male evaporazione. Esercì 
tando una sovrapressione 
di mandata della pompa di 
alimentazione il dispositivo 
assicura anche un afflusso 
di benzina più regolare e 
più uniforme. 

Durante le prove effettua
te con diversi tipi di auto
vetture, il « Minor Benz » 
ha consentito risparmi di 
carburante che vanno da 
un minimo dell'8 per cento 
ad un massimo del 16 per 
cento. 

Sempre a proposito di ri-
suarmio di carburante met
te ancora conto di segna 
lare un'iniziativa della Ford 
denominata «Guida Ford al 
risparmio» e che viene rea
lizzata — ad un prezzo spe
ciale e anche per vetture di 
altre marche — presso tut
ti i concessionari d e l l a 
Ford in Italia. . 

Oltre alla necessità impo
sta dall'attuale crisi petro 
lirera di ridurre il ronsu-
mo di benzina, è chiaro 
che se l'automobilista rie
sce ad aumentare la per
correnza chilometrica per 

litro si accorgerà, alla fine 
dell'anno, di aver rispar
miato diverse decine di mi
gliaia di lire. 

Il programma « Guida 
Ford al risparmio » consi
ste nella messa a punto del 
sistema di alimentazione e 
di accensione e nell'accura
ta eliminazione di eventua
li difetti della vettura che 
possono causare dissipazio
ne di potenza del motore. 

Se è • trascorso un certo 
periodo di tempo dall'ulti
mo tagliando di manuten
zione, il concessionario fa
rà presente al cliente anche 
l'opportunità di controlla
re il gioco valvole, l'effi
cienza del termostato, lo 
stato del filtro aria non
ché l'opportunità di sosti
tuire oppure di rabboccare 
l'olio del motore, del cam
bio e del differenziale. 

Così viana risiate il « Minor Barn » al tappe dai 
dal carburante. 

Può capitare, soprattutto 
in questa stagione che fa 
registrare temperature rigi
de, che il motore dell'au
tomobile non si awii. Sa
rebbe sbagliato attribuirne, 
come spesso succede, la re
sponsabilità alla batteria. Se 
non si tratta proprio di 
una batteria molto vecchia, 
o che abbia subito qualche 
colpo o danno, non c'è ra
gione che una batteria cau
si difficoltà di avviamento. 
Di solito, il difetto sta in 
qualche altro componente 
elettrico che funziona male 
e perciò assorbe energia e 
la disperde inutilmente. Nel
la fase di avviamento, per 
esempio, la batteria può ve
nirsi a trovare sovraccari
cata dalla presenza di ca
vi difettosi, dall'usura del
le candele o da un cattivo 
funzionamento del distribu
tore. Come risultato, la bat
teria si esaurisce al punto 
di apparire completamente 
fuori uso e l'accensione fa 
cilecca. 

Per mantenere la batteria 
nelle migliori condizioni — 
ricordano i tecnici della 
Champion — non ci vuole 
molto: un'occhiata quando 
si fa il rifornimento di ben
zina e un controllo del vol
taggio due volte l'anno. Co
sì, dopo il consueto «acqua 
e olio», sarà opportuno far 
controllare il livello dell'ac
qua distillata nella batteria 
e le condizioni dei cavi e 
dei morsetti della batteria 
stessa. Basterà non lascia
re passare più di una set
timana senza ripetere que
sto piccolo controllo e la 

Le strade / Il traffico 

IR estate entreranno 
in servizi* le 

prime due carrozze 
e self-service i 

Le consegne delle carrozze 
< self - semee » ordinate dalla 
azienda FS all'industria nazio
nale avranno inizio nel maggio 
di quest'anno. Entro la fine di 
quest'anno, ne entreranno in ser 
vizio, salvo imprevisti. 12 delle 
30 ordinate. I viaggiatori potran 
no cosi consumare pasti caldi a 
prezzi modici. Le prime due car 
rozze saranno utilizzate, a tito
lo sperimentale ed a partire dal 
prossimo orario estivo, per qual
che collegamento ove attualmen
te si svolge il servizio di mini
bar e di pasto su vassoio. Sul
la base dei risultati dell'espe 
rimerito ed in relazione alla gra
dualità delle consegne saranno 
determinati i treni sui quali le 
vetture in esame saranno utiliz
zate. 

Nel corso del 1974 — si è 
appreso al ministero dei Tra
sporti — entreranno in attività, 
salvo imprevisti, i seguenti rota
bili: 30 locomotive elettriche E. 
444; 50 locomotive diesel elettri 
che da treni; 40 locomotive ed 
automotrici diesel da manovra; 
1 elettrotreno ad assetto varia
bile; 3 automotrici termiche ALN 

668; 55 carrozze « gran-confort >; 
12 carrozze « self-service »; 310 
carrozze viaggiatori di vario ti
po (prima classe, seconda clas
se. classe mista e a cuccetta). 
delle quali 260 dotate di impian
to ad i n a condizionata: 5 ba
gagliai; 700 carri merci a car
relli di vano tipo; 35 c a m soc
corso. 

• Quattrocentosettantotto mi
lioni di passeggeri trasportati 
rappresentano una delle cifre-
record realizzate dalle compa
gnie aree nel 1973. Si tratta di 
35 milioni in più nei confronti 
dell'anno preordente. I passeg 
gen-chilometro sono nel contem
po saliti a 610 miliardi, con un 
progresso del 10*.. 

Il traffico delle merci è pas
sato dai 14.9 miliardi di ton
nellate-chilometro del 1972 a 17.1 
miliardi. L'aumento del 15*. « 
il più alto realizzato tra un an
no e l'altro dopo il 1969. Il volu 
me della posta aerea è aumen
tato del .V.: 2 3 miliardi di 
tonnellate-chilometro. 

Il traffico totale realizzato — 
tra passeggeri, bagagli, merce e 
posta — è stato stimato in 743 
miliardi di tonnellate-chilome
tro; cifra superiore dell'IP» ri
spetto a quella del 1972, anno 
in cui si era avuto, peraltro, un 
aumento del 12'* rispetto al 
1971. Ciò viene attribuito alla 
riduzione dei servizi da parte di 
varie compagnie. 

• Nel 60 per cento degli auti
sti addetti ai mezzi pubblici ur
bani avvengono alterazioni psi
cofìsiche. che hanno determinato 
l'individuazione di una vera e 
propria nuova malattia: Io 
« stress da guida ». Lo ha di
chiarato il prof. Gontea dell'u
niversità di Bucarest a conclu 
sione di un'indagine su scala 
intemazionale. 

Il prof. Gontea e i suoi col
laboratori hanno potuto accer
tare che l'affaticamento conse
guente alla guida dei mezzi pub
blici è dovuto in misura premi
nente ad un considerevole au
mento del consumo di vitamina 
C. Dalle ricerche condotte è ri
sultato. infatti, che gli autisti 
dei servizi urbani di 30 città con 
popolazione superiore al milione 
di abitanti dell'Europa occiden
tale ed orientate e degli Stati 
Uniti, dopo otto ore di lavoro, 
facevano registrare un sensibile 
abbassamento del tasso di vita
mina C nel sangue. 

Per converso gli stessi sintomi 
non si sono manifestati in grup
pi di autisti che erano stati sot
toposti a titolo sperimentale a 
somministrazioni vitaminiche al
la dose piuttosto elevata di 500 
milligrammi al giorno. 

Secondo il professor Gontea 
questo trattamento ha un effet
to che si sviluppa nel giro di 
mezz'ora e una durata di cin
que-sei ore, eliminando pratica
mente le dannose conseguenze 
dello • stress ». 

batteria ci guadagnerà in 
lunga salute. 

Ogni sei mesi circa è poi 
cpnortuno far controllare il 
voltaggio dall'elettrauto, con 
accurata pulizia dei morset
ti che elimini i depositi di 
materiali e di sporcizia. E' 
chiaro che la presenza di 
corpi estranei nei morsetti 
o nei terminali dei cavi può 
causare un'avaria in loco. 
Se al controllo del voltag
gio la batteria presenta una 
precoce perdita di potenza, 
è probabile — come si è 
detto — che il difetto stia 
in qualche altra parte del
l'apparato elettrico: corto 
circuito nei cavi, o sistema 
di ricarica difettoso, per e-
sempio. In questi casi sarà 
il tecnico dell'elettrauto a 
scoprire il guasto di base 
e a provvedere di conse
guenza. 

Se il motore non parte, 
comunque, è opportuno ri
cordare sempre questa sem
plice regola: «Se il motore 
non si avvia entro 15-20 se
condi, esiste certamente una 
causa che può esaurire la 
batteria ». Per un rapido av
viamento, specie nella sta
gione fredda, le puntine del 
ruttore, le candele, la bo
bina, l'apparato di alimen
tazione del carburante de
vono essere in perfette con
dizioni. Una buona messa a 
punto del motore è la mi
glior assicurazione contro 
la « morte della batteria ». 

Se ciò nonostante vi ca
pitasse di trovarvi con la 
batteria a zero, come fare? 
Un modo risaputo è quello 
di usare due cavi per col
legare qualunque altra bat
teria al vostro motore. Pe
rò è necessario procedere 
con prudenza e prendere al
cune precauzioni elementa
ri procedendo in questo mo
do: 
1) avviare il motore dell'au

tomobile «di soccorso»; 
2) collegare un capo del ca

vo positivo al morsetto 
positivo della batteria «di 
soccorso», collegare poi 
l'altro terminale al ter
minale positivo della bat
teria scarica; 

3) collegare il cavo negati
vo alla batteria «di soc
corso», collegare l'altro 
terminale del cavo al pa
raurti o al telaio dell'au
tomobile che deve essere 
avviata; 

4) tentare di mettere in mo
to il motore « ammala
to ». 

Non collegare mai il ca
ve negativo al morsetto ne
gativo della batteria scari
ca: la scintilla che si crea 
all'atto della connessione po
trebbe causare un'esplosio
ne in presenza di un ec
cesso di vapori di benzina, 
o di benzina allo stato li
quido. 

I terminali positivi sono 
generalmente contrassegna
ti da + (segno più). I ter
minali negativi sono gene
ralmente contrassegnati da 
— (segno meno). Un ultimo 
avvertimento. Se non siete 
ben certi di quel che fate, 
non fate: chiamate un tec
nico. Eviterete guai che po
trebbero essere ben peg
giori. 

Raramente la colpa |: 
è della batteria ì 
Controlli frequenti per evitare inconvenienti - Co- N 
me mettere in moto con l'aiuto di un'altra auto % 
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«Una svalutazione sulle spalle dei lavoratori» 
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Ondata di critiche in Francia 
per la fluttuazione del franco 

l e giustificazioni del governo di Parigi - Colossali profitti degli speculatori - ferma denuncia dei co
munisti - Dichiarazioni di Harchais sulla prossima conferemo dei PC dell'Europa occidentale a Bruxelles 

Conclusa la visita della delegazione italiana 

Vietnam: verso una 
. . ' , v - ' 

conferenza 
internazionale 
di solidarietà 

Il problema discusso dai membri della delegazione 
del Comitato Italia-Vietnam nell'ultima tornata dì 
colloqui - Il comunicato conclusivo ' sulla visita 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20 gennaio 

La decisione presa ieri dal 
governo francese di far flut
tuare il franco, cioè di ces
sare di sostenerlo obbligato
riamente secondo gli accordi 
di parità esistenti tra i Paesi 
della Comunità europea (Ita
lia ed Inghilterra escluse) ri
schia di provocare un terre
moto sia all'interno, cioè sul 
piano dei consumi e dei prez
zi in Francia, sia all'estero, 
cioè sul piano europeo. 

Il ministro delle Finanze Gi-
scard D'Estaing ha dato una 
spiegazione plausibile della 
decisione governativa, dei suoi 
vantaggi e dei suoi pericoli. 
Ha detto che, davanti al fal
limento della conferenza di 
Roma per la riforma del si
stema monetario internaziona
le, la Francia non poteva più 
mantenere una parità fìssa 
del franco senza rischiare lo 
esaurimento delle sue riserve 
;n valuta e in oro. Ed ha ag
giunto che la precarietà del
la situazione monetaria tende
rà ad aggravarsi a causa del
l'aumento del prezzo del pe
trolio e del disavanzo che 
registreranno le bilance dei 
pagamenti dei principali Pae
si importatori di materie pri
me. Di conseguenza la Fran
cia, partigiana delle parità fìs
se. ha dovuto arrendersi al
l'evidenza e rassegnarsi a far 
fluttuare il franco. 

Ma Giscard D'Estaing, che 
non ha esitato a dire i pro
blemi che una tale decisione 
creerà per la costruzione eu
ropea, ha evitato di dire il 
resto: cioè di dare una qua
lificazione precisa all'opera
zione e di illustrarne le con
seguenze sul piano interno. 
Tuttavia, ciò che Giscard D'E
staing ha taciuto lo dicono 
oggi i commentatori d'ogni 
tendenza (a parte quella go
vernativa), dai comunisti ai 
socialisti, ai radicali, ai cen
tristi, ai riformatori. 

La fluttuazione del franco è 
una svalutazione che non osa 
dire il suo nome, quindi ver
gognosa — afferma VHumanì-
tè nel suo supplemento dome
nicale — con tutte le conse
guenze che una svalutazione 
comporta. Il governo, deciso 
a sviluppare le esportazioni 
per incassare valuta pregiata 
e pareggiare la bilancia dei 
pagamenti, ha scelto la flut
tuazione del franco, cioè una 
svalutazione mascherata. A 
vantaggio di chi? 

I primi ad avvantaggiarse
ne, notano i partiti d'opposi
zione, sono gli speculatori 
che in questi ultimi IO gior
ni avevano liquidato miliardi 
di franchi per comperare mar
chi, dollari e oro. 

Seconda osservazione: è ve
ro che, con l'inevitabile ca
duta del franco, il prezzo del
le merci francesi all'estero 
diminuirà e le esportazioni 
verranno avvantaggiate. Ma è 
anche vero che le materie 
prime, e in particolare il pe
trolio, aumenteranno e ne de
riverà dunque un nuovo au
mento dei prezzi, inevitabile 
e drammatico per quei milioni 
di francesi che vivono di un 
reddito fisso. 

« Ci troviamo davanti ad un 
fatto compiuto — ha dichia
rato ieri sera Robert Ballan-
ger, presidente del gruppo 
parlamentare comunista — da
vanti cioè ad una svalutazione 
di fatto. Ancora una volta, 
per l'aumento inevitabile del
le materie prime, saranno i 
lavoratori a fare la spesa di 
questa operazione ». 

« Il governo francese — ha 
detto Gilles Martinet a no
me del Partito socialista — 
sceglie l'abbassamento del li
vello di vita dei francesi per 
un aleatorio aumento delle e-
sportazioni. Il governo ha ap
plicato alla lettera il consi
glio del grande padronato. 
Tutte le speranze per una 
concreta cooperazione euro
pea vengono abbandonate. In 
pratica il governo cerca di 
guadagnare tempo per impe
dire al Paese di far propria 
la sola politica oggi valida, 
quella proposta dall'unione 
delle sinistre». 

Identiche campane al cen
tro cattolico e radicale. Le-
canuet parla di «nuova sva
lutazione», di «fine delle pa
rità fisse e di molte altre il
lusioni, t ra le quali l'illusio
ne europea ». Durafour, presi
dente del gruppo riformatore, 
denuncia « l'isolamento che ri
schia di risultare da 15 anni 
di errori politici gollisti e dal 
boicottaggio della costruzione 
europea». 

II Parlamento, che costitu
zionalmente si riunisce soltan
to in due sessioni annue (pri
mavera e autunno), è convo
cato martedì prossimo in ses
sione straordinaria per decre
to presidenziale su un ordi
ne del giorno limitato alla di
scussione della politica mone
taria del governo: cosi facen
do Pompidou non ha certo ce
duto alle pressioni della si
nistra, che da alcune setti
mane esigevano un dibattito 
sulla situazione economica, 
ma ha fatto un ben altro cal
colo. Se nel corso della di» 
scussione si delineerà un al
largamento delle forze della 
maggioranza (cioè una ade
sione dei centristi alle tesi 
del governo) il dibattito po
t rà concludersi con un voto 
che ufficialmente sancirà la 
giustezza della decisioni go
vernative. In caso contrario, 
niente voto e «tutti a casa». 
- A proposito dell'Europa, che 
risulta gravemente compro
messa dalle discussioni di Pa
rigi, il segretario generale del 
PCP, Georges Marchais, ha 
fatto ieri sera, a conclusione 
della sessione del Comitato 
centrale, alcune anticipazioni 

sul senso che avrà la confe
renza dei partiti comunisti 
dell'Europa Occidentale fissa
ta dal 26 al 28 gennaio a Bru
xelles. 

« L'evoluzione internazionale 
— ha dichiarato Marchais — 
il consolidamento della coesi
stenza pacifica, Tindebolimen-
to del sistema imperialistu, 
creano possibilità nuove per 
la lotta del partiti comunisti 
europei e per tutto il movi
mento operaio e democratico». 

In questo quadro la confe
renza di Bruxelles cercherà 
di definire i mezzi per con- ' 
durre un'azione comune con
tro il potere delle società mul
tinazionali, contro l'integra
zione monopolistica, contro i 
regimi fascisti, per la disten
sione e la sicurezza in Eu
ropa, per le rivendicazioni 
dei lavoratori formulate su 
scala euro-occidentale. 

« Non è la grande borghe
sia che farà l'Europa — ha 
concluso il segretario genera
le del PCF — ma l'Europa 
della pace, del progresso so
ciale e della democrazia sa
rà fatta dall'unione di tutte 
le forze progressiste, comu
niste, socialiste e cattoliche. 
La conferenza di Bruxelles 
sarà prima di tutto una ri
sposta eloquente, combattiva, 
alle pretese dell'imperialismo 
di imporre uno " status quo " 
sociale e politico in questa 
parte del mondo. All'Europa 
delle grandi imprese private, 
della reazione e della sogge
zione atlantica i comunisti 
oppongono l'alternativa del
l'Europa dei lavoratori, una 
Europa democratica, pacifica 
e indipendente, un'Europa 
che sfocerà nel socialismo ». 

Augusto Pancaldi 

PROTESTA ANTITHIEU (FILMATA DALLA P O L I Z I A ) " Z T Z X Z 
membri dell'Assemblea Nazionale, sfilano in una via di Saigon per protestar» contro gli emendamenti 
costituzionali imposti da Thleu. Con essi, Thieu ha voluto assicurarsi la rielezione e la carica di pre- -
sidente sino al 1980. Lo striscione recato dai deputati dice: « Emendare la Costituzione significa 
consolidar» la dittatura ». L'uomo a sinistra, che sta filmando la manifestazione, e un agente di 
polizia del regime. 

Por/afe da Kissinger ai dirìgenti israeliani 

Proposte siriane a Tel Aviv 
per il disimpegno nel Golan 

Rientrato negli USA, il segretario di Stato americano ritornerebbe presto nel Medio Oriente - Saéat nelle capitali arabe 
per chiarire il significato dell'accordo sulla separazione delle forze • L'Egitto inizia la ricostruzione nella zona del Canale 

DAMASCO, 20 gennaio 
Terminati i suoi incontri a 

Damasco, il segretario di Sta
to americano Kissinger è ri
partito per gli Stati Uniti, que
sto pomeriggio, dopo un bre
ve scalo a Tel Aviv, dove ha 
incontrato, all'aeroporto di 
Lod, il vice Primo ministro 
israeliano Allon, il ministro 
della Difesa Dayan e il mini
stro degli Esteri Abba Eban. 

Prima di lasciare Damasco, 
Kissinger ha detto ai giorna
listi di essere impaziente di 
riprendere i colloqui con i di
rigenti siriani alla prima oc
casione, facendo intendere che 
non è da escludere un'altra 
settimana di spola fra la ca
pitale siriana e quella israe
liana, simile a quella che con
dusse all'accordo sul disim
pegno fra Egitto e Israele. Il 
segretario di Stato americano 
ha detto di recare con sé a 
Tel Aviv «diverse proposte 
molto costruttive» del Presi
dente siriano Assad sul disim
pegno militare nel Golan, da
tegli durante un colloquio pro
trattosi per oltre quattro ore 
e mezzo. 

Kissinger era giunto a Da
masco stamani da Aqaba, do
ve aveva illustrato a re Hus
sein e ai governanti giordani 
la portata dell'accordo firma
to da Egitto ed Israele per 
la separazione delle loro for
ze lungo il fronte del Canale 
di Suez. 

Fonti politiche giordane han
no detto che da parte gior
dana sono state esposte a Kis
singer le richieste di Amman 
per la separazione delle forze 
giordane ed israeliane lungo 
il fiume Giordano. 

L'incontro odierno del capo 
della diplomazia americana 

Domani al Cairo 
conferenza dei 
ntroistri arabi 

del petrolio: si 
riduce l'embargo? 

BEIRUT, 20 gennaio 
L'agenzia di stampa irache

na afferma in un dispaccio 
dal Cairo che «osservatori 
nella capitale egiziana preve
dono che i Paesi arabi pro
duttori di petrolio, dopo la 
firma del recente accordo t ra 
Egitto ed Israele, torneranno 
alla produzione normale ». Se
condo le stesse fonti, aggiun
ge l'agenzia, i Paesi arabi ri
prenderebbero le forniture di 
petrolio agli Stati Uniti. 

Decisioni in tal senso, se
condo l'agenzia irachena, ver
rebbero prese nel corso della 
riunione di dieci ministri ara
bi del petrolio che avrà ini
zio al Cairo martedì prossi
mo. Questa riunione è stata 
convocata su richiesta della 
Organizzazione per l'unità a-
fricana (OUA) per discutere, 
precisa l'agenzia irachena, «ur
genti questioni petrolifere, 
garantire il flusso del petro
lio ai Paesi africani e discu
tere i prezzi del petrolio». 

con i governanti siriani rive
ste quindi una particolare im
portanza: il disimpegno nel 
Golan è stato qualificato dal 
Presidente egiziano Sadat « la 
seconda tappa degli eventi in 
corso» dopo l'accordo rag
giunto venerdì. 

Sadat, che aveva avuto ieri 
un colloquio di oltre otto ore 
con il Presidente Assad e gli 
altri dirigenti siriani, ha det
to oggi ai giornalisti, prima 
di lasciare il Kuwait, che « lo 
Egitto e la Siria formano un 
solo Paese, il quale costitui
sce un medesimo fronte, sotto 
comando unico». Il Presidente 
egiziano ha, quindi, invitato i 
rappresentanti della stampa 
« a fare attenzione alle cam
pagne dirette a seminare il 
dubbio e che giovano solo ai 
nemici». Sadat ha precisato 
poi che tra i motivi della sua 
visita a Damasco figuravano 
«voci» diffuse nel quadro di 
« campagne miranti a semina
re il dubbio negli spiriti». 
Alcuni giornali di capitali ara
be avevano infatti riportato 
voci secondo cui il Presidente 
siriano avrebbe mosso criti
che velate a Sadat per non 
avere informato i dirigenti sui 
particolari dell'accordo relati
vo al disimpegno prima ' di 
firmarlo. 

Sembra però che da parte 
siriana si sia propensi a con
segnare l'elenco dei prigio
nieri di guerra israeliani e a 
permettere visite ai prigionie
ri da parte di rappresentanti 
della Croce Rossa Intemazio
nale. Resta a vedere se Kis
singer riuscirà a convincere Tel 
Aviv ad accettare il ritiro del
le proprie truppe dai territori 
occupati nelle operazioni del
l'ottobre scorso. In una se
conda fase la Siria vorrebbe 
che il disunpegno sul fronte 
siriano comportasse il ritorno 
di Kuneitra (capoluogo del 
Golan) sotto la sovranità si
riana, e la smilitarizzazione 
del resto del Golan, che ver
rebbe allora posto sotto il 
controllo delle forze di emer
genza delle Nazioni Unite. 

- Oggi intanto i capi di stato 
maggiore di Israele e d'Egit
to, i generali Elazar e Ga-
massy. hanno discusso per tre 
ore, al km. 101, i particolari 
relativi ai tempi della sepa
razione delle forze. L'inizio 
avverrà venerdì prossimo 

l i Presidente Sadat impe
gnato in una serie di visite 
nelle capitali arabe per illu
strare l'accordo israelo-egizia-
no ha incaricato personalmen
te il ministro per la ricostru
zione, Ahmed Osman, di dare 
inizio quanto prima possibile 
ai lavori per la ricostruzione 
delle città della zona del Ca
nale, lo sviluppo del Sinai e 
del deserto occidentale. Fra 
alcuni giorni dovrebbero ini
ziare i lavori nel settore cen
trale del Canale. I progetti 
prevedono fra l'altro la ria
pertura del Canale « lo scavo 
di cinque tunnel sotto la via 
d'acqua per facilitare il traffi
co stradale e ferroviario con 
la penisola del Sinai. 

Continuano intanto nelle ca
pitali arabe i commenti all'ac
cordo sul disimpegno. 

«L'accordo per il disimpe
gno — dice un comunicato 

dell'Unione socialista araba in 
risposta a tali crìtiche — non 
limita nessun nostro movi
mento futuro e l'Egitto, sotto 
la guida del Presidente Sadat, 
proseguirà la sua lotta politi
ca e militare per la liberazio
ne di tutti i territori arabi e 
la garanzia dei legittimi di
ritti del popolo palestinese». 

L'Unione socialista araba 

riafferma quindi la necessità 
di proseguire contatti in cor
so con l'Unione Sovietica e 
gli altri Paesi socialisti e ri
corda che il ministro degli 
Esteri egiziano, Fahmi, si re
cherà in visita a Mosca dove 
è atteso domani. Il capo del
la diplomazia egiziana si re
cherà anche a Belgrado e a 
Parigi. 

Annunciate dal Primo ministro in Parlamento 

Misure in Polonia 
per salari e prezzi 
Aumenti di paga per i settori-chiare, per i red
diti più bassi e per le pensioni - Prezzi più 
elevati per benzina, alcoolkì e per i ristoranti 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 20 gennaio 

II Primo ministro polacco 
Piotr Jaroszewicz ha pronun
ciato oggi davanti al Parla
mento un importante discor
so nel quale ha riassunto i 
principali fatti dello sviluppo 
economico degli scorsi tre .an
ni ed ha annunciato alcune. 
delle più importanti misure 
che il governo prenderà nel
l'immediato futuro. Egli si è 
soffermato in particolare su 
alcune decisioni di • caratte
re economico-sociale, riferen-

tisi alla - politica dei - prezzi 
e dei salari. 

Aumenti di paga sono, sta
ti adottati per i lavoratori 
di quei settori che si' giudi
cano particolarmente impor
tanti per l'attuale fase di svi
luppo dell'economia naziona
le, e cioè minatori, lavorato
ri dei trasporti, lavoratori 
del commercio, tecnici del set
tore agricolo, lavoratori del
la categoria edile; fruiranno 
inoltre di aumenti, a partire 
dalla seconda metà di que
st'anno e nel corso dell'anno 
prossimo, anche ì pescatori 
e i lavoratori del mare, i la
voratori degli istituti cultu
rali e scientifici, i lavoratori 
del legno, nonché le catego
rie a più basso reddito. 

In particolare i redditi mi
nimi, attualmente di 1000 zlo
ty mensili, saranno portati a 
1.200. Saranno aumentate an
che le pensioni di invalidità 
e di vecchiaia, con partico
lare riguardo alle più basse, 
gli assegni familiari, gli sti
pendi e le borse di studio 
degli studenti. 

I mutamenti nei prezzi ri
guardano tre settori, e preci
samente: petrolio e derivati, 
alcoolici, ristoranti. Gli au
menti riguardanti - il primo 
settore sono la conseguenza 
della fluttuazione del merca
to internazionale. Se infatti 
il • 75 per cento del petrolio 

greggio è fornito alla Polo
nia dall'URSS, ha precisato 
Jaroszewicz, quanto alla ben
zina il Paese dipende invece 
dal mercato capitalistico per 
circa una metà del suo fab
bisogno. Pertanto il prezzo 
della 'benzina sarà raddop
piato, saranno aumentate del 
25 per cento le tariffe dei 
taxi e autobus, esclusi tut
tavia mezzi di trasporto ur
bano e tutti gli abbonamen
ti settimanali per i lavorato
ri e studenti. 

Quanto agli alcoolici," il lo
ro prezzo subirà invece un 
aumento del 23 per cento. Da 
questa misura ci si attende 
— ha precisato il Premier — 
un contributo contro la pia
ga sociale dell'alcoolismo. 

Le tariffe dei ristoranti au
menteranno solo per quanto 
riguarda i locali di alta cate
goria, e quelli che prestano 
servizio nelle ore notturne. 
Non subiranno alterazioni i 
prezzi dei pasti confezionati 
presso mense e ristoranti eco
nomici per studenti e lavora
tori. Tutti gli aumenti an
nunciati entreranno in vigo
re dal primo febbraio pros
simo. 

Jaroszewicz ha concluso il 
suo discorso affermando che 
il viaggio che Gierek compi 
un mese fa a Mosca e i col
loqui che ebbe in quell'occa
sione con Breznev, hanno ri
confermato le più ampie pro
spettive di una ulteriore coo
perazione economica polacco-
sovietica. 

Nella stessa seduta del Par
lamento è stata ufficialmente 
annunciata l'approvazione del 
progetto del codice del lavo
ro elaborato dai sindacati e 
già discusso nell'arco di set
tecento assemblee operaie. Il 
progetto è stato ora conse
gnato all'apposita commissio
ne parlamentare per la defi
nizione dei particolari tecnici. 

Paola Boccardo 

DALL'INVIATO 
HANOI, 20 gennaio 

Si è conclusa oggi la visi
ta della delegazione del Co
mitato Italia-Vietnam dopo 
una settimana di intensi con
tutti « con il comitato della 
pace della RDV, con espo
nenti di primo piano di altre 
organizzazioni politiche, so
ciali - e sindacali vietnamite, 
nonché con esponenti del go
verno della RDV e con l rap
presentanti ad Hanoi del 
GRP. I membri della delega
zione — come dice il comu
nicato stampa emesso alla fi
ne della visita — hanno avu
to un incontro con le gerar-
chie cattoliche di Hanoi ». 

La giornata di ieri era stata 
ricca di incontri di lavoro e 
di contatti politici. In una 
riunione con il Comitato viet
namita per la difesa della 
pace, si è in particolare di
scusso sulla necessità di con
vocare prossimamente una 
conferenza internazionale di 
solidarietà con il Vietnam, 
e si è fissato un programma 
di scambi per intensificare 
le relazioni tra i due popoli 
e i due Paesi. 

Al completo, poi, la dele
gazione è stata ricevuta nel
la sede dell'Assemblea nazio
nale da Hoang Van Hoan, vi
ve presidente del Comitato 
permanente e membro dello 
Ufficio politico del partito dei 
lavoratori, e da altri membri 
dell'Assemblea. 

La senatrice Carettoni ha 
consegnato un messaggio di 
Parri in cui si dice: « ...La 
vostra lotta resta un esem
pio per tutti i movimenti di 
liberazione nazionali e popo
lari ». Hoang Van Hoan ha 
risposto ringraziando « per 
il grande incoraggiamento che 
ha sempre costituito per noi 
la vostra solidarietà». 

Le parole del vice Presiden
te dell'Assemblea nazionale, 
come quelle di Xuan Thuy al
la cena in onore della dele
gazione, come le varie mani
festazioni e l'interesse della 
stampa (che oggi pubblica il 
racconto del viaggio dell'« Au
strale»), sono un indubbio 
riconoscimento della funzio
ne svolta nel mondo capita
listico dal movimento italia
no di solidarietà. 

Durante l'incontro con 
Hoang Van Hoan sono state 
anche discusse le possibilità 
di stabilire e allargare le re
lazioni tra l'Assemblea nazio
nale della RDV e il Parla
mento italiano. 

Va detto inoltre che mem
bri della delegazione italiana 
hanno avuto anche colloqui 
con diversi esponenti ' delle 
forze politiche e religiose viet
namite. Labor, della direzio
ne del partito socialista, si è 
incontrato con il ministro 
della Cultura Giam, che è an
che vice segretario del Parti
to socialista vietnamita. Lo 
stesso Labor, Gennari delle 
ACLI e l'onorevole Morini 
della Democrazia cristiana si 
sono incontrati con i rappre
sentanti del Comitato dei cat
tolici patrioti e, come è anche 
detto nel comunicato, con e-
sponenti della gerarchia catto
lica vietnamita. 

La senatrice Carettoni e il 
compagno senatore Calaman
drei sono stati ricevuti dal 
vice ministro degli Esteri 
Nguyen Co Thach, con il qua
le è stato esaminato lo sta
to delle relazioni diplomati
che tra l'Italia e il Vietnam in 
rapporto all'applicazione degli 
accordi di Parigi. 

Calamandrei si è anche in
contrato con il ministro del 
piano Nguyen Van Cha per 
esaminare le possibilità di 
sviluppo della cooperazione 
economica tra i due PaesL 

Per quanto riguarda la si
tuazione politica vietnamita il 
comunicato emesso dalla de
legazione rileva «la gravità 
della situazione che si sta de
terminando per la sostanziale 
mancata applicazione degli ac
cordi di Parigi da parte del 
governo saigonese di Thieu 
sostenuto dal governo Nixon». 

In particolare si indicano 
come cause «di un nuovo 
acuto stato di tensione» la 
sempre più grande forza ae
rea fornita dagli USA a Sai
gon, che bombarda le zone 
del GRP, la mancata libera
zione dei prigionieri politici 
e in particolare quelli della 
terza forza, il blocco della 
popolazione. « l a delegazione 
— continua il comunicato — 
è convinta che vi è un immi
nente pericolo e che l'attuale 
stato di tensione faccia di 
ì.uovo precipitare la situazio
ne nel Vietnam del Sud, e 
che urge mobilitare pertanto 
l'opinione pubblica e mettere 
in atto ogni necessaria ini
ziativa che permetta di con
siderare ancora oggi l'estre
ma importanza dei problemi 
del Vietnam e dell'Indocina 
in generale sulla scena poli
tica intemazionale. 

« Precipuo dovere quindi di 
tutte le forze democratiche j 
italiane è quello di premere , 
sui governi, sugli Stati e al-
l'ONU per garantire l'effet
tiva applicazione degli accor
di di Parigi, per assicurare 
al martoriato popolo vietna
mita una vera pace e il rag
giungimento finale della riu
nificazione affinchè esso pos
sa, in piena indipendenza e 
libertà, scegliersi i propri or
dinamenti. 

Questa mattina, alla sua 
partenza, la delegazione este
ta salutata dai due vice pre
sidenti del Comitato della pa
ce Hoang Tung e Pham Buy 
Thuong. Tung ha recato a 
Labor una lettera del primo 
segretario del Partito del la
voro Le Duan per il segre
tario del PSI De Martino, in 
risposta al messaggio indiriz
zatogli da quest'ultimo attra
verso lo stesso Labor. 

Massimo Locho 
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DC 
mi dell'attualità politica, si è 
discusso oggi nel corso di nu
merose manifestazioni del 
PCI, indette per ricordare il 
53* anniversano della fonda
zione dei partito. Il compa
gno Chiaromonte, parlando a 
Bologna, ha detto che, anche 
col referendum, si sta cercan
do di Interrompere ogni pro
cesso unitario in atto: da qui 
la necessità, per tutti 1 demo
cratici e gli antifascisti, di un 
impegno massiccio per vince
re la battaglia e mantenere 
cosi aperta - una prospettiva 
di rinnovamento. Il compa
gno Alinovi, parlando a Poz
zuoli (Napoli), ha sottolinea
to che il Mezzogiorno è la 
parte del Paese più interessa
ta a respingere la manovra 
polUica che sta dietro il re
ferendum, perchè ha più sof
ferto dell'arretratezza econo
mica, civile e culturale: dire 
«no» agli abrogazlonisti è per 
11 Sud una grande occasione 
per dire no alla secolare con
danna che le classi dirigenti 
hanno pronunciato nei con
fronti del Mezzogiorno (1 re
soconti del discorsi di Chia-
romonto e Alinovi vengono 
pubblicati a parte). 

Nel - commenti alla scelta 
fatta dalla DC in favore del 
referendum, come rilevava
mo all'inizio, prevalgono i to
ni critici. I socialisti, attra
verso YAvanti!, rilevano anzi
tutto che soltanto sul piano 
dello scherzo può essere con
siderato il tentativo di evita
re il referendum da parte dei 
partiti democratici «alla stre
gua dei colonnelli greci e dei 
generali cileni ». Dove, inve
ce, soggiunge l'organo sociali
sta, non si può stare asosluta-
mente allo scherzo è sul fatto 
che la DC « )io;z aveva altra 
controproposta da fare se non 
quella di una pura e sempli
ce richiesta dell'abrogazione 
della legge Fortuna»: molte 
cose, infatti, stavano a testi
moniare - « le preoccupazioni 
di dirigenti della DC per il 
referendum e la loro inclina
zione alla trattativa ». Fanfa-
ni.— afferma 1' Avanti! — ci 
dice « che non avevamo ca
pito la reale posizione della 
la DC »: « qui il discorso del 
segretario democristiano di
viene incredibile: far passare 
i partiti divorzisti per nemici 
della democrazia, può essere 
una innocente arguzia, farli 
passare, al tempo stesso, per 
dei visionari, va oltre il li
mite di una polemica, che, per 
essere civile, come tutti vo
gliamo, non deve cadere nel 
paradosso ». 

Secondo il Messaggero di 
Roma, gli <e integralisti » de 
— con l'affermazione che la 
sola proposta che la DC a-
vrebbe potuto accettare per 
evitare il referendum è quel
la dell'abrogazione della legge 
attualmente in vigore — ri
velano che la loro volontà è 
quella di disconoscere il «sen
so di responsabilità dimostra
to dagli italiani che di que
sta legge hanno usato con mi
sura e solo per sanare dram
matiche situazioni », oltre 
che di negare i poteri che 
spettano in Italia al Parlamen
to e alla Corte costituzionale. 
Anche per .questo, secondo il 
giornale romano, «la possi
bilità di "sdrammatizzare"' il 
confronto resta (...) assai pro
blematica ». 

Anche il Corriere della Se
ra rileva la « durezza » di Fan
fara a proposito del paralle
lo del segretario de tra i 
tentativi democratici fatti in 
Italia per evitare il referen
dum e la repressione in Ci
le e in Grecia. La Stampa di 
Torino afferma che questo 
grave richiamo fanfaniano, 
probabilmente, «causerà pa
recchie polemiche, mentre i 
partiti di maggioranza ripeto
no di voler condurre una pro
paganda "civile", che non 
provochi ripercussioni di sor
ta sul centro-sinistra». Se
condo il giornale torinese, il 
referendum potrebbe svolger
si in una domenica di fine 
aprile. 

Si è parlato del referendum, 
naturalmente, anche nel cor
so dei comizi domenicali. H 
socialista on. Querci, mem
bro della Direzione del suo 
partito, ha detto che non si 
sa se respingere' « prima la 
capziosità o l'infondatezza » 
delle prime argomentazioni 
usate da Fanfani nella sua 
campagna prò referendum. 
« Coloro i quali sostengono — 
ha soggiunto — che il gover
no debba conservare un atteg
giamento di "neutralità" so
prattutto per quanto concer
ne l'uso dei grandi mezzi di 
informazione, e considerano 
questo atteggiamento come 
unica t sufficiente condizione 
per sottrarre il quadro politi
co a lacerazioni traumatiche, 
omettono di considerare che 
tale neutralità deve avere un 
ben precisato segno politico»: 
il governo deve anche rende
re più incisivo * quell'impe
gno antifascista che fu alla 
base della sua formazione ». 

Singolare è la tesi del mi
nistro socialdemocratico Pre
ti. Secondo lui, nella campa
gna per il referendum, « i co
munisti farebbero bene a non 
mettersi in prima fila», per 
evitare cosi i rischi della co
siddetta « politicizzazione ». 
L'esponente del PSDI non ha 
detto, però, come. potrebbe 

essere respinto l'attacco de
gli abrogazlonisti, senza che 
il PCI, con il suo volto e le 
sue parole d'ordine, si mo
biliti, e in prima fila, per por
tare nello scontro il contribu
to decisivo delle imponenti 
lorze che esso rappresenta. 
In altre parole, il ministro, 
per pura abitudine all'antico
munismo, sembra disposto an
che a concedere agli oltranzi
sti la legge Fortuna-Basllni. 

In favore della campagna 
abrogazionlsta oggi hanno 
parlato il prof. Gedda (il qua
le ha usato parole veramente 
da crociata, dicendo addirit
tura che la battaglia oltran
zista deve essere condotta per 
mantenere all'Italia « il patri
monio di nazione cattolica»!.'), 
e due oratori del MSI, Alml-
rante e Covelli. Quest'ultimo, 
a Milano, ha detto che i neo
fascisti sperano che dalla cro
ciata del referendum possano 
uscire «sviluppi politici più 
impegnativi » nell'interesse, 
ovviamente, della sua parte. 
Ma più importante delle pa
role è il fatto che le provoca
torie manifestazioni missine 
di oggi siano state esca per 
provocare, a Milano e a Ca
gliari, gravi incidenti. 

RIVISTE CATTOLICHE 
Alcune - riviste cattoliche 

hanno preso posizione ieri sul 
referendum, criticando seve
ramente l'atteggiamento della 
DC. Alla riunione hanno pre
so parte « Com », « Idoc », « Il 
regno », « Nuovi tempi », « Il 
tetto » e « Testimonianze ». 
Queste riviste affermano « che 
va contrastato e battuto il di
segno di chi ha promosso 
questo referendum, in quanto 
esso rappresenta un fatto de
cisamente negativo nei con
fronti della laicità dello Sta
to, del pluralismo ideale, del
la democrazia in Italia. Infat
ti il divorzio non è obbliga
torio per nessuno, mentre la 
indissolubilità che si vorreb
be ripristinare costituisce una 
imposizione. La Democrazia 
cristiana ha mostrato una gra
ve debolezza di fronte alle 
tendenze integralistiche anti
democratiche e antipluralisti
che dei settori di destra del
la società italiana e della isti
tuzione ecclesiastica. L'unità 
della famiglia a cui credenti 
e non credenti tengono per 
ragioni ideali, culturali e po
litiche differenti, va difesa sul 
piano delle strutture sociali e 
dei convincimenti morali. Il 
metodo scelto dai promotori 
del referendum viene da que
ste riviste sentito in contra
sto con l'evangelo di Gesù 
Cristo che — affermano le ri
viste cattoliche — chiama gli 
•uomini a libertà». 

BERTOLDI 
Il ministro del Lavoro, Ber

toldi, ha parlato oggi a Tori
no, prendendo parte a una 
conferenza stampa. A proposi
to delle pensioni, egli ha det
to che nella maggioranza è 
stato raggiunto un «accordo 
pieno» sul disegno di legge 
predisposto dal suo ministe
ro. Sono stati tolti, però, al
cuni articoli, tra cui quelli 
sulle pensioni di invalidità, 
per le quali occorre una «di
scussione più approfondita». 
Riguardo all'espansione del 
numero dei titolari delle pen
sioni di invalidità, il ministro 
del Lavoro ha detto che ormai 
i due terzi hanno già supera
to i sessanta anni (e quindi 
sono pensionati di vecchiaia). 
Una concentrazione propor
zionalmente maggiore dei pen
sionati di invalidità esiste nel
le regioni meridionali. 

Il problema delle pensioni 
di invalidità — che sono ol
tre quattro milioni — dovreb
be essere discusso domani a 
Palazzo Chigi nel corso di una 
riunione interministeriale. 

PLI 
Il Consiglio nazionale del 

PLI si è concluso oggi regi
strando un indebolimento del
la maggioranza sulla quale si 
regge la discussa segreteria 
Bignardi. Il documento finale 
è stato approvato con 107 vo
ti su 152 votanti; ma non è 
stato votato da alcuni compo
nenti della stessa maggioran
za malagodiana, tra i quali 
Bozzi, Cottone e Gerolimetto, 
quest'ultimo dimessosi oggi 
da vice-segretario. 

Avvisi 
Kriegsmarine tedesca Gianpao
lo Porta Casucci, di Amos 
Spiazzi, esponenti dei «Fron
te nazionale » di Borghese, de
gli «Arditi», di «Avanguar
dia nazionale » e cosi via. -

Almeno sei ufficiali parteci
parono a quelle riunioni, di 
cui quattro generali. 

Un'altra notizia riguarda in
vece l'attività prevista dai giu
dici per lunedi: domani infat
t i sarà interrogato il genera
le veronese Pasquale Calabre
se, presidente del locale Tri
bunale militare. 

L'argomento, prevedibilmen
te. sarà quello dei suoi rap
porti con Roberto Cavallaro, 
il giovane sindacalista della 
CISNAL che amava presentar
si come «il magistrato della 
giustizia militare»; «il più 
giovane d'Italia», teneva anzi 
a precisare. Riguardo al Ca
vallaro è emerso da alcuni 
recenti interrogatori un par
ticolare della sua attività svol

ta come sedicente ufficiale del
l'esercito: il « tenente Giusep
pe Cavallaro» si era talmen
te immedesimato nella parte 
da arrivare a rimproverare ad 
alcuni sottufficiali alcune man
canze disciplinari, minaccian
do rapporti al superiori. E 
quelli si irrigidivano sull'at
tenti quando lui parlava; « lo 
avessi sapunto che non era 
nemmeno militare... » si la
mentava ieri un testimone. • 

Un comunicato che alla lu
ce dei gravi avvenimenti « ri
chiama gli organi competenti 
ad una maggiore e più atten
ta vigilanza» è stato sotto
scritto a Verona da PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI. PLI. ACLI, 
CGIL, CISL. UIL, ANPI ed 
ANNPIA, Federazione volonta
ri della libertà, Associazione 
nazionale ex deportati in cam
pi nazisti. 

Pensioni 
della necessità di avviare la ri
forma della previdenza, Pochet
ti ha insistito sull'esigenza di 
prevedere aumenti anche per 
le pensioni di poco superiori 
ai minimi, aflermando fra 
l'altro che un aumento di que
ste pensioni (un milione cir
ca) pari a 5 mila lire al me
se, comporterebbe una mag
giore spesa di circa 65 miliar
di all'anno. « Non ci si venga 
a dire — ha detto Pochetti — 
che si tratta di una spesa in
sostenibile, perchè in un bi
lancio statale di 26 mila mi
liardi una somma come que
sta è sempre possibile repe
rirla». Basterebbe, del resto, 
impedire le massicce evasioni 
contributive soprattutto in 
agricoltura e fare in modo che 
gli sperperi enormi dei vec
chi carrozzoni abbiano a ces
sare, creando un unico orga
nismo per l'esazione del con
tributi come è previsto, fra 
l'altro, nell'accordo con i sin
dacati. 

Il compagno Pochetti ha in
fine denunciato con vigore la 
intenzione di tassare, oltre
ché le pensioni, anche gli as
segni familiari, preannuncian
do in proposito l'impegno dei 
comunisti a battersi per fare 
in modo che sia elevata la 
fascia esente da ogni impo
sta, anzitutto per i pensio
nati (fino a 150 mila lire men
sili) e inoltre per i lavorato
ri attivi. 

Questo discorso è stato poi 
ripreso e sviluppato dal com
pagno on. Di Giulio, quando 
ha rilevato che, di fronte agli 
aumenti di tutti i prezzi, non 
è possibile pensare ad una 
tassazione dei redditi minori 
e non è possibile, soprattutto, 
mantenere le fasce esenti dal
le imposte agli attuali livelli. 

Allorché il Parlamento deci
se di esentare dalle tasse i 
redditi fino a 840 mila lire 
annue — ha proseguito Di 
Giulio — il costo della vita 
era a livelli molto più bassi 
degli attuali. E', dunque, indi
spensabile rivedere anche que
sta questione proprio per di
fendere il potere d'acquisto 
delle retribuzioni ed è neces
sario, in particolare, che sia
no sgravati dalle imposte i 
redditi minori a cominciare 
dalle pensioni. 

Al riguardo, il compagno Di 
Giulio, ha portato alcune chia
rissime esemplificazioni, rile
vando fra l'altro che, se fos
sero mantenute le esenzioni 
fiscali in atto, il potere d'ac
quisto dei salari e delle pen
sioni verrebbe drasticamente 
ridotto, in quanto i prezzi so
no in aumento e purtroppo si 
prevede che saliranno ancora. 
Questo ragionamento è servi
to a Di Giulio anche per af
fermare l'esigenza di istituire 
un meccanismo - che adegui 
automaticamente le pensioni 
ai costi crescenti. Qualche me
se fa — egli ha detto — con 
50 mila lire si poteva compra
re un determinato quantitati
vo di pane, pasta, latte, bur
ro, zucchero. Oggi con le stes
se 50 mila lire i quantitaivi dei 
medesimi prodotti che si pos
sono acquistare sono molto 
inferiori. 

Il PCI, in definitiva, impe
gnerà tutte le sue forze per 
evitare che l'aumento del co
sto della vita venga fatto pa
gare alle masse lavoratrici e 
soprattutto ai pensionati. Da 
ciò, in particolare, l'esigenza 
di agganciare le pensioni al 
costo della vita. Da ciò, an
che, la necessità di una gran
de mobilitazione di massa in 
tut to il Paese. 

Prima del compagno Di Giu
lio alcuni pensionati romani 
hanno illustrato la propria pe
sante condizione. TI compagno 
Gino Trenta ha rilevato come 
l'attuale congegno della scala 
mobile sulle pensioni sia as
solutamente inadeguato e in
giusto perchè scatta sempre 
in ritardo e copre solo par
zialmente i maggiori costi, e 
perchè, quando scatta, conce
de di più a quelli che.hanno 
già di più e di meno a quelli 
che hanno già di meno. 

Leo Scarabella ha denun
ciato la situazione degli arti
giani e degli altri lavoratori 
autonomi, discriminati sulla 
entità delle pensioni, sull'età 
pensionabile e persino sulla 
misura degli assegni familia
ri. Laura Del Pio, ha traccia
to un quadro assai drammati
co della condizione delle la
voratrici a domicilio, spesso 
prive di assistenza e di pen
sione. 

Aldo TortoreOa. 
Direttore 

- - . Loca tavolini 
Condirettore 

GleaccM™ Marsali» 
Direttore lesponieMle 

Editrice S.pA. «l'Unità» 

Tipofrana TJE.MI. . 
. Viale Fulvio Tati, 75 

• 3010» Milano 

Iscrittone al n. 2550 del Registro 
- • dal Tribunale di «filano 

Inalatone come giornale morale 
nel Refiltro del Tribunal» di 
Milano numero 35M del 4-M955 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
F. Tetti. 75 - CAP 30100 - Telefoni 6.430.S51-24-t-5 - Roma, via 
dei Taurini. 19 - CAP 001» . Tel. 4J5.03.51.2-3-4-5 - 4.95.12.51-244-5 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 36.700, aameatre 
14.000, trimestre 7450 • ESTERO amo L. 3S.700, aemaatre 30.000. 
trimestre 10.350 — Cai L'UNITA' DEL LUNEDI': ITALIA anno lire 
31.000, semestre 16.400. trimestre 10.350 — ESTERO anno L. 44.500. 
semestre 33.150, trimestre 11350 — PUBBLICITÀ': Concessionaria 
esclusiva S.P.I. - Milano: via Manzoni, 37 • CAP 30121 - Telefono 
652J01 • Roma: piazza San Loretwo m Lucina, 36 • CAP 001M • 
Telef. 69B.541-2-3-4-5 • TARIFFE (al rara, per colonna): Edizione del 
lunedì: COMMERCIALE L. 500.. REDAZIONALE O DI CRONACA: 
L. 1.000 al jota. - AVVISI FINANZIARI E LEGALI: L. 1.000 al mm. 
NECROLOGIE: Edizione generale L. 500 per parola - PARTECI-

.FAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola più L. 300 diritto fisso. 
Versamento: Milano. Conto Corrente Postale 3/5531 • Roma, Conto 
Corrente Postale 1/39795 - Spediaton» in abbonamento postale. 

&J < f « i ^ . i - k . i » i»l' i '",*>.*l"tiiì. « * .J '.*A?*«"V'/y >' * . V \XS- * 1 r . t f ' LJ*. ->j-ti « ;.•* ', ;» . v '"'*^ rA'«--.Ut.'->.his•' . /»- i-\?/Xfc; .' »*'.„• 


